


BIBLIOTECA LUCCHESI-PALLI 

IV.* SALA 


PLureo 


N.* Catena 


BIBtKlTECA LUCCHESUmLI 


N.’Catena 





6oQ^ 






BREVILOGIO 


CRONICA ED ISTORIA 


INSIGNE SANTUARIO REALE 

MONTEVE 

CAPO 

DELLA 

REGIA rONGREGAlZIONE B 

DE’ VERGINIANI. 


by ■- 


IN NAPOLI» Per Gio; Maria Riccio , 

'■ 0^ Jkf BM ie’ So^tf iof I . 



Digitized by Google 



Àir Ilìuflrifs. e R(ve^clì(ìif3. Sig. • ■. 

. MONSIGNOR VESCOVO DI TIENE 

D.ANTONIO GRUTLER. 

Confessore di S. M. la REO^INA 
DJ NAPOLI he. 


/ 

D. ANGIOLOMARIA D* AMATO 
ABATE VER CIMI A NO. 

!• » 

S Apendo io piìi forfè di qua* 
_ lunqualtro quanta mai fia per 
V. S. liJuftrifs. l’alta ftima e’irifpet- 
to deir odierno Monfignor mio Ge- 
nerale >D. Matteo Jacuzio , veggomi 

ora 
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ora indotto da un quafi infupcrabilc 
niioto d’animo ad offerire a V. S. Illuft. 
quefto Verginiano Brevilogip , che 
fu a me per la cura e pubblirazion 
delle ftampe in Napoli , affidato : con- 
ciofiache avendoli rifoluto 1’ ifteffo 
mio Generale , di cui è parto , di non 
volerci affatto porre , anzi di voler 
ivi induftriofamente occultare il no- 
me fuoj mi fon veduto perciò com- 
moffo a volerlo fregiar col voftro ce- 
lebre nome 5 non potendo dubitare 
già io j che abbia ciò a riufcire al mio 
medelìmo Monlìgnore , tuttocche in- 
fàpevolee lontano y di fpecial compia- 
cenza . Ma e non fono ancor io ricor- 
devole di quella vóftra pietà , onde 
nelfanno antipaffato vi portafte avi- 
litare quell’ inligne Santuario Reale di 
Montevergine 5 dove 5 dopo %ver vc- 
■ cerata col più vivo edificante efempio 

qael- 
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quella mirabil celebrati Iiuma* 
gine della Madre Divina y nonché le 
Sacre niimcrofe Reliquie nel Jor Tefor 
ro; provafte quindi una piacevoliflir 
ma meraviglia nel veder la gran mo- 
le della Bafilica col vallo fuo Mona- 
Rero, e fpecialmente le .antiche inciiw- 
rie de’ Re noRri di Napoli , de’ voftri 
Re d’Ungheria e di altri Sovrani Au- 
gufti tuttavia collocate ed efpofte co- 
là con ifpettabil decenza? Sembrami 
dunque ancor perciò convenevole di - 
dover io offerire ad V, S. Illuftriffima 
quello Libro , nel quale appunto par- 
tifamente defcriveli un fi gran San- 
tuario : ben augurandomi , che così 
forfè altro nuovo de fiderio di rive- 
derlo eccitarvi . potrà , e la volita divo- 
zione e la volita condifcendevol? av- 
venentezza. Sarebbe per me pur anche 
un’ altra degna ragione d’oflcrlrvi taf 
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Operai Tonor cioè, che a qucfta di- 
viene dal nome voftro medcfimo, c 
dalla voftra dottrina; per cui sì nella 
Biblica e Teologica letteratura , sì 
nella facra e profana Iftoriu non me- 
nocche nell’Antiquaria più rara Filo- 
logia vi'diftinguete tra’Savj; a’quali 
•ancora è ben conta la'fublimità del 
voftro animo , la iùavità del coftumé 
rolle altre ammirevoli virtù voftrcj 
per le quali vieppiù rifplendono in 
Eflbvoi le dignità eie cariche -prege* 
Voliffimc , fra quali è quella di Vefeo-p 
vo diTicne eConfeflbr della Maeftà 
della piiffima Signora noftra e Regina 
di Napoli . Ma fapendofi ormai da 
tutti , che quanto degno vi rendete 
di lodi , altrettanto alieno Voi liete 
poi , e ripugnante di udirle ; potrei 
perciò irritar contro me quefta voftra 
medelima moderazion gloriofa , fe io 

p»i- 
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parlare , ancorché brievemente de’ 
pregi voftri volclfi in tal ricorrenza . 
Solo intanto rimane a pregarvi , ac- 
ciò or colia voftra gcnerofiffima uma- 
nità gradir vogliate ed accoglier T uf- 
ficio da me con Voi praticato 5 ncli^ 
attocche per non piò ritardarvi il tem- 
po delle tante e graviflime occupa- 
zioni voftre, termino qui con fare, 
ficcome devo , ad V. S. Jlluftrifs. di- 
ftinca oflequiofiflima riverenza. 
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PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE DELL’ OPERA 
A* LEGGITORI. 

S E deir ìnfigne Santuario Reale di Mon- 
tevergine ahbiairì ora voluto pubblicar 
colle Jìampe quejìo picciolo libro , ben co- 
nojce così ognuno, che ciò pel foto voluto co- 
modo de* leggitori JiaJi fatto da noi : conciojia- 
che chi non fa ora quanti libri e volumi fulla 
Cronica ed IJtoria di quel gran Santuario ne' 
varj traff andati tempi fi Jìan dati alla luce dcC 
Verginianì Scrittori e da altri, altresì fuor la 
■ loro Adunanza ? Anzicchè oggi ci rincrefce 
air ejlremo , che dclP antica latina Iftoria di ^ 

Montevergine , della qual noi alquante fole 
periochc leggi^iriora nelle Verginiane Cronache 

b del 

\ 

•I 


a- • 
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PREFAZIONE. 

del nojìro M.onJìgnor Giordani (i) ed alla, 
quale il diligentifmo nojìro Delueiis (2) un 
MSto Supplemento aggiunfe ancora , ne Jof^ 
friam da più anni , tra per le multe vicende 
del nojìro Archivio , e fopr atutto per le ruine , 
alle quali ancor ejfo Joggiacque nell'orribil Tre- 
muoto del Novembre delF Anno MDCCXXXL 
la lagrimevol perdenza . Sommamente nondi- 
meno ne' libri ijìejfi di cofe IJìoriche riu/een- 
do a piacere la brevità ; abbiam fati’ ufo di 
quejìa y in raccogliendo la Cronaca ed Ijìona 
del Verginiano Santuario nojìro in quejìo no- 
Jìro Compendio 0 Brevilogio : il qual divijo 
pur anche viene in foli fette Ragguagli per ivi 
intanto proceder quindi con ordine e con chia- 
rezza . 

Se quivi adunque non fi è fatta di flint a- 
mente parola , 0 de' Sant i Verginiani , de' quali 
non folo i nojìri , magli ejìcri Scrittori ancora 


come ■ 



( 1 ) Giovangiacomo Giordani,, Croniche A, Monttvergt- 
ne T. I. in fot. in ió49- Si annovera qu-U’ Opera 

dal Chiariir. Mabillooe tra’ libri fceltl d’ Iftoria Mona- 
ftica nella tua Rìblìoi. EccìeMt^ MaicUonica T. i. Ae 
Stud. MonaJL Ed il celebre Abate Ughelli aeW'ltalìa Sa- 
cra molto loda l’ Autore in parlando dell’allora da effo 
lui governata Chiefa di Lacedogna . 

(ij Ovidio Dcluciìs,, Supplemento airiflorit di Monte- 
vergine . Nel nollro ReiU Aichiv. di Monttvtrgìnt ita 
Loreto . 
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PREFAZIONE. 

come Paolo Regio , il Cojìo , Ferrarlo , Uvioncy 
Lelli y Tornamira , Mabillone , Gravina , ed 
il Chiarijff', Cardinal Petra ( iraìafciando tant* 
altri ) fecero menzione ; o ancor di que' Mar^ 
tiri Verginiani , / quali in Otranto nell' Anno 
MCCCCLXXX. j>er man de' Macomettani glo- 
riofamente morirono per la Fede ; Jiccome ap- 
punto a perenne memoria riportati fon quejii 
nel fuccennato Sup^emento del nojìro ifieffo 
Deluciis (i) 0 finalmente di tanti nojìri Ver- 
giniani per dignità e per dottrina ilìujìri uo- 
mini y de' quali tutti ci lafciò pure il nojìro 
Abate Majìrulli (i) la Cronologia : Je quivi 
dunque nè di quejìi dijìintamente nè d* altro 
non vien fatta parola y il motivo ne fu il non 
voler fi colla Cronica ed Iforia del Santuario 
nofro unir puranche ed intralciarne così V in- 
tiera compiuta Cronica ed IJìoria della no- 
fra Congregazion medefima Verginiana : ben 
prevedendoci , che forfè , così facendo, ci avreb- 
be detto taluno „ pulchra funt ornamenta , fed 

b 2 nunc 


(1) ptff. 250. 

(2) Lhronologìa Vìrorum illujìrium tT Rerum extm'ta rum ^ 

Con^rep. Montisvìrginh Otrtìnis SanBi BenediEìì Au- 
rore Revrtendiff. Abbate D. Amato Majìtuìli. Veggafi jl 

noftro Vefcovo Talforienfe Monfignor Sandulli nella 
Apologia in rifpofla a' Difcorfi Critici di Franc'efco No/* 

OV. 92. e 355. 


^^■Jigitized by 


xii PREFAZIONE. 

nunc bis non eft locus ; accagionando perciò 
tal Opera , come quella , che a tanti difetti 
fuoi unijfe anche queji* altro cT incoerenza . 
Sicché bajìevoli jìimando intanto di ejfer pel \ 
Brevilogio Verginiano n<iftro le Jeguenti Me- 
morie ; le andaremo già ivi rijìrettamente di 
/ponendo a Jolo ed unico Jine , 

Prijcaquc ne veteris vanejcat gloria Scecli 

Vivid(i def enfant qus monumenta damus . 


INDt 
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INDICE 

DF RAGGUAGLI. 

RAGGUAGLIO PRIMO, 

S ito di Montevergine , Sue diverfe nomina- 
zioni ed antica celebrità . Venuta ivi di 
S. Guglielmo da Vercelli . Divino comanda- 
mento dato al me de fimo da Gesùc rifio di 
fondar ivi l Monafiero e la Congregazione 
Verginiana . Singolarità di tal luogo per non 
potervifi portar giammai altri cibi , fé non fe 
quelli della Quarefimal afiinenza . pag. i. 

RAGGUAGLIO SECONDO, 
Si eliegue da San^Guglielmo il comandamento 
Divino cT ifiituir la Verginiana Congregazion 
Benedettina nel Tempio e Monafiero di Mon- 
tevergine . Solenne confegrazion della Chie- 
fa . J” ingrandifce dipoi pel gran concorfo 
de' popoli quel primo Tempio, e con nuova 
Dedicazione più fplendida vien conjegrato . 
Te foro di numeroje fiacre Reliquie , colà ri- 
pofie . Tempo in cui portojjì dalla Impera- 
trice Caterina col fino marito Filippo dAngiò 
la rinomata prodigiofia Immagine di Maria- 

San- 


Digitized by Google 


xìv INDICE» 

SaniìJfmcL . le inalza da loro unAuguJìa 
Cappella . Vi Ji JìahiliJeono i Regj Imperiali 
Canonici . Si portan ivi Jìn da lontane parti 
i Fedeli con venerazion Jingolare ed imman- 
chevol frequenza, pag. 13. 

RAGGUAGLIO TERZO. 

Quali fi ano nel Verginiano Santuario le Reali 
più fpettabili Antichità . Quali ancora le il- 
lujìri Memorie di non pochi riguardevolijìmi 
Perfonaggi , Si efpone di quel gran Tempio, 
non che del fuo Archicenobio la ftuazione , 
T ampiezza, pag. 32. 

RAGGUAGLIO Q_UARTO. 

Speciali prerogative colle quali i Romani Pon- 
tefici illufrar vollero la Cattcdral Bafilica 
di Montevergine. Singolari ffima degnazione 
de Re di Napoli sì nel ricevere quel /acro 
Luogo unitamente colla Verginiana Congre- 
gazione tutta /otto r immediata Prot^ezion 
loro e Di/cja ; e sì ancor nell' averlo fn dal 
Juo nafcete , decorato di Feudi. Immunità 
de' privilegiati VaJJ'alli di Montevergine ; ben 
degna di rì/cuoter da c [fio loro ogni ricono- 
feenza. pag. 51. 
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DE’ RAGGUAGLI. 

RAGGUAGLIO UUJNTO. 

Sì dilata la Congregazion Vcrginiana in più c 
diverfe parti di quejio Regno di Napoli dal 
Capo fuo Monajìero di Montevergine . Sua 
antica ed illujìre propagiiie nel Guleto in 
Valle di Coma . Si dilata nel Regno di Si- 
■ cilia y e principalmente in Palermo ; nel di 
. cui Nlonajìero di S. (Nouanni v/Vn dal Re 
• all' Abate ,, dftrè le àltre concejìoni y attri- 
buita perpetuamente la prerogativa di efj'er 
nato ConfigUer della Monarchia , Conjejjor 
d' ejja Tic; e Cappellano Maggiore . Si di- 
lata finalmente ancor quella in altri Regni 
e Dominj di Europa . pag. 8o.. 

RAGGUAGLIO SESTO. 

Si portano al Santuario Verginiano i Romani 
Pontefici , Imperadori , Re , e gran Perfo- 
tiaggi Si aggiungono ai tanti pregi di un 
tal Santuario le Prerogative dd Diocefano 
Ordinario fuo , Monfignor Generale de' Ver- 
giniani . Dove poi e qual fia di cotejlo 
Prelato la Giurifdizional Refidenza . pag; 

RAGGUAG LIO S ETTIMO. 

Sacro vetufto Rito di afe riverii alla Filia- 
zione del Santuario e della Congregazione 

Rea- 
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Reale di Montevergine Confratelli e Con- 
fuore fuor la Rrofejfione Verginiana . An- 
tico manofcritto Catalogo di cojìoro . Sal- 
modia , che fi chiama VIGILIA , la quale 
in ogni Venerdì ad onor della divina gran 
Vergine follennemente fi celebra nella Re- 
gia Imperiai Cappella di quel Santuario . 
Sua origine . Si recita ancor quella da Con- 
fratelli e Confuore Verginiane per la lor 
Figliuolanza . 



BRE- 
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brevìlogió 

vERGINIANO. 


ragguaglio primo. 


Sito di Montevergiue . Sue diverfe nomina* 
ziofìi ed antica celebrità . l^enuta ivi di 
S^ Guglielmo da Vercelli . Divino cornane 
damento dato al medefimo da Gesucriflo 
dì fondar ivi il Monaftero e la Congre^ 
gazione Vergintana . Singolarità di tal 
luogo per non potervijt portar giam- 
mai altri cibi , fe non fe quelli 
della Quarejimal ajìinenza . 



Uantunque abbia il bel Regno 
di Napoli fra i Regni tutti c 
Regióni d’Italia e di Europa 
lingolariflìnii pregi, fi rende 
ancora con tutto ciò oltremo- 
do famofo pe’fuoi non pochi 
: ed appunto fra quelli iègna- 
latameiite dìfìingueli la Reai nominatiflima Ar- 
cibadia di Montsvekcini , che fulle cime di uiV 


A MoU' . 
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- BREVILOGIO 

Monte del nome ifteffo (a) già fu nell’ Anno 
MCXiX.- nella Provincia un tempo detta de- 
gl’ Jrpini o del Sannio , ora , del Principato 
Ultra del Regno , iftituita ; di cui perciò co- 
minciam’ ora ad efporre in un Compendio , 
che chiamiam BREVILOGIO , la Cronaca c 
1’ lltoria colla più ftabil certezza . 

Si era prima quel Monte col nome Tuo di 
Cihele renduto celebre e frequentato pel Tem- 
pio , che già fu ivi in onor di Cibele , creduta 
Madre de’ Dei , edificato {b) ed in cui , prelToc- 
che in omaggio di ella Dea ripofti aveano 
le vicine contrade i Tutelari lor Numi : Nè 
mancò chi chiamato puranche avefie quel 
Monte , Virgiliano, calla dimora, che ivi dice- 


[tf] Q5le^lo aodro^ran Monte,, che da vari Scrittori con 
Tari nomi rapportaii , vien ^pariménte nella Geografìa del 
Meroia annoverato tra’ Momi'altidimi del Savnio ^ che 
foperan gli jìppennmi \ ed è lontano ventiquattro miglia 
da Napoli , luogo la Via di Puglia > 

{b) Son’ ora nella Bafilicadi quel Reai Santuario 
injigni Cotenne di Portasanttt ( delle quali a Tuo luogo fì 
parlerà ) che avanzi fon d’ efTo Tempio i com’ anche par- 
te della Sede dell’ Idolo di Cibele fì lìima elTcre un pezzo 
di lavorato Alaballro , che nel Mufeo del riferito San- 
toario nofìro oggidì fi conferva; fcolpiti elfendo in elTo 
Marmo dall’ una parre e dall’altra que’ Simboli, i quali 
alludono alla ItelTa Cibele quali fuor di dubiezza . Ve- 
defi dunque in una parte del Marmo un Putto nudo il 
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VERGINIANO. 3 

fi fatta dal poeta Virgilio (a) in gui Tacche vieu 
tuttora chiamato Orto di Virgilio un picciol 
campo , che Botanico orto del poeta medefimo 

A ’i fi Iti- 


^Dale innalza coll’ ambe mani il Corno Ubertofo ^ed ifcolpiti 
nell’altra parte fi veggono una Serpr avviticchiata ad nn tron- 
co di Fico , ed uaTripode facro . Or sa ognuno ,che.CibeIe 
tra gli altri diverfi tuoi attribuci,rappre(eati UTerra, a cui 
perciò ben allude quell' ivi Tcolpito Corno dell’ubertà : Sì 
sa in oltre , che finta venne Cibele , vagante per le forefle 
ed inventrice di fìngolari rimedi per fanare i fanciulli , ta 
guifacchè propter infantes ( fcriffe così al L. lll. Aer.jìntìq, 
C. V- Oiodoro Siciliano ) quìbus , -herbarum meditamtnìbus 
falutem prjtbuit , Matrem ab omnibus diSlam fuerunt ; ond’ 
é che a ciò alluda il divifato Fanciullo ( feppur 'credere 
non ,fì voglia il giovinetto Ati , che lì amò da Cibele ) 
coir ìndicazion della Serpe , la quale nella Mitologia de' 
Gentili y è il piò conofciuto Simbolo della Salute ; Chi 
poi non sa y che il Trìpode non folamente fìa Sìmbolo 
del Sacrificio , ma altresì della virtù Fatidica degli Ora* 
coli attribuiti a Cibele ? Fd a quella iflefTa Dea pur final* 
mente allude quella pianta del Fico y qual altro Simbolo 
dell* umano alimento y anche a lei da Mitologi attribuito: 
e perciò i Cirenefì ne’ Sacribei di Saturno e di Gibele y 
fotto il nome di Cerere , fi coronavan di Fichi per Jor 
•Coflumanza • 

[a] Quella è r opinion del Snmmonte e di altri con ef- 
fo : ma fi crede da altri poi y che Virgiliano quel Monte 
fi nominaffe o da efTo Virgilio , che dicon che fofTe Ma- 
go ; o da non so qual altro Virgilio profenTor •ài Magia y 
il quale erafì ritirato in quel Monte per ivi attendere 
con più agio e quiete alle Tue Talismaniche operazioni , 
Non effondo però qui luogo da piatire su ciò y lafcerem 
volentieri qual fi voglia di quelle opinioni nella loro in* , 
certezza . 


Digitized by Googic 


^ BREVILOGIO 

■fi fiimò da taluni; nè lafcia pure di tuttavia 
così fiimarlo finoggi la popolare credenza . 

SicuriiTìmo egli è nondimeno , che ne’ ve- 
tufìi fecoli della Chiefa fervei ancora quel Mon- 
te a non pochi Fedeli o come alilo da’ loro 
f’erfecutori , o come inofpitc affacevol ritiro 
alla lor penitenza . Quivi vcnner da Antiochia 
il di lei Vefcovo Modellino e i fuoi compa- 
gni Fiorentino eFlaviano, poi Martiri ; quh’i 
da Nola il Martire San Felice , cd i Santi 
Nolani Vefcovi Felice c Maflìrao fi portaro- 
no ; c quivi in fine ( f^nza dire di altri ) 
ritirar vollcfi e morire il Santo Vefcovo di 
Capua, Vitaliano: il perche fu, che a quel 
noliro ifteflb Monte il nome ancora nc’ tra- 
fahdati tempi alquante volte fi dafl'e di Monf^ 
Sacro . Se poi al fin quello Monte , pur nel- 
le carte de’ Barbarici tempi (a) chiamato è 
Montcvcrgine , o dalla Chiefa , che ivi un 
tempo fi crede eretta alia Vergine fac:a- 
tiflìma dall’anzidetto Vefcovo Vitaliano ( fic- 
come nella collui Vita già. fcrilfero Paolo 
Regio e Michel Monaco ) o perche forfè ef- - 
fendofi ivi un tempo adorata Cibele ( di cui 
cotanto i Mitologi la Verginità celebrarono , 

che 


(a] Vedi le feguenti due Note . 
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VEROINIANO. 5 ' 

che dovean perciò i Sacerdoti di elfa Vcr^iitc 
caftraxli ancora ) chiamaro quindi li folle tal 
nolfro Monte col vocahol di Verdine per que- 
lla Vergine Lea ; il certo è , che lin dal tem- 
po , che in onor di ^Aaria Tempre Vergine fi 
fondò colafiù quel Santuario nofiro , non al- 
tronde il Monte poi fenonfe dal nome augu- 
fio della ftefìa gran Vergine ben ripetè la de- 
nominazion particolare di Vergine. , ed ogni 
facra ben diliinta Aia gloria e pregiatezza . 

Si ebbe in fine quello Monte medefimo 
tra ’] vario e lungo profeguimento de’ fccoli in 
tanta celebrità, che il Longobarde. Principe di 
Benevento, Radelchi {a) volendo efprimere, 
preflbcche per eccefl’o di ©fagcrazione,la libera- 
lità di fua mano , foventi volte diceva ; che Je 
mai Monievergine fojjti tutto dipurijfimo argen-^ 
to , nemmeno in tre dì potuto avrebbe hajhargli : 
Onde poi fu , che quando tra elio lui e Sì- 
cqndolfo , dopo lunghe e fanguinofe-guerre fra 
loro , già finalmente la pace fi llabilì colla 
prima divilìone allora fattali della Provincia.. 

tutta 


[tf] Scrive così di quello Principe il Cafìnenl'e Monaco 
Erchemperto nell* Anno 879. della fua Stona de’ Prin- 
cipi Longobardi : Simplex , chantate prxcipuHS in tantum 
kt dicere fuìs Optimatibus foìebat , quad fi Mons y tur Vir- 
gints nomen efi , argerUo purìjfimo fuijfet , ei non 
Tet trilncs diebus . 
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6 BREVILOGIO 

tutta Beneventana ne’ Principati di Beiieven- 
tò , e di Salerno ( il dicui primo fi aiTegnò 
a Redelchi , ed a Sicondolfo il -fecondo ) ec- 
cocche per confine tra Benevento , e Capua 
fìabilito fu Montevergine ^(a) per quanto effo 

dal 


[/*] Si legge neirErchemperto del Pratilli. [ H//?. Friwc. 
Longobard. t- p. H7* ) così : inter Beneventum , & 
Copuam fit finis ad SanBum .Angeium AD.CERBfiS ^ ptre- 
xiens per Srrram Montis l^trgènis { foggtoogcndovi il Pratillì 
medefimo „ non longe a FurcuUs Qaudinis & Atgen- 
tio Caflro , poflquem iVtrginiani Montes indpiunt : ma nelP 
Ifloria di Capoa del Granata ( L.ii. pag- 267. ) vien ri- 
portato, AD CERVOS il qual luogo , qual altro è forfè, 
fe non fe quello, che chiaman’oggì Santangelo a Valombaraì 
Ma comunque ciofia , corriger deefi e ritenere , AD CER- 
^(95 falla fede 'che ne fa Ora un monumento infigne deli* 
anzidetto Mufeo di Montevergine . E’ quefto un Capitel- 
lo della medefìma Terminale Colonna , che nella te- 
Hè cennata divìlìone del Beneventano Ducato colloca- 
ta fu in quel nodro gran Monte pel delìgnato con- 
fine tra Benevento e Capoa . Scolpita in una punta di 
quella Pietra fi ravvifa la teda con i piedi anteriori d’ 
un Cervo; e dall’altra, la retale intera parte di effo: per così 
lignificarci non folo il luogo del delìgnato confine di Sant* 
Ange’o a'Cervi y che l’egualità forfè delle parti de’due Du- 
cati , ficcome attelìa Erchemperto nell’ Anno 85 1. , mox- 
(jue idem Imperafor [ Lodovicus II* 1 ccnvocatts omnibus 
Lcngobardis totam Beneventanam Provini iam xyuo difcrimi- 
ne partitus efi . Stimabile è inoltre un tal Marmo per ve- 
'dcrvifi già fcolpiti in una delle facciate que’due Prencipi 
Longobardi Radelchi , e Sicondolfo , che dopo aver coll* 
aggiuntate truppe dè’Sacereni recate al Regno più llraggì, 
giuraron pace tra loro . Sono ivi tapprefentati a cavallo eoa 

iftea- 
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dal luogo dettoli Santangiolo a Cervi -, ne \ a 
lungo ad ilienderne. fin all’ altro fuo terniù 
ne Fene^tUa, ( che oggi è tra Monteforte e 
Forino ) la confinale ampiezza j ;'/ 

Scorie, nulla di mena ^ dopa si fatta -di-i 
vifione del Beneventano Ducato-, beh* molto 
tratto di tempo;»^ finche venne in, Montever# 
gine il Santo jlhate. 
febben - gcftnft- 
celli antkhiffima flirpe, ^volle con. tutto ciò 
nell’ Anno, quattordicefimp. delU età fua abban- 
donar con eroico divih coraggio pàtria et.pa# 
Tenti : e dopo lunga penofilfima Peregrina-? 
zione nel vifitare a piè fcalzo i’ adorato De- 

pofito. 

— — — — ;i— — — — ^ 

iHender le ben lunghe lor AQe > Tona fopra- deU’altra . Soo 
vediti di fpada , di una lunga torace , e con a piedi le 
Staffe ; ufo ignoto a’ Romani e nella fola- età Barbarica 
iatrodotto, ficcome ancora cel fa veder queda: Pietra... Sà 
oifervano oell*bppoda facciata*,, due Ippogrifì , che unita- 
mente bevono in un vafe medefìmo ; acciochè della pace già 
fatta tra que’ medellmi contendenti due Prencipi Tene daffe 
con quedo Simbolo una pubblica e perenne tedimonianza, 
(<r] Qual fuife data l' intera vita ammirabile , quali 
i prodigt^ di quedo nodro gran Santo , ben d fa noto 
dalla Legenda di un de’ primi tra fuoi dil'cepoll Sin Gio- 
vanni II. non che poi dal Renna Giordani,. Ma.druUi , 
Mancini , e da altri aommeo vetudi , ch^- recenti Vergi- 
niani Scrittori ; a’ quali ag^iongonfi fra gli altri^ il Ma- 
billone nel Tom. VI. de’'fuoi. Annali ^ Paolo Regio, die- 
tro Ricordati' , Filippo Ferrario, Arnoldo Wiooe , Roco- 
cò Pirri , e Pierrantonio Toraamira . 
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polito di San Giacomo in Galizia ; non appena 
lì portò quindi in quello Regno di Napoli , 
che per la voglia ardentillima di viver folo con 
Dio, niun’ altra Solitudine a lui perciò a propo- 
sto finalmente e più a grado gli venne , fe non 
fe quella del noltro Monte medefimo , che fu 
poc’ anzi defcritto : Per lo che ivi fcortato egli 
da un uom d’ Atripalda, folo in tanto ne reftò in 
quel luògo ; che ritrovatolo orrido da per tutto 
e quali inaccellibile, già trovava colà la bramata 
occalione di fuoi maggiori martirj di peniten*» 
za . Sicché Bando dipoi a fìraziarfi un gior- 
no entro folto cefpuglio>di pungentiliime fpine 
( vedefi ivi ora una Cappella (à) che Tor- 
'~TÌonc 0 .Sco-lasmito. chiamata è Volgarmente ) 
eccogli airimprovifo comparirgli circondato 
da un gran lume, ed in atto di tenero acco- 
glimento il divin Redentore ; che dal languo- 
re di quc’ continovi fanguinofi mortificamenti 
fuoi follevatolo appieno, al fine gli ordinò , che 
in quel lite del Monte , dove da lui vedute 
eranli prima alquante bianche colombe , c 
dove appunto le rovine giacean del Tempio 
' . di 

[«] Qnefla CanpeMa irtefTa vien già rutta in qued’Anno 
MCCCLXXVrr. rL-dìficata ed abellita dall’ odierno Mon- 
lìgnor Generale de’ V^rginiani , colla feguente Ifcrizion 
‘full a Porta : 
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di Cibele , fondar’ egli dovefle in oi'.or del- 
la Verginità .di fua gran Vergine Madre 
un nuovo Tempio ed una nuova monadica 
Adunanza • Se gli ordinò parimente nel tem- 
po. ifìcHò , chedn venerazion -perpetua di qudt 
luogo , giammai colà nè portato nè ufato al- 
tro cibbo fi folle , fenonfe quello , che Quare- 

B fi male 

DEI . FILIVM . S05PITATOREM . MVNDI 

BEATISSIMO . MONTIS . ISTIVS . INCOLiE . CVUELM* 

HIC 

UIPPARERTEM 

AtaVE . Et . AD . CVLTVM . VIBGINIS . GENETRICIS . STX 
ARCHICtBNOBIVK . TAMILIAMa TIRGINIANAM 
IN . DIStECTO . CYBELIS • TBMBLO . INSTl.TVt , ^ 

DEMANDANTEM 

AC • tRO . LOCI . RELIGlOIf E . NE . CONVECTA • • DVC 

EX . CARNE . VEL . EX . LACTB 
CIBARIA 
INTERO rCBHTSM 
ADYENA . ADORATE. 

Ne* lati della Scala. 


g Adorate Domionin in $ 
I Atrio fanfio fuo. $ 

§ Mons in quo beneplacitam $ 
I e(t Deo liabitare io co . § 


f Adorate in Loco , obi I 
7 (leterant pedes eÌQS*'| 

§Terribilis eli Locus 
§ Hic Domus Dei eft.. $ 
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Jimale comunemente vien detto : e già fon 
ora prello che fette fecoli da che con mirabili 
celeiìi fegni fi è veduto e vedefi tutto dì 
confermato tal Divino divieto , per cui fi 
rende fra Santuarj tutti del Cattolico Mon- 
do , fingolare c più celebre , quclta di Monte* 
vergine . 

Si tralafcian per brevità quanti mai in 
compruova di ciò ,• colà avvcnner finoggi ftre- 
piton Ponenti \ ma badi riferir quello , che 
nella notte avvenne del Sabato 'di Pentecoftc 
nell’Anno MDCXL , quando tra T occorfo fre- 
quentiflìmo popolo, vi ui con altri, chi alcun cre- 
dito non avendo a quel Divina divieto , volle 
pur’ egli a bello ftucllo portar ivi de’ latticini 
e della carne ; intanto che non vedendoli allo- 
ra , ficcome avvien per Io più , mutazion al- 
cuna nell’ aria , beffando giva e deridendo la 
già ivi inculcata proibizion di que’^ cibbl : Ma 
eccocche fulla metà della notte , in vece dell’ 
afpettato fubitaneo turbine , fi attaccò- prodi- 
gìofamente fui tetto dell’ Ofpizio o Palazzo 
pe’ Foraftieri un* orribile incendio [a) che in 
poc’ora il disfece ; c colla morte di quell' olti- 

nato 


{a) Q.aanti airri Prodi?) avvcniffer ancor' allora per 
^deno iocrndio , tutu dilìincamente fon riferiti dal Ver- 

ginia- 
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nato incredulo moriron ivi preflbcche quat« 
trecento tra ’l folto popolo : 11 qual Prodigio 
tuttocche xilòrito da più Scrittori , pur colà non 
dimeno full’ ingreflb del nuovo Ofpizio fi voli* 
efprcflb in un Marmo , affinchè tutte 1* età 
future ne abbian pure a loro tremendo efcm% 
pio , fpccial ricordanza . 




Ha CA- 


ginraoo'Moniìgoor tìiordaal ( neUe Cronthe di Momtéoeì^ 
gin* al cap, 30. ) e da altri Boa pochi ; da ^oali narnn^ 
Boraqien mirabili nooierolìfltmi avvenimeoti , che anche 
ivi in varie occafìoni fì viddero co(ne in pruova ed evi- 
dente conteftazione di qoel Celede divieto di non pò-' 
>terG colà ufare, o portar altro cibbo f feaoare quello lo\o 
della aGinenza . 
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CiELESTI . DIVINOa CONSILIO 

' . IMTERDICTVM , 

NE • HVO . EX.. CARNE .‘ePVLC . AVT . EX i LACTE . EpVUA 
. • . IMPORTENE VR 

▼Tl' . SSPIVS . Er . PRODICIIS . ACCIDIE .. TESTATI SSIMVM 
ANNO.SIQ,VlDEM . MDCXl. MEDIA. VtCILIX:. PENTECOSTES. NOCTE 
SVBDOLA . SCELESTORYM^ • CONITRATiONS 
TETITIS . ID^ . CENVS . CIBARIIS . INVECTIS 
REPENTE . PLVRIMA . TIS . IGNIS . ERVPIT 
VNITERSIt''. MORTI5 . TIMORE . EXHORRESCENTIBVfr 
QVADRIGENTOB . OPPRESSLT 

ATdVE.MASCE. CONTENARYM jEDES. ETERTIT.XQIIAVITaOE SOLO' 
Q.VAS . VRBANTS • DE . RTBEIS . ABBAS . CENERALIS 
AC . DIOiCESEOS . ANTISTES . AB . INCHOATO . RE9T1TEENDA»' 
INDE . AD . SER£ . POSTERITATIS . DOCVMENTVM' 
CENERALIS • PRSSVL . SEBIS . HVIYS . ANTISTES 

MATTHiEVS . JACVTIVS 

MARMOR . APPONENDUM . CVRAVIT 
ANNO . MDCCLXXTD 

Sfccliè bafU di aver ‘ dato fin qui filile Sto- 
riche notizie di Monrevergine quefio primo 
Ragguaglio . Quanto inoltre occorrerà di pre- 
cifamentc faperfeiie , tutto da noi ne’ feguenti 
Ragguagli farà- ancor brevemente- riportato con 
ordine c con cbiareiza . 

RAG- 
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Si- cjtegue da San Guglielmo il comanda^ 
mento Divino d'iftituir la Vergjmiaua Con*> 
gregazion Benedettina nel Teiftpto e AJono'^ 
fiero dì Moutcv ergi ne . Solenne confegra- 
zion della Cine fa . S* ingrandì f e dipoi pel 
gran concorfo de^ popoli quel primo Tempio^ 
e con nuova Dedicazione, piìr fpkndtdà 
vien confegrato . Tefóro di numerofe fiacre 
Reliquie , cola ripufte^ . Tempo in citi par- 
tojji dalla Imperatrice Caterina col fino ma- 
rito Filippo ^ Augia la rinomapa prodi- 
giofia hnagine di Alaria Samifiima . Se. le 
inalza da loro wt Augufta Cappella . Vi 
fi fi ahi lìficono i'Regj Imperiali Canonici, 

: Si portati ivi fin da lontane parti i 
Fedeli con venerazion [ingoiare 
ed immancFevolfirequenza^ 

%.\.i V 

S I* rendè quel gran Monte, dopo là riferii 
apparizión mirabile di Gesucrifto al Santo 
Abate Guglielmo , tuttodì frequentato con di- 
vou gara da’ popoli , che raoffi eran da ebraun 

defi- 
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dicaeione ancor fen celebra oggi infin d’ allora 
eoi concorfo d’ un popolo innumerabile nel dì 
medefimo di Pentecoile 1 ’ anniverfaiia conve- 
nevole rimembranza . 

Or qui fappiafi non però , come conti- 
nuandofi in quel Monte , anche dopo la mor- 
te del Fondator S, Guglielmo la moltitudin 

de’ 


7Ìon« non prima avvenne deirAono MLXXIV. , prefe da 
cib Paolo Regio con qualche altro occaGon d'alTerire) che 
la Verginiana Congregazione aveife avuta l'origine nelf 
Anno itlelTo : naa doveafì beo diOingocre dalla Dedica- 
zione, di quella Chiefa , la iHituzione di quella ; a cui 
allor cettamente venne dato principio » quando già dal 
Santo nodro fu dato a fooi primi Difcepoli TAhito Virgi- 
oiano ; il qual io fatti antecedentemente fa dato toro nell’ 
Anno MCXiX. Qui foggionger convien pnranche , di 
•Ifern nell' edifìcio di quella Chiefa inafpettatamcnte da 
Dio mandata per le preghiere di quel gran Santo « una *ì 
numerofa moltitudin di gente dalle vicine Città, io gnifa 
che interamente retlalfene fra pochi grorni compita. Fra 
> tanti Prodigi poi , che in occafion di tal fabbrica il 
Santo UlefTo opetb , vcRirnito venne il vigore air arido 
deliro braccio di on giovine Geoovefe , Gualtiero , che 
quindi in légoito fpediramente occupollì con meravigita. 
cornane net lavorio della fabbrica ; £d un Lupo divora- 
tor d’ on Afìno , folliroito fu da qoel Santo a trafportaf 
come quello le ^bbriii materie per la Chiefa . Nè tacere 
noi deefì fìnatmeiue , che IMmagine dipìnta in tavola di 
Maria Santillima (in atto di dare il latte al Divino foo 
Figlio) la anale allora dal Samo noUro lì cfpojk alla ve- 
nerazion de' Fedeli , rimane in oggi collocata colà nella 
panicolar Cappella de' noli ri Alnnni e Noviz; Verginhni 
con convenevpl decenza. 
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xlé’ popoli , uopo già fu , che ’l Beato Gio- 
vanni Abate ridur dovefTc in un più .ampio 
-e magnifico , quel Tempio di prima : c 
nell’ Anno MCLXXXII. queft’ altro Tempio 
nel giorno undecimo di Novembre , colla più 
splendida pompa confecrato già fu da due 
vicini Arcivefcovi , 1’ uno di Benevento col 
nome Ruggiero ( che crede il Vipera efler 
poi ftato il Romano Pontefice Urbano terzo) 
e 1’ altro di Salerno , Nicola , e da quindcci 
Vefcovi, e cinque Abati (a) ^ quefio R^no 
di Napoli.; fecondo.che nc vien fatta in un.de’ 

vetu- 


(«) (^aali fulTero allora (lati colà gli accennati Confe- 
gratori , chiaramente (ì fcorgono da un de’ Mss. Perga- 
' meni dei .ooiiro RealJ^rcbivio .Loretano., .in Cai così 'fi 
rapporta : 

» CQNSEGRATIO SACRATISSIMI TEMPLI 
MONTIS VIRGltQlS . 

I N Nomine Domini Dei teterni ^ & Salvatotis nofirijetu 
Chrifìi . Anno Divina Incarnationis MCLXXXII, tempo^ 
re Domini Luci) SajjQiJfmi Papa y &^eptimo àreimo ahno 
Culielmi SicHiit « O" Italia gloriojiffimi 
tempore Domini Joannis Dei gratta .■, yoneraùitis Ahbatis 
diSii Mona fieri) , undecimo die mtpftt Novembri s , prima 
India ionie , in Fejìo S. Mattini o EcUfia , qua f an- 

data. ejl ’in .Monte Virginìs , bt honorem Cf glotiam Bea- 
tijfma Dei genetrìcisity perpetua Virginis Maria y a fub- 
fcriptis Veneraòilibiet Arfièrpiftopis y Epif copie y & Abba- 
tilius y ejl coeafecràtéiv^r 

<,• i Atchiepifcopi , 

Dominitf Rogeriut , Dei gratta , Aichitpi/copus ^Beneven- 

tenue . Do- 
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teverginc f citte h fede , che ne fan gli Serk-^ 
tori) l’intiera originale- rapprefentanza .. 

Si accrebbe in oltre a quel Tempio mede- 


Dominus Ninlgus , jirchiepifeopus Salernitanut , , 

Epifoopi. r 

Dowintts Guilìetmus y Epifeopus Abellini, 

DomtnuT Epifeopus Sanflt Angeli Lombardorum . r 
Dominus EpifcopMs Mgntis Corvini , 

Dominus ^'tfeopHs Trivenùnus . 

T)ominus Epifeopus Avetfanus , '• 0 

Dominus Epifeopus Frequenttnus , . t .. *r ‘ 

Dominus Epifeopus SanBt^Agath* Gotlmum . 

Dominus Epifeopus Sgrnenjts • ..." 

Dominus Epifeopus T helejinus , _ • 

Dominus Epifeopus Ttivieanus , \ fV t * 

Dominus Epsfeopus Afeulanus, ' - 0 ' j * 

Dominus Epifeopus Florentinus • . 1 V i C A » 

Dominus Epifeopus Vulturii, ■ \ \ 

Dominus Epifeopus Montis Metani » \ ^ 

Dominus Epifeopus Calwrum, 


Dominùs Joanms t^ntntis Aiiu» . totius RetiiinUÌp Month 
Verginis, ' . 

Dominus Petrus Aiòat SetnBi BertidiBi 
Dominus Abbns SanEhe Agstbg, * *w < 
Domi^ Abbas Sanili NLatma^ 

Dominus Abbas SanEU Marig Mata» Dominiti , 

Dominm Abbas SanBi Sevatini de Neapoli . > 

In ^ua fané BafiHea , Aitarìn gnatuor 0 pranomimttts Ar- 
ehiepifeopis , Epif copie , otfut Abbatibus cpnfacMta firnt : in 
tribus Tribunis , trìa Altari* j madiitm vero ^in honorem 
Saerntijpma Firginit Mari* , (n'itip votabulo 'ìoculs refulgety 
confrgraium tft. 


€' 


fimo 


tm 


Abbates. 


V 
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fimo la venerazione, la celebrità,, c la fama’ 
pel Teforo adorabile delle infigni numerofìiiìmc 
facre Reliquie, che ivi furono in varj tempi 
recate dappiù AuguiU Sovrani-: E febbene di 
effe fe ne vegga in quel Tempio in Tavole 
dt finiflimo marmo il diftinto Catalogo ; con-, 
viene qui non però a foddisfazion di coloro, 
che mai noi vìddero-, efattamente trafcriver- 
lo ; affinchè pofla chiunque il voglia , ad uno 
femplice fguardo confiderame unitamente e 
finterò lor numero, c la lor.veneroyole pre- 
giatezza . . » . . • . ^ . 

NOMINA SANCTORUM ’ QUORUM COR- 
FORA , AG RELIQUlyE IN HOG.SAN- 
CTUARIO SACRI ET REGALIS MQ- 
NASTERH MONTI& VIRGINIS.. 
CONSERYANTUR AG' 
VENÈKANTUR. 

Orpojea trìuni Piarorum Sidrach , Mijdchf 
& Aòdcmgo . 

Corpus S aridi Secondini Sp. & Af. 

Corpura S.PIeutherii Èp.jOAnthitP ejus Matris, 
Corpus S. Fejìi Diaconi & M. 

Corpus S. Def derii Ledoris . 

Corpus S. Moderi Levita & M. 

Corpus S. CrSJpi M, \ . ■ 


i» 


* rEiRGINIAiNOi. 

Corpus S. Viàorìs M. , . - f 
Corpus S. Mercuri i Miliiis £t M. ' ^ 

Corpus S. Hermolai M. , ' * - 1 • 

Corpus S. Nìcandri M.\ , -^i .s 

Corpus S. Potiti M. ixi 

Corpus S. Liani M. / *!i, .= ' 

Corpus S. Mauri M, ' 

Corpora SS, Jafonis , Mauri ^ , & Crifpi MM- , 
Corpus S, Barbati Archiep. Benevcnt, 

Corpus S. Deodati Kp. & C.u ■ ^ 

Corpus S. Confi antii Ep^ & C. ’ 

Corpus S. Maximi Ep. & C. w^V1 > 

Corpus S, Marci Ep. G C. \ .1 \ 

Corpus S. Pafcha^i Ah. té 

Corpus B.Joannis Ah. Montis Virginità \ . ... 
torpus S. Marci Ah. ' u . 

Corpus S. Bernardi Ab. Montis Vir§ÌKÌS^\ . . 
Corpus S.Juliancs V. & M..». » ... ..1 

Corpus S.JuJHnat-IK^GM, • 

De Pane Cccmt D. X /* Chrijìi . . \ 

De Columna ubi ChrìJiuS fuit flageUatus » 
xDe Ligno Crucis D, N.J.Ckrifli. .. *, ». 

De Sepulchro Domini . . \ . • • 1 

Ampolla LaAis B. M,V. . i 

De Velo , & Vejìe M. V. • ^ 

Brachium S. P. N. Gulielmi Aè. 

' C 2 Hume^ 


\ 
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liumerus S. Philippì Apo^vU . ' *' 

Brachium S. 'Lucce EvangeUJi» . ■' 

• Ve Sanéìis Vetro , JPaulo , & Andrea . 

Ve Sanóìis Philippo , Jacobo , & Thoma , ejufi- 
demque Vejìimentis . . • 

Ve Sanguine S. Jo: Bapiijfa , Sanéìi Bartholo^ 
mai , S. Eujlachii , S. Gregari i , S. Theodori^ 
'S.'SehaJìrani , &SS'Joannis é}PauU^ > 

Ve S. Felke 'Epi ''>G > 

Ve S. Antonino ML . >' . / 

Ve duodecim Fràiriòm - 
Ve feptem Fratrihus r t 

Ve S. Eujìachio . .'J • 

Ve S.Juliam M. - ' .. \ . 

Ve S. Tibm'tio M^ \ ' - 

Ve S. Valeriana M. ' ' 

Ve S. Maxim M.' " 

Ve S. Vincent io M. ' 

Ve SS. Vetro , G Mareellkw , . 

Ve SS- Faujiind\ G 'Jovita MM '. 

Ve SS. Largo , 'G Sma 'ragdo MM.. ^ 

Ve S. Gregorio Papa . ■ . 

Ve S. Xyjìo Papa . 

Ve S.AuguJìino Ep- • ' ■ • - 
Ve S. Zojìnco Ep. • '• ’• 

Ve S. Vitaliano Ep. • ' 

Ve S. Pr^co Ep.' 


Ve 
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De S. Savino Ep. , . > 

S. Marcellino Ep, 

De S. Bojìo Ep, 

De S. Severino Ep. — ? ì> -n - 'o . ‘t . .*.> 

De S, Marciano Ep, ^ ^ . ..r 

De S. Tammaro Ep. . • . *;<.-» • 

De S. Carjìo Ep. .l 'ly . 

De SS. Patritip, & Cypriano . ' -r* , ^ ; 

De SS. CaJJianò , G Profpero .. - ' ì’^ ' 

De SS. Cornelio , G Martino . ; , 

De S. Gaudiofo . 

De S. Donato Monac. N.Virgi mance Congregatl. 

De S. Maria Magdalena 
De S. Barbara Virg. G MC 
De S.Juliana V. , ìj { ■> ♦ 

De S.Euticeta V. ^ * 

De S. Cecilia V. G M. . r 
De S. Felicitate M, ^ ‘ 

De S. Petronilla V.j . • 

De SS. Agaiha & Lucia VP, & MM. ... 

De S. Helemiy G Eulalia . 

De S. SchoUiJìica V. . 

De S. Triphomem. ► • . . . . 

Lorna una S. Margaritce . 

De Vejlimentis S..Catheri?iae^K G M. . . . 

Quefto Tefo/o, adunque . di 'Montevergine 
-fplendidamcnte adorno, di leciti .Marmi , e di, 

• ... ■ • 
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«gni altro fpeciofillìmo ornamento , racchiude 
ora in due diflinti ordini le divifate Reliquie, 
delle quali già molte indivlfe Cai fette , ed iti 
OJìenJorj d'argento ripofte fono ; ed altre anco- 
ra racchiufe reftan ne’ Simulacri d’ argento de’ 
Santi ifteflì , come in quella del Manire S. Gen- 
naro , Principal Protettore della Città e del Re- 
gno di Napoli . E chi non sà , che nell’Anno 
MCCCCLXVII. in occafion della Pelle , il 
Corpo di elfo Santo , venne già a richiella del 
Re allora di Napoli Ferdinando I. prelfo il 
Papa Aleffandro VI. nonché di tutta la Città 
medefima, e del Popol di Napoli, trasferito 
da Montevergine nel Succorpo del E uomo di 
quella Dominante per mano del Cardiliale Ar- 
civefeovo «d Abate Commendatario , Oliviero 
Carrafa.^ la di cui Statua di marmo, a futura 
memoria della flella translazione del Corpo di 
S. Gennaro da Montevergine in quel ifi/ccor/)o, 
■ancor ivi fi vede in atto di orazione e pre- 
ghiera al facro Depolìto . Nè decfi qui tacere 
fra quelle altre qui traferitte Reliquie la li- 
quefazion del Sangue di San Giovanni Battilla; 
che nel dì della fua Decollazione , nel can- 
tars’ il facro Vangelo , ancor lìti oggi s’ olfer- 
va . Ed ev\ù in fine con que’ Corpi de’ Santi 
una Statua di marmo dell’ Arcangelo S. Mi- 
chele, ' 


I 
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chele , come opera di fingolarc ammirabil la- 
voro ; in guifa che chiunque oggi pon piede 
in quel facro Teforo , non può ei non feniirfi 
giuftamenffc commofìb dai più vivi giocondif- 
iìmi afietti di divoto piacere , che non fuor 
di motivo fembra ancor d’ ifpirare un" afcetica 
Epigrafe ivi apporta : HIC. AD . ANGELOS 
JUNCTIS . SANCT 1 & . PARADISVS . EX- 
PRIMITVR . 

Sommamente pur venne con tuttocciò a 
farli ancora querto gran Santuario più di prima 
famofo , allorache nell’ anno MCGCX. l’ Im- 
peratice di Cortantinopoli Caterina et Valoys^ 
colà portollì con Filippo d’Angiò fuo marito, 
e vi donò 1’ antichilìima rinomata Imagine '^ 
del facro Volto di Mariavergine , che fu un 
tempo col rimanente del Corpo dall’ Evàn- 
gtlitla San Luca ( poiché così la Tradizion 
cortante di tanti fccoli, e più Scrittori l’ it- 
tertano ) dipinta e venerato in Antiochia . Si 
falvò queft’ Imagine non fuori di fpecial Di- 
vino provvedimento dalla perfecuzionc infa- 
nithms d^’ Xconomachi ; e dopoc^ dalla mo- 
glie del giovine Teodefio, Eudocia, fi tra- 
mandò da Antiochia in Cortantinopoli alla 
Santa di lei Cognata r Pulchcria ; 'coHocofli da 
queil4 ,in uo magnirtcQ Tempio , che a tal fine 

. inalzò 
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inalzò ella nella via de* Duchi alla gran Ma- 
dre di Dio . Si venerò in quel Tempio qual 
i'rotettrice di Coftantinopoli quell’ Imagine 
- ftelTa infino all’ ultimo Imperador Latino Bai- 
duino IL il qual dovendo da Coftantinopoli , 
|>er congiura de’ Greci , Lotto Michele Paleo- 
logo fcettolofamente fuggire-; volle pur coll’ 
induftria de’ fuoi Francefi ’foldati raccorre pri- 
ma le fiacre più rare cofie , fra le quali già era 
r innanzi detta Effigie : ma affatto non po- 
, tendofi allora quella per la gran mole , in- 
teramente condurre ; ftimò ben’ egli portarne 
fieco in tal uopo la fola Tefta nell’ Ifola di 
Euripo ; t d’indi poi felicemente condurla in 
Napoli con convcvol decenza. Sicché reftan- 
do finalmente , dopo la morte di Balduino , la 
di lui pronipote Caterina de Valoys univerfale 
erede delle ragioni e del titolo del Coftantino- 
pdlitano Impero , nonché de’ beni e* tefori tutti 
dell’Augufto defonto ; venne perciò a polfedere 
ancor .ella la fuccennata dipinta Tavola del 
facro adorabil Volto della Vergin Maria . Sin- 
tantoché nell’ Anno poi MCCCX. unitamente 
col divifato fuo marito Filippo ne fece do- 
no alla fine a quel Reai Santuario di Mon- 
tevergine (a) ed ivi , dopo fattovi que’ So- 

vrani 

(«) Qjiclla i l’ efacu ed incera Cronologia fuila trasU- 

zioM 
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vrani da Montano di Arezzo , Dipintor tra* 
più*celebri di quel tempo {a) dipingere ancora iu 
* - D ‘ tavola 


zione di quell' Imagine nel noQro Santuario di Modte- 
lergine ; ficcome appunto T efporero fra gli altri , il Ma- 
brulli , il Mafelli , ed il Mancini nell Appendice alla 
yict di S. Guj^lielmo , della Ediz. di Naf. 176JI 
(a)' Si donò pe tal Opera atV Arezzo dall’ anzidetto 
Principe Filippo fmperadot di Co(lantÌDopo!i nn Rural 
temmento À'a Marìgliano e Somma. Eccone il Oiploma: 
PHILIPPUS &C. Sane attenta voluntatis promthtidine , de- 
votfone finterà , gratif^e fervttiis , qua Magijiet Montanus 
de yfreth Pi^ot , famtUaris nojìer , Nobts exibuìt , O* exhi~ 
bèremon eeffat , AUXIME IN FlNGENDa CdPPEL^ 
NOSTB^AM , TJM IN DOMO NOSTRA NE A. 
POLIS ( pK^o Seggio Montagna , ove il Palazzo delP Im- 
peradore fi diceva io quel tempo) QJJAM IN E( 2 CLE- 
SlAB.MARm DE MONTE VIRGIN E, ubi fpecialent 
divotionem habemus , eidem Montano , tjufqut Haredibus 
Terram otim nemoris , five Sylva Laye , in terra noflra ^ 
Comitatus Attrrarum fiia-, i»ttr Marilianum & Summam : 
quam Sylvam in lóto. ttabi & extirpari eoncejfimus , €?*f. 
.£’ rai ben chiaro e palpabile altresì , che a quella face- 
ta Teda fia fiato aggiunto il rimanente del Corpo j poic- 
che quella oltrepafia vifibilmente piò di in dito la tavola* 
che v’è aggiunta. Nè fon mancati Prelati Greci, c Mo> 
naci del Monte Ato, preffo Cofiancinopoli , che venati 
a visitare quel Reai Santuario di Montevergine , han con- 
tefiato di coofetvarfi ne’loro Archivi antiche carte della, 
cofiante tradizione, che in queU’ifieiTo Santuario del Regno 
Napoli , la (aera dipinta Teda fi truovi di quell’lmaginedi 
Maria fantiflìma di Cofiantinopoli , che rifecara fu ivi dal 
Corpo, dall’ laiperadorBalduino li. ;e che perciò a quella 
Tefiaraedefiaia vedevan bene il rimanente delCorpo aggiun* 
to cornfpooder a quello, che colà coflfervavafi colla agina* 

*' zioii 
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tavola il rimanente del Corpo con intorno le 
Regie loro armi de’ gigli d’ oro ; ripol'cr y in- 
tera Imagine ( che fregiar volle l’ Imperadricc 
medefima di fua Coróna ) nella da Ipro eretta 
Imperiale Cappella : dove già ora i pregiati Ca- 
daveri di tal piilTìma Imperatrice (a) nonché di 
Ludovico Re di Napoli e della Reai Principefl'a 

Ma- 


2Ìon della- TeHa ; la quale ancora aver elTi dicevano a 
quel di lei efemplare elatta corrifpondeoza . Quindi nell’ 
Anno MDXLII. l’Abate de’ SS. Michele e Gabriele del 
Monte Santo di TelTaglia , D. Antimo Greco dovendo 
partir per Roma , volle prima contèrirri in quella Chivfa, 
ove già era il dipinto vecudo Corpo della noilra Imagine, 
per mifurare l’intero fpazio dond’ era Hata diOaccata la 
Telia : e venendo dipoi nel notlro Tempio , lo ritrovò 
cfattamente corrifpondente alla porcata mifura; lafciando 
ivi di ciò autentico attedato^ che confermato ancor ven- 
ne nell’ Anno MOC. dal Greco Arcivefcevo di Corinto, 
ivi ancora portatofi per tal’efperieqza . 

(<i) QneHa medefima Imperadrice morì nell’Anno 
MCCCXLVIII. , e defcrivendo il nodro de Luciis nel fuo 
' MS. dell’ Archivio Verginiano ( /o/. a 15. ) la magnifica 
pompa con cui da Napoli fu trasferito il di lei Cadavere 
nelle Regia Imperiai Cappella del Santuario nodro ; 
dice , che gutndo il capo dtìla Frveejfione era ir$ Montever- 
, il corpo era nell'HofpitaUito ; che importavano quattro 
mipjtia in circa, E queda appunto già era la fola via per 
CUI portolfi dalla della Imperadrice la facra Imagine ; e 
per cui, o vivi, o defonti padarono i Rèdi Napoli .* Ne 
perciò farà fuori di fondamento l’antica tradizione, che 
il nodro Fondaior S. Guglielmo , alloracche dall’Ofpeda- 
le , cb’ edificò io quel luogo , ove ora già dicefi 1’ Ofpe- 

àalet- 
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Maria fuoi Figli (che con ifplendida Reai pom- 
pa ne’varj tempi della lor mone (a) trasferiti 
furpn da Napoli) ripofan’- ora , piucchè mai 
per Taddieno , colla dovuta decenza . Sappiali 
dunque ^'cbe a medeilìmi han puroggi inalzato 

D 2 - 


Caletto y faliva «l.Monafìero ; fermato fofTcfi in roliinVo 
del Tuo camino fu quella Pietra medefìma, ove la Cépp^a 
della Sedia da piìi tempo fì dice per cortiun collnmanzak 
[«] CL»Vè. uopo avvertire * che fé fcriffe il ^ammoote 
( nel Libili. Pait.j. ) effere- (lato il Re Ludovico fepolto 
in Napoli in S. Domenioo ; ciò fcriffe perchè fa ivi por- 
tato per brieve tempo « come in depofito : inmerciocchè, 
fepodo ancora il confeotioiento cornane del Collo « del 
Codanzo , del Mazzella , e del Necrologio verado di 
Mooteverginc ( ove già dicefì : Ludovicut Francia CM- 
flianìffimut Rtx Neapolis Confrater no/ìery cu/us eorpnfcntn 
Cat barèna matre e)us jacet in hoc Sacro Coenohìo Anno i )d2« 
fuxta Iconem Diva Maria Genetrìcit Dei ) e di tant* altri 
finalmente , o edranei , o noAri Scrittori « i qanli ^enaaoOk 
che il Cadavere di quello Re folte dato da Napoli, ove ocU* 
Anno MCCCLXIl,. morì , portato con Reai pompa ia 
Montcvergiue nella medefìma Imperiai Caj^lla , ove fe- 
polta già erafi 1’ Impcradricc fna madre, Caterina; fan 
di ciò nondimeno evidentidìma prnova le memorie , che 
colà fe ne pofero . £ fon fra qnede le Vetrate mededme di 
qoei Tempio ; ove con vetri di divetTi colori rapprefen- 
tavafi dentro un Cataletto il Re Ludovico; piffo 4^^?^ 
vedevad geondeflia ia Regine' Giovanna 1. fBa'ldkigtic.i^ 
atto di orazione con in mano TUdicio de’Oefonti . Faroa'* 
quede Vetrate dalla dediadi Ini moglie colà aià fatte ;<e fo* 
Bo dpte con prop) occhi vedete dj podro Madalii(Ma«- 
teverghu Sacro pag. 685. ) come ancor da tant’aUri , fino 
ai MOCXXIX. qoaoda cafeò inafpcttauiaenie quel 
Tempio . i vv . - D. : 
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i Vcrginiani Canonici di tal Cappella (a) altro 
nuovo magnifico Maufoleo* colla Ifcrizione, 
ohe fiegue ; finché così al Mondo tutto per- 
petuamente rimanga un contraffegno più ma^ 
nifcfto della loro inverfo quelli affai dovuta 
j^cial gratitudine cd offervànza . 



• ♦ 
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(«) Veggafi il Ragguaf^lio Tegnente * ove fi parla dell’ 
■Augofia ilfituzione di tai Canonici ; i di coi antichi Stalli 
del Coro onitamenti cogli Armar) da confervarfi le loro 
Infegne , ed i lor Btevtar) , anche par nel principio di 

J |uelTo Secolo , colla occafione di veftirfi di Manhi quella 
aera Cappella , ivi fi rinvenirono . Ma ivi ora nn nuon 
vo Cora Canonicale fi va formando ; e le antiche Cano» r 

Dicali lafcgne Tnn d’ altra nuova decenza . 

» 
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A n 

SEMPfTERNJE . MEMORIA 

1 , CATHARINiE l DE .,VAX.OT9- - , il ' 

<^.$TANTINOPOLITANJE . IMPERATRICIS • AVCVSTISSIMJK 

QTC DEI . GENETRICÙ . IMAGINEM 

* 

SVITATE . MIRACTLIt • PREQVRNTlSsrMACl- VEM^ERATIORE 

I ; ' 

UNIVERSO . PENE . ORBE flELEBRATlSSIMAM , . 

ANNO. MCCCX. VNA . CVM . CONJVGEi PHILIMO. ANTSGATZNSt 

HVC DEDTCEWDAM . DEDICANDAMCÌUE . CVRAVIT ^ ' 
.1 . . f ' ■» * ■ 

Q.V1N . ET . IMMORTALI . ^COMINL 

LVBOVICI • NEAPOL. RECIS . MARISQ.- FILIORVM . SVORVlA 

QVl . REGALEM . VIRCINIANORVM . FAMILIAM 

■, » 

PRSSERTIMQTE . ID . SACELXViyl . COKNOBI VMjtìVE 

BENEFACTIS . INGENTIBTS • COHONESTARVNT 

•• t 

ATQyt . OB . EORVM . CINERES'-. HIC . COMPOSlTOS 
SVPREMVM . ETIAM . IN . TIRGJNIANOS . AMOREM 
aVOCVN<^VS . SVO BOtTER»'. TRSTATISSIMVM . REL1G.VERE 

REéì'l IMPERI ALIS.' SACELLI . 1STÌV$ .'c(BNOBITS. CANONICI , 

( > - • • 

..TANTS . ERGA . SE . LARGITATIS . MEMORES 
SACRA . GVOTIIHANA. PIAM1NA . Q.VSDAM . ADHVC . SOLENNIA 
PRO . CSLESTI . EORVM . PACE . REPENDVNT 
NEC. NON . CVRANTE ■ GENERALI . PRSSVLX 
' HVJVSCt . SEDIS'.' ANTISTITE ■* 

. , ■ MATTHitO .‘jACVTia 

LAPIDEM . CVM,.,TITV10 . POSVERE . ANNO . MDCCLXXTh 

Sarebbe ora lo fteflb , che ecceder non po-; 
co la bje\àtà ^abilita , fe mai qui riferire di- 
i > ■ - ' ' ’ • *ftin- • 
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lìintamente fi volefler le grazie , ed i prodigj 
che la Vergine divina noftra, a fommo pregio di 
quella fua vcHeratitlìma Imagine (a) opera tutto 



(0) Sarà forfè chi dica , che in quel facro di piolo Voi* 
to ed Imagin sì grande , non eHer po/Tavi con la forma 
di vera donna proporrion naturale: ma chi non sa l’an- 
tichilCmo-comun coftume de' tempi Eroici'} di npprefeo> 
tarfi cipè , nella gran mole del corp^ l’ altrui gran pregiO} 
la dignità c bellezza ? £ non (ì dice primieramente della 
Spofa de’ Cantici ( VI I. z. ) furris Libanh 

Caput tuum ut Carmelusi Statura tua ajfimilata eji-paimaì 
Si aggiunga poi X fenza qui riportar altri numerofìlTimi 
cfemp) di profani Scrittori ) che ancor da Eurimacho , 
prelTo di Omero (,OJ. avi 11. ir;4, )' ebbe 'pure Penepole 
quella gran lode^ , 

- ^ , Eté? Treflsy-ff/ yu9(U)Jaf 

E/Jój rf f/.éysQót is, - 

Et mole & cary>te vìucìs fola ìpfa puillar . Or da 
cib nacque , che gli antichi Artefici H accodumalTero di 
rapprefentar gl’ Imperadori , i Numi, e gii Eroi con co* 
loflee Statue ^ le quali pcrcib-} quanto eran più grandi , al- 
trettanto riguardevol rendevano la figurata Perfona . Ma 
grande per quanto folle la Statua o la Figura > ivi ancora 
egregiamente apparivano i naturali lineamenti del volto, o 
del corpo medeòmo che s’ efprimeva , Sicché in fegnito 
altresì di tal vetuHo coHume di fortnare cioè , con una 
mole beo maggior delT ufata , chi con modo parimente 
maggior d'ogn’ altro fi rendè gloriofo * porre in dubbio 
non fi potrà la tradizione antichifiima , che quel gran- 
de maravigliofiflìmo Volto di Maria Vergine , nei Santua- 
rio Verginiano -veoeratofi ora , dipinto rbITeli dalla mano 
roedefima del Vongelilla S.Loca4 e che percib rapprefenti 
il vero naturai Volto con maefievol vaghezza. 
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di : a tal che non fenza ammirazion comune 
fcemato ivi da più fccoli non fi vede il con- 
corfo di tante nemmeno noftre > che foraftiere 
lontanillìme genti (a) le quali tutte, oltre la 
folennità di Pentecofte , come pure di quella 
della Nafcita di Maria Santillìma, e del Fon- 
dator San Guglielmo , quafi anche in tutto 
r anno e fin neirilleira piu orrida e nevofa fia- 
gione con iftraordinarìe diinofiràZioni di pietà 
Crifiiana immancabilmente fi portano : e non 
ofiante il fofferto difaggio del lor camino 
e del Monte ; pur non di meno , quafi niuno 
in partendoli dalxolà , non fen parta col de- . 
fiderio di ritornarvi di nuovo ; fecondo che 
cel fa fapcr la memoria di più fecoli^ e la gior- 
nale fperienza. 


~'ì’^ fit ’ i 

• r; ■ 1; 

) * . i / . ì 4 - * i , 
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[<i] $cmbrarebbe percib nuovamente avverato ciò che 
fi fcriffe dal Profeta Ifaia ( *0^, 2. ( 2 ?* ^, ) erti in noviffimìr 
dubhs pritpaTatks MONS Domus Domini in vertice mon» 
tium : & fluent ad eum omnes Gentes , & ibunt populi 
multi , <37* dirmt r tienile <37* afeendamut ad MOf^EM 
Domini , 


/ 
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- RAGGUAg£iO TERZO; 

Quali fi ano nel (^erginiauo Santuario .le 
, Reali piìt fpettahili Antichità . Quali an^' 
cova le illuflri Memorie di non pochi ri^ 
giiardevolijfimi Perfonaggi . Si efpo^ 
ne di quel gran Tempio non che ^ ^ 
del £uó Archkenohio la fituar. . , . ' 
.zione yjp ampiezza . • ^ 

. r • 


Q uantunque il Santuario Kerginiano fin dal 
, primo fuo nafcere goduto avefie colla 


Virginiana Congregazione tutta il Rea! patro- 
cinio , che dipoi a fuo luogo dichiararemo ; 
di quello ivi non però monumento ora più ve- 
tufto non vedefi di quel giù inalzatovi dal Re di 
Napoli Carlo primo d’Angiò , dopo la fua vit- 
toria in Benevento contro del Re Manfredi: 


attefoche , volendo allora lafciar quelli colà 
un contralegno innegabile di fua Sòvrana tu* 
tela ; non folamente fatta volle a fue fpefe la 
Porta grande di quel Tempio Reale ; ma volle 
ancora , chè"*polle in marmo su di quella vi 
follerò le Reali Angioine fue Armi di gigli 
uniti ficcome appunto fi rav^fifan finoggi 
su -quella Porta medefima ad evidenza . Ma 

è vuo- 
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è uopo perciò di narrar qui parimente , cofa 
inai in quel Tempio, faculle prima. Mantre- 
di . i!i era quelli colà ( non guari dopo , che 
venuto pur eravi l’imperador Corrado ) lepli- 
catamente portato ; ed aveavi linalmente eret- 
ta un’ampia Cappella fua in onor della Santa 
Croce o fin --di GesuCrilìo difehiodato da 
Croce ( il qual vetufio Simulacro di legno vieu’ 
ora altrove in quel Reai Santuario decente- 
mente ripolìo ) collocandovi ancor egli per 
fuo Sepolcro un’ Urna ( era quefìa di Minio 
Proculo , del quale ivi folamente fi legge 
„ Minius Proculus Equitis Romani Jilius,) la 
qual’ Urna or colà eliltente , rie-Tce a tutti 
ammirabile per l’ antico eccellente lavoro e per 
l’infigne grandezza Subito dunque , che il 
Re Carlo , dopo vinto, cdvuecifo \ Manfredi , 
fi portò fu quel Tempio ih fingraziamento a 
Dio per 1’ ottenuta vittoria ^ ebb’ egli tofto 
a veder la Cappella coll’ anzidetta Sepoltura f" 

di bianco marmo deirifteiFò Manfredi : a chi " ■V 

più non ifìimando di convenire quel dritto , 
che acquillato vi avea;* volle allora in fegno 
di fuo So\Tano dominio , trasferirne il Pa- 
dronato alla perfona e famiglia del Marefcial 
che ’l feguiva , Giovanni di Lionejfa . Sicché 
nell’Anno poi MCCLXXXVII. il Màrefciallo 
iftelfo Giovanni , c nel MCCCIV. anche Carlo 

E Gran 
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Gran Sinifcalco di Sicilia , ficcomc pure nel 
meddtmo Anno* Caterina fuoi figli , fepolti ivi 
già furono- : onde nell’Anno MDGLIL Mon- 
fignor Arcivefcovo' e Patriarca Fabio , ad 
efempio di tanti fuoi colà- fepolti Antenati , 
vi elelfe vivente ancora. (<:)■ particolar Sepol- 
tura r ed ivi , in-, vece: del fuccennato Siinola- 
cro di. legno , fec’ egli porre- un-, fingolaritli- 
mo Quadro a tela: di GesuCrifto di^iodato 
da Croce. e volle ancora’ che al difotto- 
della fua Statua di marmo* in atto di orazio- 
ne, incifa* fofie- , ficcom’ è oggidì la- qui. ibg— 
giunta- Memoria* ; 

Human<t Uhertatis in Cruae- 
Ajfertori ac. Vindici 
Rcjixo dcmum e Crucc 
B- Geniiricis- grcmio' ad Tumuli Jinuru 
Gentilitium hoc- Sacdlum .... 

A Carolo 1. Majoriòus' dònaium fuis ^ >. 

Aagiffiius refecic , magnijiccntius cxornavit , 

. Fabius: de- Lagunijfa 
. • . A Paur 

(«) Si trasrcrì poi^lopo rporto dalla Chieda de’PP.' Agoftj- 
ciani di cfappreffo Napoli(ov’ci neH’Anno M DCLiX. 
«lorì'Dci prolTtmo foo CalÌDO } in quel Sepolcro dal Principe 
di Sepino Aio Nipote . Scritto ancora oggidì ciò fi vrde 
nei Libro dt'Setdtrì morrr di que'PP..m(drriini à\ Rcftna. 
E nell’ Anno MDCCXLl. il Principe di Sepino G'u'ep- 
pe rinnovò con nunva Lapida in quell’ ìllelfa Cappella 
le memorie sd i pregi della Tua diicendenia . 
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A Paulo V. utriufque Signatura^ RcferendariuS 
Sacre Fidei creafus Quefitor in Mei ha 
Rome Sanéìi Ojjicij Conùtiis adleéìus 
A Gregorio XV. Compfe Archiepijcopus .juJJ'us 
Ab Lirhano Vili, -in Hijpaniarn 
Cum Eminentijfimu Barbarino 
Mi/fus prò fandePj7Ìs federe 
Rome Vatarius Pontijiciique Sacelli AJJiJIens 
Appjiolicus ad Belgas Nuncius . ? 

Denique Patriarcha ^Aniiochenus 
Hic fepulcralem urnam & fuis cognatis 

Cinetibus effe voluit .< 

In Deiparam atquehunc Ordine m amorem tejìatus 
-Anno Salutis ‘MDCLll. 

Sulle orme adunque de’ Re 'di Napoli volle 
pur dimoitrare la pietà fua e la protezion eli 
quel Tempio il Re di Ungheria , Carlo Martel- 
lo ; il qual perciò ( unitaméiite con' altri luci 
beneticj , e fopratutto con quello, della Prela- 
zione nella Fiera Tifaputiffima {a) rii Salcino) 
voli’ ivi eretto a più ordini di Colonne un Cibo- 
rio di mo falco lavoro Mòtto di cui fi vede ora 

E a no- > 

(tf) spedì egli col conrentimento del Re di Napoli Carlo 
IL fuo genitore il Reale Diploma di non porerfì in quella 
Fiera vender generi di Salame fe provveduto prima r;on 
Ie ne fi* il RmI nortro Mooartero di Monttvergìnt : ficcome 
appunto in ogni Anno fì oiTerva in quella lìeda Città t 
anche io villa de’ Decreti e di OlTervatorie 4 quel fuo Tii- ' 
bunale della Regia Udienza . 
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nolilmente ripofto un Tabernacolo infìgne del 
Sagramemo)e col mofaico lavoro iltelTo forma- 
te volle nelle quattro principali Colonne , quat- 
tro d’^(7rre,fignitìcantino il Danubio^ Bori/hne, 
Savi e Drava ^che fono i quattro Reali Fiumi 
di Ungheria. Ma non permette quello bricve 
dir nofrro di riferire ad una ad una quante 
mai folfero in quel gran Tempio , le- Regie An- 
tichità . Solo adunque ci refta qui a foggiugne- 
re, che finanche a dLnoftri-neir.<4;;///.2’c/-^/a 
della lidia Bafilica fi conferva e ravvila la 
Cafla funebre , in cui nell’ Anno MCCCXLVII. 
fii colalàù trasferito da Napoli il Cadavere 
della furriferita Imperadrice Augufiiifima di 
Collantinopoli , Caterina . -Si vede ivi nella 
parte amerior della Calla la di lei dipinta 
Immagine colle . mani compolle in figura di 
croce , con Corona alle terapia , con lun- 
ga Reai velie di porpora dal collo a’ predi , 
e con intorno più gigli d’ oro , che fojr le 
Regie Angioine infegne divifate già prima . 
Si veggono ancor ivi le Statue dell’ Impcrar-- 
dor Filippo di lei marito» di Giovanni Principe 
della Morea , non che di altri della Reai me- 
defima Angioina Famiglia in atro di 

ora- 


(a) Scriffe il noAro Deiotiis nel AfS". Supplemento ali' 
Jjìoria di Montevergin* ^mI fog. 215. ) che pur vedevati 

a fuoi 
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orazione ; le quali Statue , tuttocche di un Iè->* 
gno incorruttibile , diiriolìrano nullameno qual 
fofie mai di quegli ofcuri le.v.ibarbarici tempi 
r impolitezza. . * 

' Siccome duirque la. qui ridetta Impera- 
trice Caterina aver, volle col afsù co’ fuoi Figìi^ 
Ludovico Re di Napoli , e la Reai Principeiia 
Maria (<z) il già da noi antecedentemente di- 

vifato 

— — — — — 

a Tuoi giorni f/ìno cioè all’ Anno MDCXXVIIl.) falla. 
Porta* di quella nofira Bafilica- l*ÌBtiera Statua dell' anzi- 
derta Tmpferadrice , mandata ivi , dopo fua morte dal Ke 
Ludovico Tuo .figlio : e parimente fappiam noi dal Ma» 
felli_y che ancor colà- efiftevano le votive Statue di cera, 
ivi in vita ri polle , nommen di elTa Imperadrice , che’ del 
fuo marito Filippo , e de i di loro figli , Roberto pri- 
mogenito" ( che morì fenza figli ) di Filippo Conte di 
Acerra , di Margarita , mo^ic di Qdoardo Re di Sco- 
zia , e di M^ria: alle quali poYaoche’ il prenominato -Prin* 
ci[>e della Morea- , aggianfc nn-’ altra votiva- Statua di 
argento del figlio fuo y accioech’ efTì in tal modo dimo-, 
ftrafTer colà , ohe 1’ Augnila famiglia loro implorava ben> 
tutta dalla divina gran: Madre- 1’ opportuna protezione ed 
afifillenza . 

(a) Si crede par da rafani , che fcpolta nnitamentc'coa 
quelli fofie ftata'eziandio l’altra figlia di quella Impera- 
trice , Margarita’, che fu moglie di' Odoardo Re di Sco- 
zia .. Nafce ciò da] rinvenirli in una nollra Memoria ; 
Fiat Anniverfarium prò Sere»ilJimorum Rei>um 

Ludovici Francia , Catharinx Imperatricis- ejus Matris 
fuarumque Filiarum ; quorum' Coi poca in farro Monafleno- 
Montisvirgìnis ftpuUa jacent ; interpretandofi per elle Fi- 
glie , Maria c Margarita.. Se ncn è ivi error di lettere,. 
è troppa per noi collante la iradizion della- fola ivi fepolta. 

ver- 
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v'ifato Sepolcro ; così in fegu to della gloria 
di un tal’ efcmpìo ,'elelTer. anche di effer ivi 
fepolte più illuftri ;peri'one : e perciò ( oltre le 
anzidette deir^antichilììma profapia ) 

furon tra quelle . nell’ Anno MCGCXXXV. 
un Viceconte J'rancefe , Berterado de Laur- 
eo (a) ed il di lui primogenito molt’ anni 

pri- 


vergìnella' Maria / Soggiugnerb ,'non' nancarè chi dtea^ 
che altresì la Regina Giovanna 1. dopacche <per pih 
giorni fi efpofe infcpolta in S. Chiara di Napoli a ter- 
rore .del- pabblico^^ mandata folTefì dal -Rè 'Carlo III. a 
fi^Uirfi fecretamente in Montevergine, ove iepolto già 
ritrovavafì il fuo^-primo marito' Lodovico Re.di ^Napoli; 
della coi fepolturagià altrove da noi ^ lì riferì abbalìanza. 

(«) Sono oggi nel Secondo Corridoro del Primo 'F/avo 

• del Chiolìro collocati lateralmente i Sepolcri di Marmo; 
perchè 'Così bifognò fare' per- meglio ornare e-idirporre 
quelle parti del •Tempio , ove. ftavan.g'à prima . Òr il 
Tumolo di quello Benecado , che prima era nella Cap- 
pella .Imperiale ,--^e poi in quella del Sacramento ; viene 
già collocato -tiel detto Piano nel Corridoro a man delira 
verfo la 'Scala . 'Scolpita imeifa vedefi l’intiera di lui Ef- 
. lìgie in Abito militare: evvt nel -mazzo rimagiac della 
Vergine noBracon a delira S.Cbuea»* *d a linillra la V.M. 
S.Caterint‘;?ed indi in ooa falcia di rilevato intaglio pur 
fi legge 'd’ ituorno iili •caratteri Longobardici quella Ifcri- 
7Ìone • vir . Magnififus . Dns . BerteraJur . 
JDe LoMe0 ,:p7tecomes . ^tiì . obiit . Ano, Dni ,'M.CCC. 
XXXyì'Hie • Xy. menjis . Jidìi . III. Ind, qui . Qap~ 
.ptUsM ."banc . dotavi . d: uncris . fedtctm ( cioè , Do- 

• catfi di Regno gi, ) anuati . in . certii , bonìs . (labili- 

. (itif . in . Nucena . Mercuilf . ( Mercuriaoi) C5* 
■nliói . . 
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prima (a) premorto-: fu- ancor poi ncU’ An- 
no MCCCCXVIII.. Caterina>Filingieri , Con- 
teffa di Avellino* {b) e- moglie: del famofif- 
fimo Giovanni Caracciolo , Gran Sinifcalco 
del Regno*, la qualo voli’ ' eifere • altresì fu 
quel gran Tempio . fepolta': e cosi>quindi An- 
drea duCandida.Configlier. Regione- Gran Prior 
Gerofolimitanot dii Barietta? . 

Caterina' Dentìcc Antonio* dcllài Marra* , 
ed altri, in fine non> pochii delle* Patrizie 
nommeno noft/c -, che- forafìierc Famiglie 
colà puri anche- s* inalzarono per: loro gran-- 
diofi Sepolcri-: i quali’ poi" nella-'’ pi ir parte ■, 
nell’ Anno* MDGXXIX. nel. dì fécondoxji- 


Agofioo collo. feadimentOi della Nà ve: maggiore 


Uteralmèiite le 1 magiai-drS. Pietro c di S.PjoIo con oa’ 
altra in mezzo del Salvadore , L’ifcrizrone è deU'i(le(rf * 
Longobardica ortografìa c dialetto cosi h . fepultura ,~ 
htc . pafitu . tjì'. corpuf , hk>S . Primogeniti ; qui . plu- 
tibus . tinnìs . ante . Paure . extitit . vita . funtut . - 
{b) Si ve^e pur’ anche' ivi il bel Tumulo di» bianco' 
marmo di coceda Madrona ed* anche nu(lra.> Vergimiana - 
Conruora ( per cui ritrovali -nelle Prammetiche di quello 
Regno la celebre Coniiuzione- Fi'.iagrtia ), la quale da- 
Avellino fu colà trasferita ; ed in tal Tumulo la di lei io* 
tierz Statua vien fìtuata fu di uo funebre. lettoxoo iotorno 
altre minori Statue di Santi e di Virtudi : ma'non've- 
defi ivi alcuna antica Ifcrizicoe , che ne daOTe coniezsaa 




-ruo^y/ Coogit: 
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jdi quel gran Tempio , furon già tutti con al- 
tre pregevoliilime Reali Antichità (a) deplo- 
rabilmente disfatti ; rimanendone folo ora nelle 
.vetufte Carte del Vtrginiano Reai Archivio , 
-e prelfo ancora di alquanti nazionali llìorici 
fpccial rimembranza . 

Si diede a .tanta e sì memorahil perdi- 
ta il riparo opportuiTO : e fra ’l corfo di » con- 
tinui anni nove • fi vide già finalmente redi- 
ficato quel Tempio. Quello adunque vien fi- 
tuato a fola forza di arte in un Piano affai 
-più alto del Chiollco efteriore del retrofcritto 
Palazzo . Si va intanto per ampia Scala ad 
.afcender full’ Atrio , largo ■palmi centottan- 
ta , ed alto palmi centonovantacinque ; il qual 
termina in un Arco , fotto di cui apparifee 
in profpettiva l’ ingreflb e ’l Primo Piano’Àì 
quel Reai Monaftero . Sopra ancor di quefi’ 
Arco incifa vcdefi in un Marmo di bei lavori 
rifcrizione che fiegue ; come quella in cui fi 
dà di quel Luogo , non che di tutta la Ver- 
giniana Congregazion medefima una Storica ed 
alfacevol rapprefentanza . . MON- 

(if) Spezzati in tutto ed inrranti colle altre Reali 
tichità , rimafer anche nella fteffa mina due Amboni dì 
marmo l.tvorati a mofaico , lateralmente collocati allo- 
ra neW'^/tare maggiore : i quali ivi fi volier fatti dal già 
<ia noi nominato Sereniffimo Principe della Morea, Gio- 
vanni d’Angiò, quando ]X)rtoni nell’Anno MCCCXXIT. 
in quella nofira Vergioiana Bafilica . 
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; MONTEM . OLIM 

MATRIS . DEORVM . CYBELES . DELVBRO 
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Siegue adunque a quell’ Atrio la Sacro- 
fanta Bafilica , eh’ è divila in tre Navi : due 
delle quali , fono lunghe egualmente in palmi 
ducencinquaiita ; ma più larga ed alta ancora 
delle due laterali , è la Nave di mezzo . Sta a 
quefla in profpettiva 1’ Aitar maggiore ; che 
tutto è di fìniflimi marmi , con preziofe pie- 
tre , non che con arte la più mirabil fornito: 
fuUa cui cima s’ inalzan pure tre intieri ed 
ammirevoli Simolacri di marmo , un di S. 
Benedetto, l’altro di S.Guglielmo , e quell’in 
mezzo , di Maria Santiffima in atto di dare il 
latte al bambino fuo Figlio . Si unifee alla 
parte anterior dell’ Altare il Presbiterio, al 
qual fi afeende per una Scala triangolare di 
bianco marmo : ed in quel Presbiterio ( che' 
ancor è di legiadri commelh marmi per ogni 
parte velbito } vien collocata e filfa Tempre la 
Cattedra , 0 fìa il Trono Pontificale di Monfi- 
gnor Generale de’ Vergi niani, che n’è Ordinario: 
e poi per due laterali Porte ( delle quali ciafehe- 
duna da due eguali e fingolari Colonne (a) di 
pietra Portajanta fi adorna ) vi è 1’ ingrellb 

nel 

(tf) Si rit'o»»Ton già quefle nello fcavo de’ fondamenti’ 
dell alazio , eh’ è ivi \ ma cosi dal terreno e dal tem- 
po. 
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nel Coro , lungo palmi fettanta , largo palmi 
cinquanta ; che degno puranche rendelì di me- 
raviglia non poca per gli fcolpiti fuoi Stalli . 
5u di quelli vien ora viftofamente .difpollo 
un de’più rari armoniofi Organi , che fi ritro- 
vin nel Regno ; il quale ivi coll’ alta gran- 
diofa Orcheìla di dorati Intagli , fa che al fine 
maeftevolmente fen termini in quel fondo sì 
fplendido la Nave illefla , ed il lungo profpet- 
to fuo dalla gran Porta del Tempio . Si ter- 
mina parimente con decorofa maniera l’altra 
finifira Nave nel Sacello cd Altare del Sacra- 
mento ; ove è , come già dillìmo , quel Ciborio 
Reale a più ordini di Colonne lavorate a mofai- 
co ; il qual già prima ritrovavafi cretto fuH’an- 
tico maggior Altare da Carlo Martello , già pri- 
mogenito del Re di Napoli Carlo IL e Re d’Un- 
gheria . Nè finalmente con minor venuftà la de- 
lira Nave finifce in quel da noi furriferito Sacel- 
lo ed Altare di Gesucrifto difchiodato da Cro- 

F 2 ce , 

po profondamente incrodate > che affatto non conoicen- 
dofi allora per quelle ch'erano , fnron polle fono Parco di 
marmo del Portone di queir iffeflb Palazzo ; ma fcovercofe- 
ne alla fìne da Marmorei il colore ed il valore di più mi- 
gliaia di fendi; fì collocarono y come un pregio ringoiare 
nel Regno alle dne Porte laterali di quell Altare per cui 
lì paffa nel Coro ma credere non fi può fàcilmente di 
quanta ammirazione mai fiano e di quanta bellezza . 
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ce ; ch« prima crettofì dal Re Manfr^ per 
fe , fu poi donato , ficcome diflefi , dal Re di lui 
fucceflbre Carlo L d’ Angiò alla vetufta Ec- 
lentillìina Cafa de’ Prencipi di Sepino, Lionejfcu 
iSituate fon poi nel lungo lato di quefta Na- 
ve medefima ampie Cappelle , che fiancheg- 
giano in bella guifa il retrofcritto Teforo del- 
le sacre Reliquie : E fenza pafi'ar più oltre; 
badi folo qui dire , che la leggiadria e rarità 
degli Stucchi , de’Marmi , e di tant’ altri fpe- 
ciofi ornamenti delle Navi , delle Cappelle , 
•nonché di tutte le rimanenti parti della Ba- 
filica , non può invero non ifpirarc in quel 
luogo ( luogo già prima il più che mai inac- 
ceflibile e llrarupato ) fenonfe che un’alta e ben 
giufta idea della ivi ammirabile magnificenza. 

Singolarmente qui deefi non però far par- 
rola di tutto T intero modo e del fito dell’ 
Augufta Cappella . Si chiude qùefia dalla più 
parte della finilìra Nave con due Cancelli 
ben grandi , vagamente interfiati di ottone e 
ferro ; ed è poi lunga in palmi fettanta , lar- 
ga in palmi quaranta , ed ha puranche fettanta 
palmi d’ altezza . Sono ivi tre generi di or- 
namenti ; tra quali il primo ( che dal pavimen- 
to di commcfìi marmi và in alto ventidue pal- 
mi } tutto è per ogni parte delle pareti d’ in- 
torno- 
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tomo , effigiato di altri fplendidi marmi ; i 
quali tutti pur fono nella più nobil ben intefa 
maniera ripartiti e difpofti; foffieguono nell’ alti’ 
ordine , eccellenti Pitture in Rame , rappre- 
fentantiiio le azioni ed i mifteri della divina 
gran Vergine : e finalmente con var] fqui- 
liti Stucchi terminato vien l’ultim’ ordine ed il 
Ciel della Volta . Spettabile ‘e novel. Mau- 
foleo ( del qual già prima uopo fu di parla- 
re ) è ivi ora inalzato fulle pregiate glorio- 
filTime ceneri della ridetta Imperadrice Cate- 
rina , del Re di Napoli Ludovico e della Read 
Principeffa Maria fuoi figli; i di cui tre Ritratti 
nuovamente formati (a) vieppiù accrefcono alla 
fcoltura e beltà di que’ marmi la pregiatezza . 
Sopra intanto di ricco Altare di fontuofi Dop*- 
pieri ed altri Arredi di argento , e fra due gran 
Colonne , alle quali fovraftan l’ intiere Statue di 
S. Matteo e di S.Luca, efpofta vedefi alla publica 
venerazion de’ Fedeli la già defcritta prodtgiofa 
Imagine (b) della gran Madre di Dio.; ravvifan-^ 

doli 


(a) Siccome il Dipintor delle fovraccenoate Pittore in 
Rame di quella facra Cappella , fu già l’ indgneCavalicr 
Maziante ; così il Dipintore de’ tre Ritratti di quedo- 
nuovo e magnifico Maufoleo ^ è flato il Signor 0. Paolo di 
MajOjUn de’primarj e più celebri Allievi del gran Solimena. 

(ù) Si rapprefenra in quella Imagine e(Ta Vergine Madre 
afTifa.m Tedia , ed accogliendo in Ceno il divino (no Figlio.. 
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clofi il fondo tutto del Quadro di dorato metallo 
e d’intorno di effa Iniagine un forprendente 
maeftevol cumulo di preziofillìme gioje , e Culla 
iàcra dipinta Telia , Corone grandi di oro ; 
tra le quali è pur quella con cui nell’ Anno 
MDCGXII. in nome del Vaticano Capitolo di 
San Pietro coronata fu quell’ Imagine con 
follcnnillìma pompa dal Canonico Riccardo 
Ow.ard del Reai l'angue de’ Duchi di Norfolk • 
nella gran Bertagna . Termina finalmente que- 
ila facra Cappella in un Coro con Organo ed 
Orchella riccamente dorata ; efercitandofi ivi 
ancora ogni dì , e fpecialmente nel Venerdì 
e nel Sabloto ne’facrl Ufficj i Virginiani mede- 
fimi : de’ quali dieci , per iflituzione del Rè 
delle due Sicilie , Ludovico d’ Angiò , fon de- 
flinati Canonici di quell’ Augulla Cappella . 
Per la qual cofa efpolìo ivi in confronto del 
Regio inanzidetto Imperiai Maufoleo fi ofler- 
va pure il Catalogo di quei dieci ftabiliti Ca- 
nonici , in quella forma ; 

Kcgiì Imperiales Canonici 
Qui ex inftitutione Regis Utriufque Sicilia 

Ludovici 

Virginiano ex hoc defumpti Cosmbio 
Sacris modo Offici is 
Augujìx hujus Cappella: 

Adjììpulantur . Quan- 
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Quanto dii relì fopra di fpeciofo e di 
grande della nolìra Balìlica , altrettanto ripe- 
ter deefi ora di quel fuo Monalìcro , che dal 
fondo di orrorofa profondilììma Valle , vien 
tratto tratto con più ordini di forti fabriche 
inalzato in maniera , che fc tutti i fottopofti 
edirìcj difiintamente appariifero , anziché Mo- 
dero , apparirebbe pur quello una troppo ben 
valla ed imparegiabil Fortezza . IVI a v’è di più. 
Sa già ogn’uno quanto mai il rigore d’'intcnfif-* 
fimi freddi , quanto V impeto de' venti orri- 
bili ^ e quanto in fine le fpelfe e folte nevi im- 
portino in quel Monte sì afpro , e di tre mi- 
glia d’ altezza . Saravvi dunque per tanto , chi 
non abbia a fiupir poi nel vedere in un tal 
Monte tutta quella gran Fabbrica ? Conciofia- 
chè fenza ivi comprendere il Palazzo , come 
già quello , che refia fuori dell' Atrio della 
Bafilica con due fuoi Piani ; de' quali il pri- 
mo vien diviiò in piu archi di lavorati Ma- 
cigni, e con più Stanze fiottane; e Taltro. fo- 
pra ( tutti gLà con tré bracci , che formano il 
cortile ) vien compartito in Corridori , Appar- 
tamenti , ed in Camere pe’ tanti Ofpiti e Pe- 
grini , che vi occorron mai fempre : fenza 
dunque comprender ivi T ellenzion del Palazzo, 
fon tuttavia ben cinque divifi Piani nel fol 

Mo- 

#. 
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14onaftero . >Si comincia adunque il primo 
darChioftro interiore di quadrata figura ; ove 
oltre de’quattro Corridori d’intorno , vi 8’ in- 
contra nel primo ingreflb un ifpettabil Mufco 
di antichi Marmi , colà raccolti ed ordinata- 
mente difpofti con quella Epigrafe : 

’.OBjACENTlVM.Q.VAQyAVERSVS.HIC.OLIM 
ANTIQ^VITATVM 
R V DER A 

• ANNO . DEMVM . MDCCIXIV. 

CONQVISITA . COLLECTA. 

Soflìegue ivi un ben ampio Capitolo ; cT 
•onde poi a man delira , vien di rincontro l’ Ap- 
partamento con ancor la Segretaria diMonli- 
gnor -Generale ; ed a man manca lì palTa quin- 
di nel comun Refettorio di mirabil grandezza. 
Son lìtuate ancor ivi le molte opportune Uffi- 
cine , che flan tutte al difopra di tante altre 
fotterra . Si afcende per ampia Scala da quello 
Piano al Secondo; ed il Noviziato^ ritrovali con 
Corridori , con Camere , con Cappella , Scuo- 
la , Scaldato]© ,* Giardino , e con que’ com- 
modi Ipecialmente , che ben richiede in un 
Monte sì freddo la nevofa Stagione . Sono 
quindi nel Terzo Piano più vifìoli e magnifici 
Corridori colle Stanze de’ Padri : e dal primo 
4e’Corridori , li afcende al Coro di Notte , lun- 
go 
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go centoquaranta , e largo cinquanta palmi , 
opportunamente cosi formato , acciocché cele- 
brare ancor ivi fi pofl'ano i fiacri Uffici in 
tempo del Verno : ed in fiondo del Corridoro 
medelìmo s’ inalza con bèl profipetto un’am- 
pia Scala a due bracci per cui al (Quarto fie- 
guente J^/ano agevolmente fi palla . Si vede 
fra r altro , in quefto una gran Libreria , ed 
i luoghi da Scuola . Da colà , per altra più 
lunga Scala fi va a giugner fui Quinto ele- 
vatiffimo Piano di molte e divife Camere per 
gli Studenti del Chiofiro : Ma nemmeno di 
quefie , che delle altre congiunte fabbri- 
che niun giammai potrà appieno compren- 
derne la meraviglia dovuta , fienonfc quando 
delle medefime con proprj occhi conlìderata- 
mente ne vegga l’arte , il filo , Tornamento , 
r ampiezza . 

Sicché con giufta ragion veduta l’ Icono- 
grafia di un si raro e grandiofio edificio lap- 
prefientata lingolarmente fi vede nella gran 
Galleria del Palazzo Apoftolko del Vaticano; 
laddove delineatefi a pennello le Piovincie 
e Regioni del Cattolico Mondo in altrettante 
Geografiche tavole , ai dicui due lati fi rav- 
vifiano due Città principali di qu e’ luoghi me- 
defimi ; nella tavola poi della Piovincia di 
Salerno ( ove pur Capoa , fecondo la prima. 

G di-^» 
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dh’ifione del’ Beneventano Ducato fi conte- 
neva) vedell già; dipinta fotto l’.un .del fuoi 
lati la Città fìella-di Capoa;;e neU’altroop- 
pollo lato , in vece di collocarvifi coll’ egual 
ordine altra fimil Città, vi. è dipinto ilVer- 
giniano Santuario noftio {a) coll’ indicazione 
di fopra,, MoNTtEVERGiNE ..Ma feguianio 
più. oltre i : , 



» 


, ' * RAG- 


(a) Subbitocche oiTervortì _una _tal cofa in Roma dal 
Vere iniano D.'Matteo Jacazio ivi allora Procurator Ge- 
nerale di faa Congregazione; fece torto formarne da un 
Valentuomo una Copia efattiflìma , che fi vede oggidì 
neH’Àppartamento Geueralizìo su quella nortra medefima 
Arcibadia . Si penfa contuttociò di poter dare ad alcune 
farti di sì grand’ edifìcio un’ altra forma piìi ampia ; che 
ivi iembra , che put Tane rinfioui e locai coerenza. 
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RAGGUAGLIO Q.U ARTO. 

» 

Speciali prerogative colie quali i Romana 
Pontéfici illuftrar vollero laCattedral 
ftlica di Moìttevergine . SingolariffimA de- 
gnazione de^ Re di Napoli sì nel ricevere 
quel [acro Luogo, unitamente (oUa Vergi- 
ninna Congregazione ^tutta fiotto F imme- 
diata Protezion loro e Difiefia ; e sì ancor 
nelt averlo fin dal fino naficere^ decorato 
di Pendi . Immunità de^ privilegiati 
Vajfialli dì Montevergine , ben 
degna di rificuoter da ejfio- 
loro ogni riconoficenza ^ . 

S Ebbene il Fondator medeiìmo della VctgU 
niana Cbiefa, San Guglielmo ^ fin dal piin> 
cìpio fubordinata aveflc quefta ed addetta alla 
fola Apollolica autorità ^ pur nondimeno i 
Pontefici Romani ifteffi non iblo ciò confer- 
marono con ampli loro Diplomi (a) ma Yoll^ 

G 2 Dure 


(«) Siccome da S. Guglielmo per comandamen to già 
Gefocrifto fi fondò in Monterergine falle rama 
^eLTempìo di Cibele^ il Principal Monaftero della ivi irti-* 
tniu Verginiaoa Famiglia.; cesi pw lem di «federe , d»e 

non 
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pure infih dallVAnno MCXCL- nel rùlotìiato 
Codice 4e’ Cenji di Cencio Camerario cH- 
chiarare altresì , che alla fola Apoftolica Sede 
la Chieia Verginiana illefla con Ifpecial ma- 
niera- A 


non foori di fpeciale divin conflglio , avefs’egli richiedo al-- 
ioradal Dioccfaoò Vefcovo di Avellino , Giovanni , che 
libero lafcialTe affatto da ogni Tua giarirdizione quel luo- 
go; altrimeme pnr’celt (qualora far noi volelTe) gito altrove 
Mrebbe comunque ìcorto l’ aveffe poi la celeQi» Providen- 
7a. Subito intanto il Vefcovo, con tutto il pieno confenfo 
del Clero fuo fpon rancamente cedè a qual H voglia Dioce- 
fano diritto; e oeU'Anno MCXXVI. fe. ne formò dal 
medefìmo pubblica e folenniffima CESSIONE : la qual 
dipoi non folamente fì confermò dal Vefcovo fuc- 
ceffore, Roberto al B. Alberto Abate; e dall’ altro fe- 
guente Vefcovo, Gnglièlmo al B. Abate, Giovanni IV.; 
ina venne ancor confermata da Romani Pontefici Alef- 
fandro III. Lucio IH. Urbano IV. , e fra gli altri da 
San Celeftino V. , della di cui Bolla all’Abate di Moa* 
tcvergioe^ ,< eccone le parole : Ncc Eptfcopns Abellintnfis^ 
qùtvts alia Eccltfuiftica ptrfana illud Monaftertum ^ 
létpote PRORSUS EXEMPTUM cuna omnibus membrìs 
fuìs , vel Minijìros ftu perfonas exijìentes in illis ,. aut, 
PAXALLOS.Cr Servitntes aofmm a^uq.moda y^leatpeft*, 
turbate vel in 
vendicate , itifi fam, 

£ l’anzidetto Urbano;4|V. nella fua feconda Bolla , che 
nèir Anno MCCUCIV. , ( per mano del ,Vicecancelliere 
di S. Gbicfa , colla fottofcrizione di tredici Cardinali , 
# <onorri&tU tremende pene contro chi mai ardito aveffe' 
violarla ). fu da lui ceneednta Abbati , & Conventuì 
Momafietii Mantisvirgìnis ad Romanam Ecclefiam nullo me - . 
dh.ptftinentis , Otdinis S. BenedìEìi , dopo aver confer-j 
itfato al Moaafleio roedefimo , Ho/pìdale , fttum in pede 
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mera di Protezion’ e tutela* apparteneflè mai' 
fempre : conciofiache fra' tutt’ i Luoghi anzi- 
chenò liguardevoli , che numerati fon in quel 
Codice (a) il Verginiano Monaftero - folo , a 

fùo 


Monti $ Virginit ; Caflrum Mercuriani ^ cum Ecclefùs , ho- 
minibus « O* omnibus ptttinentiis futs ; in Territorio P adulte ^ 
Eecìefuxm S. Laurentii ( queRa poi nell’ Anno MCCCVl. 
cliifndo Abate Ordinario di Monterergine Guglielmo IV. 
lì- concedè a’-Monaci Cartufiani- ; la diali ConcefTiOnar 
or fi conferva nell’infigne di loro Archivio della Padola) 
eum domibus & redditibus & poffejfionibus : e tutto in 
fomma confermandogli il gran numero di Chtefe , di 
Feudi} ValTalli e pofTelTiooi ne’ dutf Regni di Napoli^ 
e. di Sicilia, ptolìegue z.àito Ad . htec adiicimus , 
nullo At^iehtfcopo ftu Episcopo fit facultas Monafltrium. 
ipfum. y EccUfias , ac loca fibi fubjeBa , , vel Monpchos. 
vel Clericos in Ecclefiis ipfis morantes , InurdiSìo , vtl £*- 
communifationi fubiitere . Chrifma vero Oleum San^um y 
Otdinationes .CUricorum a--fmoeum^$to malueritis Catholieo 
Antijìitt fufeiptre valeatis . Liceo t vobis quoetue conferì* 
Fanitentiam , ob devoùonem ad ipfum Mona/ierium- con- 
fluentibus , & habere PA ftpCHlAS , e^ CASALIA ; 
Ftmttm ibidem haberje y^Pceaitentìam Baptifmum dare ^ 
Senza dunque riportar qui altre Bolle- di più Pontefici^ 
(già confervate nel noQro Archivio, e pubblicate altresì, 
dai MaHulli , e da altri Scrittori ) chi non vedrà , che 
quella Verginiana Arcibadia fin dal ino bel principio (cofta> 
in veiafingolare nel Regna) divenne ESÈNTE, e Cat- 
tedrale con propria Aia OioceA -, e Vaffaliaggio^ ? Ma 
ciò ancora avrem dipoi a vedere con più chiarezza . 

(a) Son-.de(criite in quel Codice le Chiefe ed i Ma— 
naÀeri Efenti ed immediatamente (oggetti alla Sede Àpo- 
Aolica a qual titolo di Efenojone affignato lor era il Cen* 
fo , che. in ogn’ anno pagar doveano alla. Camera Ponti- 

Acia- 
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fuo (ingoiar pregio vien diftlnto coà ^ Qood 
Monajìerium fpeéiat ad Domirtum Papam SPE^ 
ClALlTER . Si parlerà ove il luogo lo chieg- 
ga , delle rare prerogative , che al Prelato Or- 
dinario di quella Cattedral Sede della Dio- 
cefi , Monfignor Generale de* Verginiani , la 
benignità Pontifìcia attribuì : e qui per tanto 
andarem proponendo le più diftìnte Locali pre- 
rogative , colle quali i vetufli e recenti Pon- 
tefici han quella noftra Verginiana Bafilica 
fpecialmente renduta illuftre , venerevole e di 
maggior nominanza . Sono 

<1^1^— iti— — — — — — ^1^ 

fida o fìt al Palazzo Lateranefe del Papa . Si olTervò 
qaedo Codice de'Genfì dal Cardinal Baronio e dal Rai- 
joaido ancor MS. nella Biblioteca Vaticana « ed ha per 
titolo ,1 De CivitMtibus , Cajlris , Ttnìs Cf Mmaflerìit 
per dìvtrfat Mundi partes cmflitutrs , CT Cenjìbus Eccle/ia 
Romanie debitit ab eìfdem . Nell’Anno foprindicato 'oppnr 
nel feguente fi formò qnedo Codice da Cencio ( o fia 
CtHxhho o Cintbi) già Camerario t> CarmtUngo (clieTb poi 
Cardinale ) della Chiefa Romana . Si pubblicò al fin 
qnefìo Codice da' ChiarifT. Muratori tael Tatn.VlI, Antij, 
Mv. 11 Cenfo che vien ivi affegnato al Virginia* 
no Monaflero noflro , è on* Obolo d* oro , che ha valor 
d'on Fiorino . Si accolfe dunqne da’ Romani Pontefici 
fotto r Apoflolica loro Protezione quel Monaflero me* 
defìmo ; flccoine già Innocenzo IIÙ ( fenza riportar 
altri ) con fno special Privilegio all’ Abate di eflo Lno* 
go , nell’ Anno MCXLVll. lo ricevè in tal modot» 
prtfatum Monajìerium San8* Dei Genìtficìt & t^hginis 
Maria de Monte Vergineo , ad esemplar Pradecejforum »•* 
Jìrorum ^exandri , Ludi , tV Cale/ìmi Romanofum Fon- 
dficium, SUB B. FETRl ET NOSTRA FROTECT IO- 
NE SUSCIPIMVS . 
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■ Sono adunque colà più Altari Privikgiaii 
perpetui : fono i fette. Altari a limilitudine 
de’ fette Altari della Balrlka di San Pietro 
di Roma : fonvi quattro Apojìalki Peniten- 
zieri Maggiori ( desinati ad arbitrio dell* 
iftefib'poc’ anzi detto Prelato) con aver egli- 
no la Pontificia medefima poteftà de’ Mag- 
giori Penetenzieri della Santa celebratiiTìma 
Gafa di Loreto : alla di cui conformità , pur ivi 
ancora nella Imperiale già defcritta Cappella 
conceduto fu Privilegio di poterli nel fuo Al- 
tare celebrar la M^a votiva di Maria Ver- 
gine in qualfivoglia giorno dell’ Anno* : e fi- 
nalmente è conceduta pur ivi a tutti quelli, 
die vifitando il Sacro Tempio , porgeranno a 
Dio le prefcritte preghiere (a) cvtidiana perpe- 
tua Indulgenza ^ , 

Quanto.poi fpeciale dir debbafi de’Sovrani 
di Napoli la venerazione e la fiima di quel 
nofiro medefimo Santuario , ben troppo chiaro 
primieramente conofeeff dair averlo già quelli 
lotto r immediata Reai loro Protezion’ e Di- 
fefa unitamente colla Virginiana ivi nata. Com- 
gregazione tutta ricevuto ed accolto : E fu il 

(«) Si coo(ervano neir aozidèfto Real ArcfWvia del 
Palazzo di Loreta le originali PònrifTcie ConceiTioni così 
dì quefte , che di altre Prerogative di qoella noflnr Ea- 

filica . 
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primo a far ciò il medefimo Fondatore invit- 
ti llìmo di quefto Regno di Napoli il Re Rug- 
gieri Normanno {a) in man di cui il noftro glo- 

rio- 


{a) Sonamo pregio della noftra allor mfcente Congre- 
«ion Verginiana egli fu certamente , che quedo primo 
Re nodro accolta aveffela in primo luogo focto l’ imme* 
diata Reai fua Protezion’ e tutela : poicche ( fenza dir 
«ltro) <died’ egli al noftro ifteftb Foadator S. Guglielmo 
il Reai Tuo Diploma ( confervato già oggi con altri del 
Re medefìmo , e de' non pochi Tucceffori Regnanti nel- 
l’anzidetto Virginiano Archivio di Loreto) le 'di cui pa-' 
irole fon quefte : '/n nomine San&ì^mt & individun Tr^ 
nitttie &c. Iht RQGEJ^US Divina (avente cUmtntia 
Rem Sicilia t 'JDucatùt Apuda Principatus tapùa 
•Pater in Chrifio Galiefme ^ Sanila Maria Montievirginis 
traiate , eeneedìmus tìbi tuìfqne fuccefforibut , libere tu' 

5 Miete in perpetuum habere Ù“ tenere omnes Ecclefias^ Óbe- 
ientias , atque earundt'm pojfejfunes , quas pojfidetis & ha- 
blenus pojjediflis ^ aut in pojìerum y emptione nel f ufio ^uoU-- 
bet donationis titulo ( Domino annuente ) poteritit a4ipifà. 
Tenimenta etiam &“ univerfa moW/'j, C^SUPRADICTAM 
ECCLESIAM cum omnibus Obedientiis fttìs y et Perfonìs 
ai fub/eEìisy in quacxmque parte Regni noflri commoranti- 
husy in PROTECTIONEM NOSTR/E MAJESTATIS 
R Ed P I M U S , C^* prafenti Privilegio eommunimus et \ Si mi- 
li efpreftioni nfaron'poi ahri noftri Sovrani , fuor AicceiTori; 
tra qnali ci baderà rammentar ciò ,'che fcriftie l’ Imperadore 
Arrigo VI. nel. iao Diploma deirÀnno MCXLV.,, Eccle- 
ftam Beaiij^mà 'Maria'Virginis inTrlonte etc. cum omnibus 
Obedientiis et pertinentiis fuis , et Perfonis et Subditis in 
quacumque Mete Regni et Imperli noflri commorantibur IN 
.PROTECTIONEM NOSTRE MAJESTATIS .RE- 
CLPlMUS : rimperador Federico II. che nel fuo Diploma 
MCCXX. pur dichiarò^ Mb»<rylrri«m ipfumyAb-, 

batept ' ; 
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riofillìmo San Guglielmo ( del quale ancora quel 
Re nella fua fpiritual direzione fervivalì, e qual 
Apoftolo da Dio mandatogli lo alcoltava e ve- 
nerava mai Tempre ) quel Monnftero che quella 
Tua Congregazion mcdefima ii\ituì:Nè differen- 
temente dipoi i Tucceifori Regnanti, Guglielmo 

I , e IL; gTImperadori Errigo VI. , e Federico 

II. i Sovrani Angioini Carlo I. II. , e III. , Fi- 
lippo , Roberto , Ludovico , Didislao , Renato ; 
i Re Aragonefi , AlTonzo I. , Ferdinando I. IL, 
iti-; e finalmente l’ Imperador Carlo V. con 
tanti altri Sovrani nofbri , Totto Tiftefla Prote- 
zion loro e DiTeTa quel Santuario e la Tua Ver- 
giniana Congregazion riceverono con indicibii 

H , cle- 


btttm , Monte hos , ConverJ^^ Vtftllos ip- 

fius Monajler/i curn omiiJbut'UÌìdietÌtiis , Ecctififs et Per^ 
fonti fubditts in quacumque parte Regni et Imperiì mjiri 
commorantibut.SUB SPECIALI PROTECTlOf« 
DEFENSIONE NOSTRiE MAJESTATIS SUSOIPI* 
MUS; i Re Carlo!., e Roberto d’Angìò lo conferma^ 
ron co‘n dire „ Monafterium ipfum & Bona ipfius omnia ^ 
SUB PROTECTIONE NOSTRA RECIPIMUS ET 
AI> CURAM DEFENSIONlSNOSTRiESPEClALI- 
TER DEPUTAMUS.’ H Re Ludovico (TAngiò, che unita- 
mente colla Regina Giovanna L Tua moglie , neU’Anno . 
MCCCLII. degnóffidire altresì „ Ecclejtam ipfam G" tor 
tum Ordinem SUB PROTECTIONE NOSTRA RECI- 
PIMUS ET SUB NOSTRI FAVORIS, DEFENSIO- 
NIS ET PROSEQUTIONIS PRESIDIO CONFIR- 
MAMUS : nè dìifereotemetite alla fine fi efpredero il 
Re Alfonfo I. d’Aragona «d altri ancori Re nolbri d'im- 
mortal_ricordanaa , 
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clemenza . £ noa contenti di Qìà , voUer inot- 
tie dichiaiaxe vieppiù La fosnma Loto am^ 
Kiirabil degnazione; per. l’onor di cjucl Regio 
ifteflò> Luogo , con dtcoeario di Feudi . Quauf 
tttj>que ora di^neili non ci pemoetta parlare ap~ 
pieno la brevità ii^t|liraci ; ne faremo alia me- 
DO la auraeraziiDn più. ritetta , che agevol- 
mente riufeire mai poffaci m tai ricoirenza, 
; i Skèome dunque il. iùnnominato Ri»|- 
gieri', già ( il primoi Rè jnoilro, il priino fu 
che di vera. Regia^ fondamental Protezionp 
e Difefa dichiarò effeue coHà.Vciginiaaia Con- 
grega rio ne tutta quel Mmiafteio: Tuo capo ; 
cosi - il.- primo purandio: fii. j. . che fin, dall’ 
Anno MCXXXIV. quando vivo già era 
il Fondator medefima & Gugliebno , gli dwrò 
i'I nobil Feudo di Cillano (a) preffo Barletta. 

Si 


(it) Sin donque dati’ Anno fopraUegato eòmina6 quel 
Mdn«0ero per langhilì^mo tempo nel dominio di CUU* 
■o; in guifache ncil’Anno^MCCCXXlX. venendone coo- 
tradato il pelftfTo da nn tal Gia<)uctvo Stella, fe n’ebbe 
di ciò rieorfo al Re Roberto ^ dal qnale fr ordinò , che 
iodene mantcneto ri. Monallero nel Tuo antico polTeffu : 
ficcome già nel Rtg»ft*o di quello Re C alla Lett. B.fol. zg. 
folto la Data di Napoli, nell’ Anao XXI. del fuo Re- 
gno}) dilHntamente fi oAerva. Ma non fòl poi quello Feudo, 
che altri ancora non pochi fì difmembraron da quei Reai 
Monafìero per cagion delle guerre . e molto piò per le 
Commende del Moiwftero medefimo (le quali dall’* 
Anno MCCCCXXXl. dararon pei iofiau all’ Anno 

iMU- 
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Si conoedè ndl’Amw MCLXXVII. Reai facol- 
tà air Abate Prelato di Monteverginc Giovanni 
VI. di poterfi edificare per le famiglie di nume- 
rofi ValTalIi al Monaltero fuo antecedentemeritc 
donati, quella Terra (tf) la qual era fi dice OJpe- 

H 2 da- 


MDLXXXVIII. ) afr»cur»Bdoci Teanafo Cotte , cittadino 
e Scrittore Napoletano ( titH' J/iortà tltiT Origine Hi Mon- 
tevergine 'ìKQmt fnbbito thè vt>me guellc neilt meni de' 
Commendeter) , fmembraron ^ueflt de Monteverg'me molti 
corpi d' Entrate , dendoh e Setvidori ed a Perenti , con ron- 
fentìmento de' Pontefici , /òtto tjfuaiche Tolotata cegione ■: e 
quindi è y che auel Luogo fi trova eziandio privo di Tetra- 
roggia , non motto difiante de Benevento ; di Sanlorenro net 
territorio di Montetle ( già donatogli neU’Astio MCLXXL 
dà Riccardo Conte dell’ Accrra ) e «nrer di Bifeiano nei 
territorio di Lauro ; di Caramarciano , Cajai di Noie ; di 
Tripergola in Fazzuolo ( di qeefii ultimi fi ragiona nel ^ 
Volarne XXVII. al fogl. 4. del rerroferitto ArcKivio di 
Loreto ) e di molti altri luoghi » Fendi ? i quali ne' Pti- 
vilegf Pontificali y Imperiali e Rtgy fi poffhn radere . . Il 
ciré tutto i ecceduto per la ingordigia dei Signori del Regno, 
quando per le gran guerre , cte fono fiabe in «fl|ò , i Re non 
lì hanno potuto refirenart col frem delle giujiizia , Ma de* 
gran mali avvenuti a quel Reai Santuario per leCommeOde, 
dovrem pure rinnovarcene poco dopo l’ isfcKcc memoria 
e la trifterta. ' • i * -1 , 

(«) Quefta Terra che ha ^xlraiicfie prodotti hifigai 
«otnttii , venne descritta nell’ Anno» MDCL IV. da «biW 
cittadino Scrittore) Detnafellii ^ iimdlog, deila Madre 4* 

Dio peg. )50. ) in tal fflaniera ,, Se il nolìro Abbate 
y, Generale di Montevergine 2 Aato Signore efrohito 
yy con la potellà fpiriteale e temporale molte Terre, 

), Camelli , Oafali ) e hioghi totcltnenre- foggetri>«l np- 
n Uto facto iilooanero di Monfteergloe * per «aoft di 

aoi- 
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iaUtto , traperchè edificata ’pTefib quel luo- 
go , ove già prima ifiituito erafi dal Santo 
- . Fa- 

àwo— — — — — 

^ ampliflìmì Privilegi di elènziooe , o difmembrazione , 
„ da molti Sommi Pontefici ; e di concefnoni , e dona* 
„ zioni da diverti Imperadori , Reggi ed altri Signori; 
„ particolmente poi fé li deve il titolo di Padrone e 
Signore affoluto della Terra deH’Orpedaletto » perche 
„ dell’ altre Terre e Cafali non fu dall'origine di Mon- 
„ tevergioe Padrone alToluto , ma bensì dopo gli Pri* 
y, vilegi y e donazioni ; ma di detta Terra fempre 
,, ne fu Padrone , col diretto Dominio « come ap- 
„ pare dall’ iflruroento di concezione del Cafale delle 
y, Fontanelle fatta dal Beato Giovanni Abbate Gene* 
,y rale di detto facro luogo » il cui Corpo fi adora , e 
conferva nel noZro celebre Reliquiario. L'etimo* 
y, logia di detta Terra vien’ originata da un certo 
,y Ospedale del nodro facro Monallero y detto 1’ Ofpe* 
,y dale di S. Tomaio > il quale dava nella radice del 
,y Monte y nel luogo yt dove .adedo da funata detta Ter* 
yy ra : e quedo Ofpedale fu antico nel tempo del noftro 
yy Santo Padre Guglielmo y e fu prima del Cafale delle 
,y Fontanelle y come è noto dal Privilegio dclPImpera- 
,, dar Federico IL ... Or molti vafTalliyed uomini do* 
}> nati al nodro facro Monadero y particolarmente y di 
„ Summonte y di< Tocfo y yitulano y di Strino y Caprìgìia , 
jy Monteforte j MeQlnefi ^ Napoletani y tà altri, i quali per 
,, la tirannia de’Patroni, dove abitavano , non fi, confi* 
„ dando più vivefe , deliberarono lafciare I nativi Iqo- 
yy ght y e vivere (ò^o la protezione e dominio del no* 
dro Abbate, al quale fi trovavano, moki -degli preno* 
,y minati , donati da i loro Signori ; ed altri per lor di- 
,y porto, o comodo dell! immunità iopradette, pregarono 
„ il B. Abb. Giovanni gli concedelfe luogo di potere edi* 
„ fìcare cafe per comodo delle loro famiglie : dal- quale 
yy furono benegnamente ricevuti , e col configlio di Sav) 

e del 
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Padre un’Ofpedalenon picciolo (a) per gl’ Infer- 
mi., ,pe’ Poveri e per tutti coloro , che sii del 

Monte 


,, e del Capitolo del Monadero, concede loogho per edi* 
,, lìcare due cafe con un’orto per ciafcheduna famiglia , 
„ e fù nell’Anno 1177. nel Mefe di Gennaro, nel quale 
fì dipulì»- ridrumeoto Comejfton* in prefen^a del 
i>.Gindice Maeoo ) ed è li Teguente: 

1 » nomine Domini Nofln JeJu Chrijìi Salvatorìs no' 
Jìrì t Anno ab Inearnatione ejus millefimo centefimo fep' 
tuagtfimo feptimo , menfis Januari } , undecìmx IndiBionls , 
feliciter Amen . Jeanne Divina providentia ìnjlituto Abr 
bau Monajitrif S. Maria Monti s-i^wginis , eo quod Ciram 
magno J udite y & aliìs bonis hominibus , Ù" fubfiriptis 
tejiibus ciarefacio , idipfum Monafìerium plutes habere ho^ 
mints per plurima loca Jideles ipfius Sanili {funi Coenobii,y 
Jfub proteSlione , & defentìone gloriojiffimi Regis Guillelmi 
0 ‘c. Hìnc conftlivm cum pluribus fapientibus habuimus y& 
bonis hominibus , infimul cum Donno Roffemanno Monacho, 
atque Prapojfto nojìri Canobii-y & cum Donno Daniele Mo- 
nacho y & Jeanne Sacerdote qe Caliararia y. ae aliit neflris 
Monachìs j. & humili prece ipforum hominum , hos homi nes 
infimul ad habitandum infiituimut in- quemdam locum , 
ubi Fontanella» dicitur , in- finìbus-y &. pertinentiis ipfius 
nofìri Ccenobij , non Unge a Cajìello Submonte ; & uni- 
cuiaue ipforum dedimus & concedimus terram prò duabus 
cafis~y ad manendum cum familia fua y &c. . • . 

(4) Si onorò ancor talvolta quello luogo da’codri ideOl 
Kegoanti ,.e fpecialniente da Carlo Illudre-,.. che-. nell* 
Anno MCCCXXIV. fpedl- ivi il Privilegio di poterli in 
ogni Giovedì teneri il Mercato pubblico in elTa Ter-^ 
ya . Eccone le parole - : Carolus Ò'f. “ Sanè ioterventu. 
,, peiitionis fupplicis Religioforom virorum Abbatis^ 
,, & Cooventus diéli Monaderii Montisvirginis nodro- 
,, rum fìdelìom , noviter nobis faéiae ; intoitb quo* 
„ que devoiionis ioternx, .quam ad ipfam Monaderìum» 

Ve- 
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lolite frequentemente portavanfi a vifitarne 
la Chiefa . Quel gran Feudo di Sangiovanni 
a Marcopio ne’ confini di Benevento, donolìi 
a quelia nell’ Anno MCXXXV. dal fuo Ba- 
rone Giovanni di Giliberto . Segui inoltre nell’ 
Anno MCXLV. la Donazion , che fece al San- 
tuario medefimo l’Imperadore Errigo VI. Rè 

di Napoli^ della Baronia («) di Mercogliano con 

• • 

1 VI- 


„ Venerabile -, fiqoidem gerimos , vobis licentlam fa- 
„ ciendi forum in dido Cafali , qaod eft prarfarì Mo- 
,, oafterii, qualibet hebdomada , fìngulis dicbos Jovis, in 
yy qnibas voleotes convenitnt ad emeodom pariter , & 
„ vendenduin , dnmmodo id fiat abfqur dìfpendio reipu* 
,, blkar, ac prsrjudicio vicinorum, de fpeciali gratia, Vi- 
„ cariatos aatboritate , qoa fungimur tenore prarfeD* 
„ tiom tmpartimur. Has literaf uodrte figillo Vicarix, 
,, qoo otimnr appenfione rauoitas , vobis in hofus rei te- 
nitnonium concedentes. Datam in Hofphali Montis- 
f, vi^inis Anno Domini 1324. Die quarto AugofH fe- 
,, ptimar Indiftionis , Regnorom didi Domini Patrtsno- 
„ Ari Decimofexto . Ktl Regìjlro dì Ctrlo Illujìre dell* 
„ Anno fopradefcTÌtto Ut. B. fot. 249. 

(«) Spedì in Bari qneAo Monarca nel giorno trenta 
dì Mano dell’Anno fopraccennato , la Donazion riferitali 
di quella Terra , dopocche per la ribellion de* Signori 
Monteful/one era già devoluta al Regio Fifco tal Baro- 
nia^ la qnal fu poi replicatamente confermata , e nuova- 
mente ( tjuotenms opus ') concedata alla noflra Arcibadìa 
di Montevergiae da i rnccelTori Rè di Napoli fino a Fi- 
lippo IV. S^avanzano oggi in Mercogliano , dopo Tia- 
ccndio , che ri accadde nell’Anno MDCLVI. ( Voìum.lX, 
del mj^ Arfhiuodi Loreto fogl.^7.) le veftiggia delfantico 
CaAetio ( ove pur deliinavafi dal nofiro Abate il Cujìot 
-■ j Ce- 
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i vicini Cafali , Valle, Pontkiello e Torcili 
ed ivi ancora nell’ Anno MCCLXXXVlll. 
a richidìa del Diocefano illdfo di Montever- 
gine fi ottenne pure (a) di tenerli annualmente 
nel Luglio per continui giorni otto la Fiera. 
Si donò quindi a quel Reai Monalìero dal Conte 
Ruggier dell’ Aquila nell’Anno MCXCVII. il 
Feudo di Mafia prefFo Abbetina . Si acqui- 
ftò nell’ Anno MCCC il Feudo di Venticano* 
che permutò il Monaftero meddimo con uiV 
. . altro 


Caftti Mercatiani ) cosi un tempo, famofo , che il Re. La- 
disTao nell’ Anno WCCCCV. per motivi di guerra , lo do- 
nTandb ad irapre(li(o dall’Abate Paitdtilio da Tocco, faa 
Configjiere , con obbligo di rdlituirglieU , liccome fecev 
dopo tale emergenza. Si vede ivi ben regolato il non pie* 
ciclo e virtuofo Tuo Clero: il Tuo popolo, che afeende 
a più migliaia ha non poche ben decorofe ed illudri 
famiglie : e fin da paflFati tempi ha prodoni celebrati fri- 
nii uomini per lettere , per armi, e per Magillrati : e 
badi ^l rammentare Pomponio Salvo , allora Regio 
Confignere del Regno tatto*, e Marchefe di 'Santangelo 
di Scala ; Marctiio del Giudice , dichiarato dal Re di- 
Spagna Maedro di Campo di tutto il fuo efercito ;■ ed> 
il Regio Àrchtatro^ o fia Protomedico, Loigi di Grafia : 
oia non pefcnette: la brevità, di qned’ Opera di> favet qui 
più didinta e più longa rapprefenranza . 

(<r) Qnedo Privilegio h» 1» Ditta dell’ uItimo> di Fé- 
bra io dell’ Anno già detto cominciava tal Fiera nel 
dì Fedivo di Saota Margherita.. Sì Fa ancora dal Regìdro 
del Rd Carlorl. deiruodecima Indizione ( al fogl.ìo. ) che 
q»el Sovrano concede pare , per comodità* del Monade* 
ro e de’ Feoi Vadalli , di farli in Mercogliaoo- il- Mere»* 
to pubblico doe volte la Setticnaiia . 
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•altro fuo Feudo di Caldo non lungi -da Si- 
cignano . Quella Terra-, che^or fi dice Mo- 
gnano , prima JPontemiano ( dagli anchi abita-' 
tori' del vicin Cafiello del JLitto popolata non 
poco ) ed altresì gli adjacenti Cafali volgar- ‘ 
mente chiamati <Cardinaìe \ Quadrelle , con 
altri luoghi Feudali precedentemente polfe- 
duti- dal Barone di Avella , Roberto Scilla- 
to (a) pafiaron quindi nell’Anno MGCCXIIL 
per liberalità del Rè delle due Sicilie , Ro- 
berto nel dominio Baronale di quel San- 
tuario. Quanti fon oggi in Provincia del Prin- 
cipato Ultra i Feudi , Terrancrva , Pietràdefu- 
fi.., Sangiacomo , Sanmartino , -Cucciano , Co- 
bante, Lentace , Fifiularo, Cervarolo , con al- 
tri 


(a) Que(|o nobil Salernitano poffedeva i Cafali ^ià det- 
ti ; ed all’ incontro poHedeva il Reai Monallero di Mon- 
tevergine il Calale di Sanmarzano con Molini , ed altre 
polTelfioni in Sarno ; l’Acqua di San Mauro in Nocera, 
ed alcuni Cafamenti in Napoli : e perciò pertnataronfì 
dal Monadero qaedt idoi bai- ,4110’ Fendi di Scilla- 
to , r«cto r Abate Goglieitno ’IL-, lasqaal Permuta ven- 
ne allor confercnata dal riferito Re dì Napoli Roberto 
con fuo Privilegio in Data di Napoli nel di 15. dt 
Gennaio del detto Anno MCCCXIII. , Quanto poi 
il Monadei^ ifleflb aveffe pur ivi avuta Spiri tnal Ginrifdi- 
7Ìone,e vi 5»«de coflitoito i Parochi ; apparifee dagli 
antichi Regidri delle Vifite da’nodri Abati Generali già 
fatto> r che ora coofervanfì nel nodro Archivio : ma ven- 
ne a^perderd queda poi per edetto delie Commende , delle 
quali dovrem pure tratto tratto ripeterne la ricordanza . 
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tri molti d’ intorno ? e quelli tutti donati furon 
dal Rè di Napoli e di Sicilia , Ludovico , uni- 
tamente colla Regina Giovanna I. fua moglie 
( confirmati dipoi da’ noflri Re Ferdinando I. 
Ferdinando li. , e dall’ Imperador Carlo V. ) 
ed alFegnati in dote nommen della fua Regia 
Imperiai Cappella di quel nofiro gran Tem- 
pio (a) che pel diftinto mantenimento degl* 
ivi addetti Verginiani Canonici ; de’ quali già’ * 
abbiam fatta ne’ precedenti Ragguagli noAri, 
fpecial ricordanza. 

Soggiugnere altresì or conviene 1 diggià 
polfeduti noAri Feudi in Sicilia. Si donò pa- 
rimente dal Re Ruggiero in Palermo , nell’An- 
no MCXXXXn. al Virginiano da lui fondato 
MonaAero di San Giovanni ( che ben da quello 
di Montever^ine , vivente ancor San Gugliel- 
mo, fi propagò ) il ^’eudo di Mezzojufo (b) c 

I poi 


(«) Si conferva nel Volarne IX. al (fogt.71.) dell’Ar- 
chivio medefìmo di Loreto il Diploma della Donazione 
di qoefH Feudi , unitamente coll’ Iditazion di qae’nodri 
Canonici , fpedito già da effo Re Ludovico colla Datm 
di Napoli a dì z. Settembre dell’Anno MCCCLIV. . Si 
mandò quello da lui al Santuario di Montevei%ine , foprap- 
pollo al petto del Cadavere dell’ Imperadricp fua Madre , 
Catarina de Valoys ; la quale ivi eletta aveafì la Sepol- 
tura nell’ Augnila Cappella fua , di cui già a fno Ivego, 
parlato abbiamo abbadanza . 

Xà) Qjttirt Rex , fcrive così sella Sidìi* Sacra (iVor. //. 

S, . 
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poi nell’Anno MCLXXII. donato ivi gli ven- 
ner dal Re Guglielmo IL in Feudo del Sa- 
buco (a) e della Quercia . Segui inoltre nell’ 
Anno MCCXVI. che da Paolo di Cicala Con- 
te di Golifano altra nuova Donazione fe gli 
faceiTe del Feudo (ò) e di altri Dominj della 
Roccella . Ma facile non è qui riferire i Feudi 
tutti e Feudali donazioni , che ne’ due Re- 
/ ' ■ ' S^i* 


S.Joann. Panormi) l’ IHoriografo Pirri ^Anno cìrc/ter i i^i. 
tot vìrtutum partnttm fanEla prolis genitorem B. Gu- 
iielmum , ac aliquos ex fuìs ad Bened/Birtam familiam in 
novo Panormìtano Canobio inflìuundam arctffivit . . , & 
donariìs quotidianìs , prafertim Cafalis MEDljUSl cum 
fuis juribut (y incoììs ditavìt &c. Or quefto Feudo di 
Mezzoiafo ( che da quel Monaflero ancor fu poi tra le 
Commende dìHratto) ha già oggi il titolo di Principato, 
Aante la faa grandezza . 

(a) Similmente ancor furono dalle Commende didratti 
quelli altri due Feudi, de’ quali parla il medeiìmo Pirri 
nel luogo fovraccennato ; indov’egli traferive ancora 1’ 
idedb Reai Diploma di Guglielmo IL , che dice : Con- 
tedimus Cafale ^ dìEìum QUERCUE ^ in Tenimento Ba- 
rerà, Cf" aliud Ca/ale f guod SABUCHl appellatur , 

Creila Terra è io £|io^0 di Cc&lh eoo una efteoeton 
fertiliuima di Cannameli rpecialmente e di Zucchero ^ 
ed ha eziandio fui Mare una riguardevoi Fortezza . 
Qaantonqoe confermata quella Terra fi folTe a quel 
nodro Reai Monadero di S. Giovan di Palermo dall’ 
Impcrador Federico II. e da altri, fu nondimeno occu- 
pata nell’ Anno MCCL. dal Conte di Cefalh ; ma 
venne poi al Monadero per ordine del Rè Manfredi re- 
flicuita . Quindi si per l’eccidio del Ve/pro Siciliano y si 
per le molte mutazioni e guerre del Regno , ne feguì di 
quello Feudo della Roccella la fìnale perdenza . 
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gni di Napoli c di Sicilia , da tempo iji‘ 
tempo al Monalìero iftelTo li fecero da’lor Ba- 
roni : ed ecco , che fu di ciò , ne fiegue qui altra 
pruova del quanta folle mai ftata de’nofiri Re 
in ver de’Verginiani T innarivabil clemenza . 

E per dir tutto in poco : chi non sa ora la 


xione del Regno noftro , De Privìlfqiit Cfe. , la qual co- 
mincia Quum ConeeJfioHeS &c.. già fatta io Capoa dal 
fonnominaro gran Celare io Aia prefenza . Subito* allorft 
da Ini porrolA: I’ Abate- di Montevergine Giovanni H. ^ • . 
De ottenne- no (ingoiar Privilegio-, in dove- ( non- oilante 
la fua cennata- generai Còfihuzione y onde- nulle , ed in- 
AiiTidentt reliavan le Donazioni tutte de’ Feudi , che (in 
dai tempo del Rè Guglielmo II. finte eranfi da’ lor Bar^ 
ni, e Signori del Regno; dando loro la facoltà di ripi-^ 

S liarfeli da quelle Chiefealle .qufli A eran pr^ a fenf 1 a % 
Legia permilAone donati) coofernib e concelfp di^nuòuro' al „ 
folo- noftro Santuario Vergìniano i Feudi tutti , che-po(Te-ì ^ 
dèva* ne’ due Regni, di Napoli' e di' Sicilia : fu di che oc 
fpedV egli' in Melfi il Privilegio- Imperiale nell’ Aono 
MCCiUC iV.. Stimiamo pertanto di qui almen rapportare 
di tal' Diploma i- feguenti periodi: F£DERICUS Di- 

„ vina favente Clementia Romanorum l'npcrator fem'» 

„ per Auguftus Rea Siciliae &c. Per prefens Privilèginin«. 

,, notum ficimus univerfi? fidelibus; noftris',. tanf pWrteni 
„ tibns ,. qtiam futqris ,.quod poft folemnetn Cnriam no^ 

,, (tram ,. noviter Capo* celebratam ,, ubi inter cartera, ! 
,, qttac" generaliter ftatuimus obfetvanda , Privilegia omnia 
„ ab obito Regia Guilielmi bona: memoriae fafta , refignari- ^ 
„ prarcipimos coram' Nobisj D. Joannes Venerabilis AbbaS' ■* 
»» Saaa* Marix Montis VirginU , juaia generale maoda- 

tao» 


volgatiiìima Coftituzion Capuana (a) dell Impe- 


\ -m 


^ 3 . *?- 


kadcic^ 


fei Sii ren JV nnr'ltroppo nota a’Giorifti quella Cofiitu» 
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rader. Federigo IL con cui nulle fon dichiarate 
le Donazioni de’ Feudi , che già eranfi da’ lor 

Pa- 


,, tum noftrum , qnaedatn Privilegia , nodrs Curiz refi- 
gaavit • . . Nos confiderantes Sandam Religionem , vi- 
„ tam laodabilem , & honedatem D..Abbatis, &ConveB- 
i, tus Monaiierii antedi£ii , prò reverentia Regina; Virgi- 
,, nutn, ad cnias honorem & laudem , idem Monaderium 
,, ed condru£Ìam, prò falute nodra,& remedio Aaim.aTum 
M feiicium Aogudorum y-parentam nodrorum, memoria; 
„ recolends , przdi£lum Abbatem, Monachos« & Sue* 
,, cedbres eoram , ipfamqae Monaderiom , Ecclefus , 
,, Obedientias , & loca ei fubdita . . . {iab-fpeciali nodra 
protedioney&defealìonerecipientes.,.Przcipimas, at 
„ de PofledtonièDs Fendali bus , feu bnrgenfaticis , quas 
, 1 -ipldm Monaderinm habet & podìdet citalo concef- 
„ (loais , donationis , vel qaocnmque alio jado titolo 
ab obito Regis Gnlielmi fecandi Ptzdecedbris nodri, 
yy & ante... ufqne none, nulla perfonaalta, vel homi- 
yt lis , occifioae Co»/lieutionit wfir/t in Curiam CapM prò* 
,, mulgata;, de Fendis integraliter revocaodis,& quod bona 
)) dabilia per aliquos, Ecclefiis & ReligioRs locis oblata, 
vendi vel alienar! debeant infra annnm, andeat vel prz- 
M fnmat ipTum Monaderium exinde aiiqaatenus perturba* 
)) re . . . volentes ipfum Monaderium eafdem podedìooea 
tt Fendales , Sl burgenlacicas libere & pacince habere 
. » & PQffldMe . de 

M nodrz.n«|ÌBccBtÌ8 

^ L iati> e ricontéivtil Fendi , pih calate di V^adalli e le Fendali 
podedìoni Dodre io quedo Regno ed in quel di Sicilia ; 
concede inoltre , che in avvenire „ quilibet podit ipfi 
Monaderio Montisvirgìnis Bona donare ipfum Mo* 
,, naderinm p 'flìr franche & libere ea accipere , & podì- 
M'dere) non obfhnte Conditutione ptxd\€tì , ab/que om’^ì 
onere/ervitutis ^ Koiit yfeu ahqutbus No/irit debito &‘r. 
Si conferva tal Privilegio nel nodro già rifaputo Archi- 
vift di f oreto nel Volum. de' Priv. Imper. di Feder. IL 
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Padroni fenza 1 ’ efpreflb permefTo RegicJ fatte 
prima ? ma ora deefi parimente far noto , 
che quefto ifteffo gran Cefare con ifpecialif- 
lìmo fuo Diploma' eccettuò da cotal fua Co- 
fìituzion generale i foli Feudi e Feudali do- 
minj già da lor Poffelfori al ridetto Ver- 
ginian Santuario antecedentemente donati : 
e col diritto dipoi di»^fua Augufta Sovranità, 
perpetuamente gli li concede e ridona di nuo- 
vo con altr’ ampiezza . Or chcr dippiù in con- 
traffegno dell’alta ftima del nofiro fol Santua- 
rio poteva allora far mai quel sì poflente Mo- 
narca ? Ove mai ancor è per altra illulire qua- 
lunque CHiefa-. del Regno , efempio limile ? Ep- 
pure neanche qui terminò nommen di quello 
che di akri Sovrani nolfri la comun loro per 
r onor di quel Luogo-, fomma iìngolariHìma 
munificenza'. 

Qualunque del Regno nofiro Citta , Pro*- 
vincia , Populazione , non efentc da Ga- 
belle, da peli e da dazj Filcali ; pur tuttavia 
la magnanimità de’ Re nofiri volle ancora da 
tutti quelli, efentar pienamente i Vaifalli foli 
del Verginiano Dominio ; appunto come con 
fuo- Diploma gli efentò il fudetto Impera- 
dore e Re nofiro Federigo H. ; il Re Al- 
fonfo I. di Aragona ( il quale ancora ordinò, 
che cotefii Vaifalli non da altro Tribunale , 

fe 
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{é non fé da quel iblo dell’ Abate Ordinario di 
Montevergine fi doveffer conofcere nelle civili 
e criminali Caufe , ad eccezione del fol de- 
litto di lefa Maeftà ) e lo ftefib ancor fe- 
cero con altri noiiri Regnanti , Ferdinando I. 
e Ferdinando III. di Aragona ; Carlo V. Im- 
peradore e noftro Re ; Filippo IV. Re no* 
Uro e Re ancora di Spagna ; inguifache il 
Sacro Reai Configlio di hi apolì (a) ben di- 
chiarò efenti e liberi dal pagamento puran- 

che 


(a) Quantunque pur troppo Tappiano ì Vatfalii de' Fendi 
di Montevergine, di efferfì tutttociò in favor lor decretato 
da quel Regio ConGglio nell’Anno MDLXII.,- nulla di me- 
no non iCgradevole farà al Pubblico il qui trafcriver le pa- 
iole medefime di tal Sentenza: Vijo pttfenti Procejfu &c. Per 
hanc nojìram dìffinittvam fentenùam , dicimus , pronuncia^ 
mus , fenlentiamus , decemimus , O" declaramus , tam Mo- 
naflerìum Monthvirgìnis & homines ipfius , ^uam etumt 
Univerfitates & homines Cafalium Mercuriani ^ Hofpìta- 
Ie£li ^ Magnani , Quatnltarum , Feudi Montis Virginìs ^ C«- 
tiani^ Sandi Martini , Terra Nova, Ù' Lentaca ^ CASA- 
LIUM MONTIS VIRGINIS, ET VAXALLOS DI- 
CTI MONASTERll aSores^ ty fingulos ipforum fuiffe , 
C effe frattcosy & ììteros y O" immunes a folutione gabelle 
vulgariter dida DELLE SBARRE , ^ua exigitur extra^ 
& prope Neap. ipfosque manutenendos , Ù“ tonfervandos 
effe , manutenerì , et ronjervarì mandamus in dida quaji pof~ 
/effione franrhitia , libettatis , et immunitatis dida gabella 
SBARRARUM Civitaiit Neap. vigore PRIVILEGIO- 
RUM MONASTERIO MONTIS VIRGINIS , ET 
EjUS VAXALLIS toncefforum , et in Adis dedudorum 
Ó“c. Didacus de Scobar. Joannes Paulus Cri/pus magijì. 
Ador. in Proc. foU 287. 
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ché delle Gabelle , dette le Sbarre , le Univer- 
lìtà , Terre , e Luoghi tutti del Baional Domi- 
nio di Monteverginc , colla condizion non però 
di dover portare i l'ui riferiti Vafl'alli il biglietto 
col Jìgillo di Montevergine ; finché così , e fofier 
quel ti riconofeiuti per tali, ed all’ incontro 
riconol'c^r dovefier quefii, che a folo riguar- 
do del già ivi fignificato sù d’ eflì Verginia- 
no Dominio venivan quindi a godere prero- 
gative sì grandi e vantaggiofe per loro : le 
quali tutte ben rifeuotere da tai Vafialli giu- 
llamente dovrebbero ( ma fallo Iddio e ’l Mon- 
do ancora fe ’l facciano ) una comune fpecial 
gratitudine e ricono feenza . 

Qui potrà peravventura qualchedun do- 
mandarci del come mai appartengano al Ver- 
giniano Dominio i Feudi funnominati , quan- 
do di quefii n’ efercita oggidì il temporale 
Dominio il M^ifirato dell’ Ofpedale di Na- 
poli , V Annunziata ? Sappiali dunque ora , che 
nell’ Anno MDXV. ritrovandoli ultimo Car- 
dinal Commendatario del Reai Mpnafiero di 
Mpntevergine , Ludovico di Aragona , trattò 
quefii con i Governadori del riferit’ Ofpeda- 
le , che col precedente sborzo di tremila feudi 
Romani (a) avrebb’ egli rinunciato al Paya 
Leo- 

(«) Quanto iarafTidente già fofTe il feguito anp«f- 

fa- 
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Leone X. la Commenda ; ed in feguito fi fa- 
rebbe da’Governadori ifteiìì domandato 1’ an- 
nefiaraento di quella al dilor Ofpedale : lo 
che eflendofi forretùziamente già fatto.; ecco- 
che la Congregazion Verginiana defiderando di 
tor via i difordini (a) c danneggiamenti gravif- 

fimi 


fomento della Regia priocipal Badia di Montevergioe , 
che fece già con (nò Breve, aU'Ofpedale dell’ Annunciata 
di Napoli il Papa Leone Decimo , fi fa ben chiaro ed 
evidente da fe inedefìmo : I. perche fatto fa quello /twa- 
nìacamente \ elTendod allor pagati da i Governadori Ofpi- 
daKeri per mano di Francefco di Fonte a quel ncftrq 
Commendatario i già tra lor convenuti tremila feudi 
d’oro di Camera con Irtrumento di Perfeo de CrefeeotHs 
Notar deiriftefìfa Camera A poftolica : II. perche non fe- 
ce(ì in quel Breve ( tuttoché appoggiato ad una quaG pal- 
pabile falfità di effer cioè la Rendita di quei nodro Mo- 
naHero non più , che di docati trecento ) menzione al- 
cuna de’ Feudi^ e molto meno del Breve di Bonifacio IX« 
che già avea efpreffamente vietato di non poterli giamr 
mai a Cenfo ftve quovis ^uxftto colore da qualGvoglia per- 
fona impetrar dalla Santa Sede i Feudi e Beni tutti dì 
quel gran Monaftero ; dichiarando fio d’ allora per NUL- 
iO qualunque atto , che intentato fi 'folle mai al contra- 
rio in ogni futuro tempo ed emergenza. 

[j] Stimò fi Santo Pontefice Pio V.di ovviare ai feguiti 
gran chnoi con voler’egli,che de’cinqnanta tre de’nofiri Mo- 
nafieri col titolo di Priorati in quefio Regno, fe ne formaf- 
fer folamente dieciorto, profanandofene i refianti; e le Res- 
dite di cotefti refialfér poi perpetuamente unite all’ Ofpe- 
dale già detto : ma per quanto pia allor così falle fiata 
la fua intenzione , por non di manco alTai peggiore del 
nule ifiefib rìufcì tal rimedio : conciofiacche cotanto gra- 
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fimi, che quindi nacquero, fece al line con i cen- 
nati Govcrnadori nell’ Anno MDLXVII. patto 
tal di Concordia , con cui reltando illefo a quel 
fuo Monaliero il diretto Dominio e la prerta- 
zion de’ fervizj de’ fuoi ValTalli , rilafdalle a i 
Maefìri dell’Orpedale le Rendite o fia l’util Do- 
minio di que’ Feudi . Ma appena* ciò fccefi , 
che ricorfer dal Papa San Pio V. le Univer- 
lità e gli uomini di ellì Luoghi (<r) fupplicaiiT 

K dolo 


vi raine e d«va(ìazioni rnormiinme ne venner todo a 
fgorgare nella Congregazione ben catta , che il di lei 
Vicario Generale (non altri allora, che un Vefeovo Ti- 
tolare, Sacrila del riferito Ofpedale e Delegato Appodolic* 
facea le veci deU’Àbatedi auel Reai Santuario di Monte- 
vergine ; al qual Sacrifla tolle poi Siilo V. ogni già delega- 
tagli facoltà, con un fuo Breve dell’Anno MDLXXXVIIK) 
Aimò meglio di accordare ai Governadori medefimi deli* 
Ofpedale ( così portava l’infelicità di qaei rempi ) le Ren- 
dite de’nollri Fèudi e tuttocciò . che mai vollero: per^ 
locchè nel di tredici di Decembre dell’Anno MDLXVII. 
fe ne diftefe da Afeanio Fontana di Napoli , la vicendevol 
Ctnterdìg . Queftfl allor non però , 

P4!te non fu , ma Spoglio ; 

attcfocchè nel folo leggerli tal Concordia o nel noAro Lore- 
tano Archivio, o nel noftro Deinafellis {Iconolog. pag.^62.) 
tion può invero non reAarnc chiunque fìa al piò non ol- 
tre ammirato e Aupefatto a tanta noAra perdenza. • 

(«) Subito dunque , che Pio V. confermò col fuo Bre- 
ve, la fuccennaca Concordia ^ venne a nafeer tra le Uni- 
verfìtà de’VaAalli noAri il dubbio, fe dovean cioè i ri- 
maner come prima e chiamarli l/affalli di Montever^i»^ 
£ fattane su di ciò a quel Ponrefìce iAelTo la fuppliche- 
vol Domanda j egli eoa Breve deU’Anao MDLXVIIL di- 

. . ohia- 


Digitized by C-:-ogIv; 


74 BREVILOGIO 

dolo a dichiarare , fe mai fi avefle con si 
fatta Concordia ad intender trasferito ilVaf- 
fallaggio in man de’Governadori dell’Ofpedale, 
e quindi a perder veniffer eglino i Privilegi eflb 

lor 


chiari, di dover’efTì rimaner come prima e chiamarfi VAS* 
SALLI Di MONTEVERGINE , «ri fuerunt , ( 5 r fUnt 
ttiam polì unhntm Hofpttrìi Btats Morite jinnuncìato A/ir/r* 
polis faSom . . profat irrite Hofpitalis Mtrgijltos feu Gubernf 
, CONCnR nÌJE tr CONFjRMATlONÌS NOSTRA 

vigere band tjaidpiam prtctevdore , aut habere fupet d’Siat 

Communttates ^ quam SOLAM ADMINISTRATIONEM 
€r Gidemium earundem . Sicché Tlmptiador Cerio Qnio- 
to nel tempo benanche idefTo della noilra Commenda a 
qaeL ridetto Ofpedale ^ dichiarò VASSALLI ^ Gccame lo 
cran prima y di quei Rea] Monafiero nollro medefìmo gli 
uomini di Mercogliano y OfpedaletTO v Magnano , 
d'relle y Terranova , Pietradefufì , Santnarttno, Cucciano^ 
Sangiacofflo , e di altri retroferitet noihi Feudi : poicchè 
nell’Anno MOXXXVI^ confermando a coAoro i Privi- 
legi degli AntecefTori Ré di Napoli, dichiara egli far ciò 
p*o parte venerabilium Mnnajìerii y & Eeclefio Montisvir^- 
nis yCr Magiflrorum Ho/pttalh Anmuciatte Fìdeliffimo Ci^ 
vitatis nefirte Nenfiotis ; ae prò parte VAXALLORUM Dl~ 
CTI monasteri . E tali ancora nelle Scrittale publi- 
ehe de’ nfiflri Tribunali , dichiarati fon tnrravia » Perloc- 
chè tralafciantTo tmt’ altro per brevità , balli qnì riferire , 
che nel Sacro Regio Conliglio a dì tredici dì Novembre 
dell’ Anno MDCXL 1 X> , c di nnovo nel dì tredici di 
Maggio MDCL. fi decretò di effer Tempre tenuti gli no- 
xnini di quei Feudi a preflare al Moniilero fudetto, come 
veri SUOI VASSALLI i Peifonali ferviti cum medietait 
fe larii ’y e fi commife al Regio Tribunale del Principato 
Ultra , o fia di Monterufeo di coflriogerli con pena afBit* 
ti va & fumptibus non portntium y in cafo d’ iooffer vanta . 
Vetuc. Sup . pv 25 14 Giord, Grò», py 25.. DtmafeLCeJio y Ma>- 
^uL ed altri .. 
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lor conceduti come'Vaflalli di quel Rcal Me- 
naftero da i Rè di Napoli : e quel «Santo Pon- 
tefice elprcflamentc con ifpecial fuo Breve , 
lor dichiarò , che non fi era giammai con tal 
fatta Concordia trasferito ài Macft ri o Gover- 
naciori il Vaflalla^io de’ Feudi di Montevergi- 
ne ; e non altro per l’an^detta oonvenzione , a 
que’Maefiri fpettafie., fònonfe 1* ufo dì quella 
SOLA AMMÌNISTRAZJONE’ di elH Feu^ 
di , la qual già conceduta pur loro aveva il * 
Monallero mcdcfimo , finche almeno alla 
peggio fi fottraeffe così allora da tanta fùa 
jagrimevole fconvenev^olezza . 

« Si enorme con tuttociò la Jcfiene appari- 
va c *1 detrimento grandillimo de’ Verginiani, 
che a produrne puranche le lor querele ani- 
mati furon 

Quinto per t^indi averne a rar ^ la . do- 
vuta giufima. Quantunque al lm’a,ia^ diluì iè- 
guita morte aveflè ciò impedito; pur non di- 
manco non fi lafciò da’Verginiani ifteifi di far- 
lo dopo ; Ed introdottali in Roma nell’ Anno 
MDXCIV. nel Tribunal della Sacra Ruota la 
Lite fuir invalidità dell’ efprefiata Concordia ; 
fu già ivi in queir Anno nel dì quattordici 
di Gennajo concordemente decìdo y' Monachos 
a CONCORDIA potiàjfe recedere : ma re- 
plicatoli dalla parte dell’ Ofpedale , che rece- 

K 2 dcre 
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dere non poteafì da quella noftra Concordia 
traperchè confermata con Breve di Pio V, , 
lì ottenne ivi in quell’ Anno nel dì quattor- 
dici diFebraro tal fecondo Decreto,, Confr- 
mationem CONCORDILE faéìam a Pio V. non 
objìarc Refoìutioni prxdiéix : e difcettatofi fi- 
nalmente pur ivi , fe col cennato Breve di Leon 
Decimo ( fu cui il dubbio principal fi volge- 
va ) folle già fiata quella noftra primitiva Ba- 
dìa di Montevergine legitimamente unita all’ 
Ofpedale fudetto ; il facro ifieffo Tribunal della 
Ruota nel dì tredici di Giugno di quell’Anno 
medefimo decretò ; Non Juffragari Jiofpitali 
Breve Leonis X. oh vitium fuhreptionis : per- 
loche condannati furono i Maefiri a refiituire 
al Monafiero ifielfo le divifate fue Rendite con i 
frutti , o fia 1’ util Dominio di que’ Feudi ; 
e fi ottenne dal Re allora di Napoli Filippo 
II. , il Reai ordine al Conte di Òlivares fuo 
Viceré (a) di darli già a tal Decreto ed alle 

Let- 

(a) Quello ed altro già vedefi nel VroctJJo in Roma . 
E nel nofiro Reai Archivio di Lo'rcfo fe ne conferva l’e- 
fatta ed autentica Copia . Ecco intanto ben chiaro e 
manifeno già ora , che il vero e legitimo Signor tem- 
porale e Baron di que’Feodi , altro non è, che il Rcal 
Monaflero di Montevergine, e per eflfo il fuo Diocefano 
Ordinario , Monfigoor Generale de’ Verginiani : Che fe 
poi il folo ignorante volgo dica eflcr qoe’ Fendi de’ 
Governadori o Maellri àtW Annunziata di Napoli; pu^ 
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Xf/rer<?pfecutoriali(che contro di que’Maeflii 
legalmente fi ordinarono) il Regio exequatur . 
Subito dunque allora a commuover il popolo, 
mandaron via i Maeftri da quel lor’Ofpedale 
le Zitelle e gli EfpoJH fui confufo rumore ed 
interelfante pretefio dì non ppterviiì ivi più, per 
Tordinata refiituzion delle Rèndite e de’ frutti 
de'Feudi , mantenere : onde pregato perciò fu 
ed indotto il. Pontefice Clemente Vili, a por 
filenzio alla litedecifa-, a far- cioè., che non 
dafiefi allora ( ficcome per tal cagimie neppur 
\den data, finoggi ) 1’ efecuzion decretata alla 
intera refcillìone o diciamo annullamento di 
codella Concordia : Ma chi può dire , fe pur 
non abbia a venir tempo , quando, più non, 
tòlerandofi dalle Sovrane legitimePoteftà quella 
gran 

ben’ egli ricrederfi fu di ciò , con dirgli ora così ': 
Si compraron cotclH Feudi dai Governadorì dell' jfnnun- 
data? No. Loro forfè pervennero per qualche ereditaria 
facce ffione ? No. L’ebbero forfè in dono ? No. Or fe 
affatto non li poffeggono per quelli titoli, da’ quali tutte 
le pofféffioni de’ Feudi legalmente pervengono ; altro noi» 
Teda a dire , fe non che ne .abbian quelli tuttora ( e da 
che penda la nodra fadetta lite ) la *OLA AMMINI- 
STRAZIONE, o da r util Governo, che il Monadero 
ifteffo nodro lor concedè iu virtìt dell’anzìdetta CON- 
CORDIA y dichiarata già NULLA dilli Ruota Romana. 
E come mai que’Maedri in quedo dato di cofe , potran 
elTerne o dirfene i Baroni ? Se pur queda non è > qual’ 
altra per. avventura , qual farà la ftranezza ? 


Digitized by Google 


^ BREVILOGIO 

gran lefione (a) e ’l danneggiamento recato 
a quel Reai Santuario Montevergine , fi 

vo- 


(<r) Se or vogliafi faper la fumnia , che aonaalmente ri- 
tien hnoggl dal principal Monallero di Mootevergine 
l’Ofpedale anzidetto dell' yfnnuvziata di Napoli, afcende 

J ueda a dorati undecimila finquectrito ditcifette ; la qual 
umma (in dall’ Anno MDXV. ( quando a qneU’Ofpedale 
illegitimamente , ficcome innanzi (ì dilT^ , dal Cardinal 
d’ Aragona (ì trasferì la Commenda ) fino a quello corrente 
Anno MOCCLXX VII. rifale ormai predo 2 l tre Milioni \ 
fenzacche pure alcun iegitimo titolo o ragion vi concorra 
(anzi una reai già parrata pravità Simoniaca^ ed una enorme 
/rylon di contratto in quella nollra Concordia) per coi Fi tol- 
ga sì gran acquiflo a quel Re»l Santuario ; al quale fìn dx 

{ )ih fecoii fi compiacquero di donar tanto per ifpecialiflìma 
or liberalità e divozion ver di efTo i Re noilri di Napoli, 
come pur quelli , che già in vita l’onorarono colla di loro 
protezione , venuta , dimora ; ed anche in morte io 
infìgnirono con i pegni più cari delle Augnile lor Ceneri: 
perlorhe in rapporto di quel che tolfe e ricoglie dal Santua- 
rio Verginiaoo la Cafa ùdelTa dell'yfnnunziata di Napoli, 
C potrebbe pur dire “ tolUt quod non pofuit ; metit quod 
non feminavit. Ma non fi fanno ( dirà taluno } non fi fanno 
dai Maeflri delF Annunziata di Napoli con quella sì vada 
E.endita di Montevergìne molte opere pie ? £ quante al- 
tre ( rifponderemo primieramente a collui ) quante altre 
div'erfe opere di Crifliana pietà non lì fon fatte e non 
fi fan tuttavia dal Santuario nollro? Quello, oltre delle 
continue così giornali , che menfuali limofine a centinaia 
eznlgliaia di poveri, ad infermi, ad invalidi, ed a non poche 
famiglie ^ dà anche il vitto in ogn’anno a centomila perfone 
tra Pellegrini ed Ofpiti, che vi fi portano. (Quello, nella 
pennria ultimamente pafìfata, per foccorrere e mantenere 
in vita i fuoi VafTalli ed eziandio i popoli confinanti , 
non folamente dià quanto avea , ma pur gravoHì di più 
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vogliali dare una volta colla cennata refcif- 
fion decret^efi di quell’ inutil Concordia, i 
provvedimenti finali ed opportuni fu tal pen- 
denza ^ 


pefi e di debili di confeguenza . Or quanto pib ver- 
rebbe a farti da quetio y fe relìituita por fotfegli l' ingiù* 
(iaroente detrattagli antica Entrata ì Ma lafciatn ciò , e ri- 
fpoadiamo direttamente a quanto pocanzi ditTefi di quelle 
opere pie , che fatte fon à^W Annunziata di Napoli colle 
deferitta Rendita di Mootevergine : E’ forfè lecito il to- 
gliete e ritenere Tal trai per far limofine ? Vuol forfè Id- 
dio , che fi sfreggi un^Àltare per ingrandirne nn’altro? Vud- 
le in fomma il giufiiffimo nofero Dio , che fiii ben quella: 
Cafa , già dimofirata manifefia ufurpatrice e Simo- 
niaca detentrice de’ legitimi arquifii di un Santuario ? 
Eh no y che non fi compiace Iddio di ciò y che in fe non 
è ginfio, ed è contrario altresì alla medefima naturai Leg- 
ge di renderli untcuiqnt fuum ; ch’è il comun principio ai 
ogni retta azione e d>’ ogni vera ginllizia ^ * 
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RAGGUAGLIO Q.UINTO. 

Si dilata la Congregazim Vevgmtana in 
pili e diverfe parti di quejlo Regno di 
Napoli dal Capo fuo Mona fi ero di Mon- 
tevergine . Sua antica ed illulìre prò- 
pagine nel Quieto in Valle di Cunza , Si 
dilata nel Regno di Sicilia , e principal- 
mente in Palermo ; nel di cui Mùnajìero 
di S Giovanni vieti dal Re alt Abate , ol- 
tre le altre concejfioni , attribuita perpe- 
tuamente la prerogativa di ejfer nato Con- 
figlier della Monarchia , Confeffor d* effò 
Re e Cappellano Maggiore . Si dilata 
jfìnalmcnre ancor quella in altri 
Regni c Dominj di Europa . 

C Ommamente mirabile ella fu a dir vero la 
dilatazion della Regia Congregazion Ver- 
giniana dal Capo fuo Monaftero di Monte- 
vegine ; conciofiacche accrefciuta cotanto vi- 
delì quella fin da’ primi fuoi tempi , nelle Pro- 
vincie fopratutto de’ due Regni di Napoli e di 
Sicilia , che pel gran numero , che ivi era delle 
Famiglie e Chiefe Verginiane , uopo fù di di- 

. vi- 
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viderfi In quattro tra lor diftinte Congregazio- 
ni (<7) che ugualmente rendevan per ogni dove 
picn di ilima e di fama la facra lor profit- 
tevole olTervanza . Si ebbe adunque qual pro- 
pag-ine della noftra Arcibadia di Montevergine, 
il Monaftero di Monaci con un altro di Mo- 
nache , il quale ancora dal medcfimo Fonda- 
tor noftro ad onore dal fuo divin Salvadore 
edificato fu nel Golcto (A) in Valle di Gonza . 

L Sin- 


(j) E rra quefte , che Filiali Congregazion} chiamar 
beoanebe potremo , fioriva già ne’primi tempi del nome 
Verginiano la Coogregazion Pulfalenfe , che nel Monte 
Gargano ifiitaita venne nel Monafiero di Santa Maria 
a Pul/ano da on de’ primi difcepoli del Santo Fondator 
nofiro Gnglieimo , San Giovan da Macera . Scrive diffu> 
famente di tal Congregazione il noftro Monfignor San- 
dali! nella 'fna precitata Aoohgia contro del Noia -alU 
pag. 190. e nc’ Capitoli Vili. IX. -X. 

(A) Spariofifiin-.a ella è nel Principato Ultra di quefio Re- 
gno , la Valle, che vien chiamata di Gonza. Situata in 
on de' lati di quefia , è un’ampia pianura , a cui per la 
fua ferace copia de’giunghi , che chiamaron goglieti , il 
nome ancor di Còglierò o Goleto fi adattò . Quivi 
adunque da celefie Viiìone feortato il Santo , edificò 
nell’ Anno MCXXXVIII. la Chiefa e^l Monaftero col 
titolo del Salvatore y io tal maniera formato, che da una 
parte capace fofte di piò Tuoi Monaci , e dall’ altre di 
Monache del Aio ifiefìo Ifiituto ; ed è di noftra e di co- 
mnn meraviglia il folo leggere nel Giordani , nel MabiU 
ione (,^nnal,BeneeJ.T.vi. pag.^ì^.) ed in altri Scrittori 
gl’innocenti dilorcoftumì , il fervorofo fpìtito di fantità 
con una loro piò rigida e fingolar penitenza . Si accrebbe 
ivi ptodigiofameate il aumero di coftoro, che effendo a«- 

cura 
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Singolari ed ammirabili colà intanto già fu- 
rono nonmcn pe ’l numero , che per 1’ infi- 
gne faiitità della vita quefti due Monafteri ; 
predo a quali (traperche efillentino in un’erma 
ed inofpite Solitudine ) edificato pe’ lor bifogni 
pur venne un Feudo (a) che volgarmente il 

Ca- ' 




cora io vita il Santo medefimo , credefi giunto infìno a 
cinquecento y fecondochè ne vien fatta da parecchi Scrit* 
tori non affatto inveritìmile teflimonian^a . 

(a) Si veggono ancora a giorni nonri i chiariflTimi fegnt 
di tal Cafale , il quale ancora nella Defcrizione di queito 
Regno, fotto rineflTo nome di Cafale dì Sanguglìetmo w\en 
riportato . Quello nonoe ebbe poi da quei popoli dopo I» 
morte di qnel noltro gran Santo, attefoche il facro dilui 
Depofito in un Avello di ricchi marmi fin d'allora fi ve- 
nera nella Badial Chiefa (ii quel nonro medeiìmo Mona- 
fiero , che il nome ritien pur oggi di SANGUGLIELMO. 
Si defcrivono dal poc' anzi riferito Monfìgnor Giordani^ 
( Cronìch. di Mottteverg. L/ 6 , li. fag, 419. ) le Chiefe 
ed altri luoghi che a qneOo Goletano Monaflero lì apparte- 
nevano : Ver guekhe ho /rrre(dic’egli ) in unijirumento d'ac- 
tordo fra la Religione yt lo Siedale della Nuntiata di Napoli y 
furono S.Euflachio di Lavello y S. Maria di Cerruno y Santa 
Maria delli Santi in Calitri dtlla Melata , S. ^ndrea in 
Gravina , S. Giorgio in Bari , S. Pietro in Chiufano , 5 *. 
Qtttrico in Canofa , S. Benedetto in Lacedogna , S. Marta 
a Canna in Paterno y S. Marena in fi oli , S. Vitale in 
Ttgora , S. Tomafo del Piano in Cerrucolo , S, Maria della 
Mena in jLltamura , S. Eujlaclùo in Cafttllo delli Frangi-, 
San Lorenzo nella Città di Salpi , la Chiefa di tré Santi 
in Barletta , S, Leone in Acerno , S. Maria di Perno in 
Atella y e moli' altre ; in aliane de' quali introduce , t 
jlabilì li Monaci per fervigio di quelle : Olite l' annue 
entrate tenoni , cenfi , redditi , & affitti di fìabili , 

che 
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Cafale dì San Guglielmo fi chiamò poi ;■ il qual 
lendurofi tratto tratto , sì per le guerre , e sì per 
altre infelici vicende difabitato ; bifognò , che 
le Monache , dopò il volger di trecento e più 
anni , a motivo di non efporfi a pericoli di que- 
gli allor non ficuri turtelentillìmi tempi , fi 
trasferiifer ne’ Monafteri ancor dì Vergini di 
Salerno , di Ariano , di Melfi , e di altre Città 
del Regno ; rimanendone or ivi in piedi la 
loro Chiefa e le memorie altresì delle nòbili 
lor Famiglie , di Orjìni ^ di Gejualdo , di Filin- 
gierì^ di Sanfeverino, di Morra^ di Loffredo, de’ 
Caraccioli, di Carafa, di Correale, di Francipanì, 
di Santacroce , di Monfohe, di Priuli, di Èran- 
balione con altre ancora [a) non poche : e dalle 
L 2 ve- ■ 

che aveva quaft per tutta la Puglia , per la Pnvincia 
eli Bajilicata , di Principato Ultra , e Citra . Però partite 
di là doppo alcune centinaja cP anni le Monache per caufa 
thè in quella folitaria campagna fiavano con qualche peri- 
cola ; i venuto in Comenda il Monajiero , molte di dette 
Chie/e , e Benefici furono da quello difunìti , e molti alie- 
nati da Comendatarj , e altri per accordo rìlafcìati dalla 
Religione al predetto Spedale della N untiate di Napoli ; 
e altri , li Vefeovi delle Diocefi , dove /lavano dette Chie/e, 
e Benefici P hanno applicati alle loro mertfe e Chiefe Cat- 
tedrali •, a al Monajierio ne fono rima/li pochijfinti , in 
Venofa , Melfi , Ripacandida, Minervino, Montella, Ei 
eccocchè Tempre piìt crefee in noi delle noUre Commen- 
de, e Tpecialmente deH’altima dell’ di Napoli 
la troppo giuUa doglianaa . 

(«) ivi ancora a dì noftri Della Chiefa di fopra 

. (fi a 
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vefìigia, che tuttavia rimangon ivi di quafi un 
miglio di fabbriche , ben fi difcerne quanta mai 
folle fiata di quell’ infignc e celebre Monafie- 
ro (a) la fpettabii grandezza;. 

Si própagaron già pure dal principal 
Monaftero iftcffo di Montevergine, nommeno 
in Napoli , che altrove , e fpccidlmente in 
Capoa, inAverfa, in Pozzuoli, in Cafamar- 

ciano. 


( fra le altre ben pregiate memorie di quelle Dame 
Verginiane ) le dipinte Infegoe delle loro Famiglie ; 
dalle quali apparifee , qual folTe (lata di quelle Monache 
nodrc , unitamente eolio fplendor fingelarc della lor (au- 
tità , l’antica gentilizia eccellecia . 

(a) Quantunque ora rapportar molte e varie memo- 
rande cofe potrebbonfì di tal Monallero ;• pure a fin d' 
elTet brieve , rammenterò folamente , che di tal Mona- 
fiero fi fa ancor menzione nel già da noi riferito Codi- 
ce de’ Ceni! della Camera Àpollolica ; e gli vien ivi af- 
fegnato il Cenfo per una lua Cbiefa nella Città di Muro • 
Rammenta di quello inoltre il nollro Deluciis C peg. 
140.) un celcQe prodigio a giorni fuoi , cioè nell'Anno 
MnxCVI. avvenuto . Poicchè fi conferva ancor oggi 0^ 
là fin da più fecoli un faero Reliquiario colle Reliquie 
( fra le altre ) del corpo di S. Luca ( la di cui transla- 
zicne nel Colete , fi legge pure a dì nofiri in carattere 
Gotico intorno ali’ arco della Porta della Chiefa dì fo- 
pra ) quindi fu , che effendo venuto ivi in quell’ Anno il 
P.Giovannì Leonardi Lucchefe , ecco che fui dubbio , che 
a quefii nacque della loro genuinità^ fi vidde lodo rigor- 
gar da un olfo in veduta di molta gente nn mìrabil li- 
quore : onde avendoli quegli prefa porzion di quell'olTo, e 
poi con altre Reliquie portatala in Roma ; donò il tutto 
colà , dentro un vafe di argento all'infigne Reliquiario di 
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ciano di Nola , in Benevento , in Sefla, in MeN 
fi, in Teano, in Santagata,come in San Leonar- 
do e nella Incoronata di.Puglia ; quindi in Afco- 
li, in Mirabella , in Celenza , in Troja , in For- ' 
micola , in Arienzo , in Lauro , nella Torre del 
Greco , in Montefalcione , in Avellino , in 
Candida , in Montoro , in Bagnoli , in Sanfe- 
verino , in Bojano , in Sanragata de’ Goti , in 
Maddaloni , in Montéfurco , m Malfa della Lu- 
cania , in Venticano , in Alifi , in Salerno , in 
Palma , in Bari , in Lecce a San Cataldo , in 
Siponto , in Venofa , in Luccra , in Telcfe, in 
Gravina , in Sarno , in Marigliano , nel gran 
Contado di Altavilla , in Monragone , in Airo- 
la , in Nucera , in Taranto , ed in più Luoghi 
finalmente di quefto Regno- le Chiefe e le Fa-^ 
miglie Verginiane : delle quali , qualor fi vo- 
glia o dalle Bolle de’ retrofcritti Pontefici , q 

dai 


S. Pietro coll'ifeTizion foprappollavi : E* /acro Reliquia^ 
ria SonSi Salvatoris de Guleto , Monajìerto Montisvirginìsi 
£ finalmente come cofa non ifpiacevale, e come pregio 
altresì di quei luogo rapporterò la feguente Ifcrìzione 
ivi ancora fervataii Della- Torre , che fìnoggi par chiar 
mano delle Monache . 

•; M; FACCIO . C. F. CA. ' 

§ MARCELLO . PRIMI. 5 

fi PUAR' . LF.G. mi. fi 

^ SCYTHIC^ J 
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dai Diplomi degli ancora prenominati Impera- 
dori e Re noftri compofre il numero (a) afeen- 
don effe fuor dubbio a più Centinaja . Se di 
quelle pur poi tra per le tante ne* tempi an- 
dati , fortunofe vicende di quello Regno , e 
maggiormente per le varie fterminatrici Com- 

m en- 


eo) Si conofee anche ciò nel Tolo leggere o il Madrulli 
C Monte\jerg$nt facto ) o il MSto Supplemento all' Ijìorta 
di Montevergine del fuccenhato Deinciis ^ o i volumi 
de’ Pergatneni del noftro ridetto 'Archivio di Loreto» 
Del Monallero non perb mentovato della Torre del 
Greco, di cui parla il Deluciis {pag. 252.) fol qui di- 
rò , che devallato elTendo nel proirimo paÌTato Secolo dal- 
la irruzion del Vernvio fe ne ferba oggidì nel Con- 
vento de' Canneti tanì di quel luogo una delle Campane 
colla divifa di Montevergine ; fìccome ancora lì vede 
quella nelle Campane della Badia [ oggidì fecolare ] di 
hanta Maria a TuenAa prelTo Salerno, Monallero un tem- 
po nollro, edificato da San Guglielmo': dal quale ancora 
edificolTi dentro Salerno ffielTo per volontà del Re Rug- 
giero il Monandro di San Lorento ; le di cui Rendite al 
Mercafo polfedute , fon oggi daH'Ofpedale deW Annua- 
data di Napoli » La Chiefa noUra di Afcoli fu dichia- 
rata dal Papa Paolo IH. nell’Anno MDXLVTH. Ne/- 
iiuf ] urifdièlion. Montis Virg- Del Monallero nollro in 
Siponto o dicafi Manfredonia dillrurto da Turchi nell’ 
Anno MCCCXIV. veggalì il funnominato Deluciis ]_pag^ 
209. J ove dice , Dejiruzione delP Abadia di Monteverginé 
in Siponto da Turchi . Non deve poi finalmente quel gran 
numero de’ Monalìeri e delle Chiefe Verginiane cagio* 
nar meravigHa a chi pur abbia dagli Scrittori noUri ed 
ancor dagli ellranei rilevate le virtù grandi, e prodigiofe 
azioni del Santo Fondator nollro; per cui allora in ogni 
Provìncia di quello Regno , pregato era a fondar chie& 
e dcmicilj della bxi Adunanza . 
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mende noftre , pallata fiane la più parte 
in man di altri , onde dir poffiam^ ora , He- 
reditas nojìra. ver fa ejì ad alienos {a) domus 
nojìrx ad extraneos ; ciò però mai alla Vergi^ 
niana Congregazion noftra non toglie o la fua 
antichità di elFer nata {b) e fondata col Regno; 
0 il fuo lìngolar pregio di poterli dir’ ella la 
più diftinta e decorata ( liccome innanzi fu 
detto ) dai noftri Sovrani : in guifacchè nello 
dato prefente fuo ( in cui pur dopo delle Com- 
mende , dopo cioè , di tante fue in quelH 
Regni delle Sicilie ed in Europa fìupendilìime 
perdite (c) fi vede ora con un fuo badante- 
numero • di Monafteri e di Chiefe quaficche 

ri- 


, • t^l Jtrem. cap. $. 

(ù) Veggafi il Ragguaglio Quinto. 

(f) Soli non però in fomiglievoli difTavvenfors i Ver- 
giniani non farono . Leggali il ChiarilT. Muratori nella' 
ìbiffert. Settante/ima/econda del Tom. Mi. /opra Plinti- 
th-th Italian. pag. 48. „ Q_uali disgrazie accadelTero una • 
,, volta a i Monaderi di Monte Calino , di Farfa , e del 
„ Voliurno , può per sè (ìelTo raccoglierlo il Lettore , 

,, confulrando le Croniche di elTi , efiltenti nella Kaccol- 
ta Rer. hai. Quel che è certo , ninna Chiefa fi trovò, 

^ benché munita della protezione de i Re ed Impera- 
,, dori , benché abbondante di privilegi ed efenzioni , 

,, che non provalTe le griffe di quelli prepotenti . Di qua 
,, poi ebbero origine le Leggi degli Àugufti dt re'ius Ec~ 

„ (le-'iarum injulìe invafis ^ e l’intimazione in tutti i Di- 
,, plomi delle pene c->ntro gli ulurpatori de i beni delle 
,, Chiefe. Può vedcrfi la del medeftmo Torno, 
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rifiorire o poco men che riforgerc ) anche i 
celebri iftelìì Benedittini Francefi della Gon- 
gregazion de’ Santi Idulfo e- Vitone ( tra 
quali fu r immortai loro fcienziatilììmo Abate 
Calmet ) ebbero -a dir di dfa ^ Congrega fio 
Montisvirginis (a) inter cceteras Benediéìini 
Ordinis Congregationes fpecialem commendatio- 
nem meretur . 

Sicché in feguito di tal motivo non k- 
feeremo di ugualmente far qui parola de’Mo- 
nalìeri già noRri nella Sicilia . Si chiamò 
dunque dal Re Ruggiero in quel Regno il 
Santo Fondator noRro acciocché ivi da quel 
fuo primo MonaR^’o del Monte a trapiantar 
fi venifle quel Rio nafeente medefimo IRituto . 
Quivi intanto nell’ Anno MCXXX VI. fi edificò 
in Palermo fotto il titolo di San Giovanni un- 
ampliilimo MonaRero , che ’l Re iReRo dotò 
del Feudo di Mezzojufo e di altre grandio- 
filìime pofleffioni : e ad onor perpetuo di 
quel Luogo voU’egli pure , che l’Abate di eRb 
non folamente infignko pur fofle de’ Vefcovili- 
ornaraenti ( eofa aR*ai in que’ tempi , confide- 
revole ) ma fregiato reRafle ancora di una 
allor Angolare prerogativa di efler’ egli quafic- 

che 



[tf] ScrifTer cib quelli PP. nelle Latine loro Lettere al 
ntjllro Abate di Roma in Agata alfa Suburra : E fi con- 
fervauo quelle ora nel nofiro Reai Ardiivio di Loreto , 
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che nato Configlier’e , Familiare , Conl'elfor 
d*elìb Re , ed Arcicappellano o vogUam dire 
Cappellano Maggiore di fua Reale Cappella . 
Son ben degne perciò di qui trafcriverfi le paro- 
le medefime del Reale Diploma: Volcntes ABA* 
TEM ìpjìus Monajìcrii {a) inter cesi eros PRM~ 
ZtATOS REGNI NOSTRI /pedali dignitaiis 
privilegio gaudere , EUNDEM & OMNES 
SJBI SUCCEDE NTES ca nomee in officio AB~ 
BATJS , CONSILIAKIOS ET FAMILIA- 
JRES NOSTROS eligimus jjìatuentes , ut idem 
ABBAS femper in omnibus FeJHvitaiibus fo~ 
lemnibus tamquam PRMCJPUUS C A PEL- 
LA NUS NO STER , quem nobis Patrem or-- 
dinavimus Q SPECJALISSJMUM CONFES* 
SOREM , ad celebrandum Divina , in CA- 
PPELLA fupradiRa nojiri PALATJI PA- 
NORMJTANI, PRJELATIS REGNI NO- 
STRI CMTERJS PRMPONATUR : Sicché 
con quefto sì gran carattere fu già allora cofti- 
tuito il primo Abate di quefto ifteflb Verginia- 
no gran Monaftero di SAN GIOVAN di Pa- 
lermo un de’ difcepoli del Fondator San Gu- 

M gft^l- 


(/i) Qaeno Diploma fi legge ancora nella nuova Fdl* 
7 ione della Sicilia Sacra del Pirri al Tom. II. Veggafi 
il noflrt Monfìgnor Jacuzio nella fna Opera Imp. 

Cxf. FI. Coflamini Maga, Hiftor, Part, pag. 46. 
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flielmo j San Giovanni da Nufco (a) il qual 
perciò tra ’l numero de’ Cappellani Maggiori 
della Reai Cappella del Re delle Sicilie ha 
giuftamente la gloria di efferne fìaio il primo 
c di maggior preminenza . 

Sarebbe pur troppo lungo il riferire qui 
ora gli altri moiri Verginiani JVlonafteri, che 
da quefto lor principale di San Giovati di Pa- 
lermo fi propagaron dipoi : perlocche ci ba- 
derà di lolamente accennare il Monaftero di 
Santa Maria nel Bofeo di Adriano ; il Mo- 
naficro di San Benedetto nel campo di Agri- 
gento ; il Monaftero di Santa Maria di 
Bifefio in Bivona.; il Monaliero di San 
Nicola nel Monte Colligerio ; il Monaftero 
di Santa Maria del Parto nella Città di Ca- 
ftelbono (^) lafciando qui far parola de’ Mo-, 

na- 


(ff) Abbns ( fcrive riftetio Pirri ) Joanntt àt 

tJufco ì» rtgimint dr Fundatìone , Gulielmi feSlator , RE~ ^ 

cis coNsìLURius , Familiari^ , cAPPEiiyf- 

NUS Af^JÓR , PATER , ET CONFESSARm CON^ 
STTTFT^S ^wwMCLXVlII. Ei io fatti nel Catalogo de* 
Cappellani Maggiori del Re nullro delle Sicilie, rapportato 
Dell'Opera De Capelb ^egrs utriu/tp. SUtìit del Chiarilf. 
odierno Vefeovodi Mileio GiuTeppe Carafa già il primo 
lì vrdeil noHro S. Giovanni , difcepolo di S. Gnglielmo . 

{b) Si parla di cddelii Monaflerj dairiHefto citato Pirri, 
dal Tornamira , dal Parma , dal Summonte t dal neOro 
Martrjillj nella Notizia àe Mtnajìtri di Menati e di Mo^ 
nache della Cengreg. di Menreverg. nell' l/ola di S'<ttl}a ^ 
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nafteri di Verginiane Donne Monache in Pa- 
lermo , come di quello del SalvaJore (a) di San 
ta Rofalia , e di Santa Maria di Buffinianay 
de’ quali pure \'ien data nommen dal Pirri , 
che da tant’ altri Siciliani Inorici conveniente 
conteaza I 

Si ebbe inoltre da.i Re iftefli-ddle Si- 
cilie il generofo penfiero di dilatar vieppiù 
la Verginiana Famiglia in altri Regni , e 
Dominj di Europa >Segnalofli in ciò il già 
lodato Imperadorc e Re noftro Federigo II. 
il qual nell’ Anno MCCXIX. richiefe pur 
dall’ Abate di quel noftro Verginiano San- 
tuario , Donato I. alcuni Monaci fuoi , per cui 
fondaronfi in Augufta (i) ed in altre illu-' 
ftri parti della Germania cinque noftri fpet- 
-<abili Monafteri . E non pago di ciò , volle 
puf’ egli irtituire in que’ iuoi Imperiali Do- 
minj un’ Ordine de’ Cavalieri di Montever- 
gine . Simil Ordine di Cavalieri e moki ric- 

M a chi 


(a) Qoanto iRa vero , che io codedo fannorninltco Me* 
esiterò di Mòatche Verginiane , detto del Sahadotf^ prò- 
felTato aveflTe la celebraciifìma Protettrice di Palermo 
Santi Rofalia il nodro Iditnto , troppo chiaro il dimo- 
flra il nodro idedo Monfig. SanduUi nel Regtonamenf 
fu ta Pr<fefJioìi Regolare de S. Rofalia Vergine Palermi^ 
tana /òtto l' ifiituto di Montevergine % AmIo^. pag. ^6o. 

{i) Deluciis nelAfS'te Supplemento atf Hìfior.^ài Mon^ 
jeverg. pag, nd. 
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chi Monafìeri noftri , anche Carlo deValoys 
Iniperador di Coftantìnopoli (a) ftabilì iu 
Francia . Ma quanto -più fi avrebbe, a^dir ora.* 
fulla dilatazion medelìma della Verginiana. 
Congregazione nofira , fe mai il corfo fpe- 
cialroente delle paflate Commende nonaveflè. 
da quella pur poi diibratti (unitamente con tanti 
fuoi Monafteri' , con tante Chiefe , con tanti 
P'eudi , Vafiallaggi , Beneficj e Beni fuoi- ) i 
lumi ancora de’ preziofi . copiofiflìmi monu- 
menti 'della fua Storia’ ?. Saggiamente perciò 
il Concilio Lateranefe -V. non fi riftette die 
far a tutti palefe , che ex Gomme ndis Móna-, 
Jìeriorum {b) uti m'agiftra rerum ex^erien-^ 


[fl] legge nell’ Archivio del Re di Napoli Ruberto,,^ 
che nell’Anno MCCCII. in partendoli allor per la Fran- 
cia Carlo de Vàloys [ che pii» volte venuto era fa quel 
oodro Santuario di Montevergine ] f^ratello diquel Re col 
titolo d’ Imperador di Codantinopoli t com’ erede e Ni- 
pote di Balduino, quel nodro Re avelTelo accomiatato ia- 
lino a Capoa : Dum Dominus Carolus de Francia cum 
Imperatrice Cr alia geme fua reeeffit de NeapoU in Fran- 
cìam , Domieus Rex ( Rupertus ) affbciavìt eum ufijue 
Capi^m . Scrìve ancora il fnrriferito Deluciis {pag. 
di eder tuttavia a tempo fuo efidenti codedi nodri Ma- 
naderi in Francia . E foggiugne altresì , che in tempo 
del nodro Generale Barberio nell'Anno MDCXXIX. due 
di pytdCtrvalieri dì Mantevergtne fi portarono in Roma . 

f^] • E il Pontefice Clemente V, nella fua 

Goditurione nell’Anno MCCCV. già diffe di tai Com- 
mende ; ad rtoxm redundantts , qua ad frofeElum cedere 
dUtbatttur . 
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tia docuit , Momjìeria ipfa tam in fpirituali- 
bus , quam Umporaliòus gravitar Ixduntur : 
pajfimque obloquendi materia perfonis proefer^ 
tim JoKularibus prcebetur non abjque dignU 
tatis Apojìolicoi Stdis diminutione , a qua Com- 
mendse. hujufmodi profcijcuntur ^ 

' ■ v'v-* i 




B.RÉVJLOGI'O 

RAGGUAGLIO SESTO. ‘ 
SÌ, porr am al Santuari o Vergimam i Ro- 
mitni Pontefici , Imperac/^ri , Re , e grati 
Perfonaggi , Si aggiungono ai tanti 
pregi di un tal Santuario le Preroga- 
tive del' Diocefano Ordinario fuo , 
Moiijìgnor Generale de^f^erginiani , 
Dove poi , e qual fia di coteflo 
Prelato la Giurifdizional Re- 
Jìdenza . 


Q uantunque avemmo ravvifato finora di 
.quanta liima e venerazion’egli fia per gli 
luminofi rariffimi pregi fuoi il Santuario no- 
llro ; vieppiù ora contuttociò illuftrato il ve- . 
dremo dalla venuta , che ad efib fecer pri- 
mieramente i Romani Pontefici ; tra i quali il 
primo fu Califlo IL che in tempo del Fon- 
dato! San Guglielmo (a) col fuo feguito di 




ven- 


[tf] Si era ivi prodigiofamente rinvenuto allora il Corpo 
del Santo Vefeovo di Capoa , Vitaliano : e dopoché quello 
Papa colà il vide ) parti per Salerno ut pach firmame^tum 
( lìccome fcrive nella Tua Cronaca Falcone Beneventano) 
cum Duce Gulìelnto & Rogerto Cernite confirmaret , e giun- 
fe in Catantaro : alla di cui Chiefa nell’Anno MCXXIf. 
* per cimpìacimenio di datarla di /pirituali doni ( fon pa- 
role 
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vcntotto Cardinali da Benevento portofiì ad 
onorar quel facro Luogo medefimo con fua prc- 
fenza . Si portò ancor ivi nell’Anno MCLXX. 
il Papa {a) Aleirandro III. eirendovi allora 
Abate il Beato Giovanni IV; Ancor ivi da Be- 
nevento pur venne nell’Anno MCLXXXIIL 
il Ponteiicc Lucio III. di cui (^) già* fcrivefi, 
che confìdefando colà il tenor delia vita di 
que’Monaci noftri , aveffe detto ; judico , hos 
^atres Angelorum potius- (c) ^uam hominum v/- 

tam 


role di Paolo Regie oeila Vita di quel Santo ) donh il 
Corpo di SVitaliéno , reflituendolo Protettore di quella 
facendo trasferire quelle factt Reliquie da Monttvr^ine a 
Catanzaro . Scrive ancor sn di ctb il celebrt Caflinenfe 
Tornamira ( Rifpofta alle etto Domande /opra F Idea dtUg 
Vita dì S. Rofai, ) CORI* quello Benedittino Pontciìce 
~Callifto di. tirato .dalla devozione ver/o il Santo, rna molta 
più daiP affetto vtr/o la fua Madre Religione , t di quella 
novella Congregazione , che a fuo tempo (On tento grido r 
fama della fanthà del P. S. Guglielmo fi fondava , e de' 
JMitacoii , che Iddio per mezzo fuo tp'rava ; àftefe al farro 
Monte, vide et adorh quelle /acre Reliquie , et a pieno'da ' 
vii ino rejiò infirmate delta vita e fanti tà di quel ferro di 
Dfo , e de' fuoi Monaci fatto la Regola del ter comun Pa- 
triarca , 

[<f] Quanta fofle (lata dipoi di tal Pontefice la beni- 
gnità Inver di quel Santuario, apparifee fpecia) niente dal 
di lui già riportato Privilegio di Efenzrne e di altri be- 
nefici con i quali coltnb quella noÓra Bafilica e la no- 
ttr’ Adunaora . 

[^1 Ni .1 riacceonato MS. Supplemento pag, 154. 

V) £ tali m vero [ (ia ciò lungi da ogni vano pro- 

cac- 


0 
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tam agere . San Celerino V. Sixto V. Grego- 
rio XV. .Benedetto XUI. ficcom’ eglino al- 
quanto prima di elìer Pontefici vifitaron in 
varj tempi quel Reai Santuario ; così ancora 
lo ricol marqn dipoi di molta lor Pontificia 
beneficenza . 

Si portarono altresì fui Santuario mede- 
fimo, Imperadori e molti Re nofiri . Fu tra 
fioro imprimo , il già altrove da noi loda- 
to , primo Re di quello Regno e di quel 
di Sicilia , Ruggiero . Quindi vi fi portarono 
i Re fuoi figli Guglielmo L e IL lafciandovi' 

* • in 


cacciamenro di lod« ] tali ancora riputati furon da altri 
que’ooUri Verginiani perloche tralafciando tutt’altro per 
brevità , apporterò il Gravina (in Lib. Vox turtur.e.i^,) 
il qual parlando de’ Verginiani mededmi , qitid referara 
■dice , caitras vineas , ut infignis Reltgionìs Montisvirgi- 
nis y tjux S. Guglielmi inftìtuta fequitur ? Hic cernes Homi^ 
nes , ^ngelorutt! viiam elfe itmtilaiot , in carne prater camem 
v/ventes y ftec^uentiera jtjunìa /tdmtraberis.-y orandi Deoque 
aia^andi feduUtatem , Ó" quod omnium caput ejl , propri* 
xolumatis abnegationem . Sebbene intanto le già altrove 
riferite vicende, a quali per lungo tempo la Verginiana 
Congregazion nodra foggiacque, tolte aveffer le gloriofe 
memorie di ben molti Tuoi Santi; pure contuttociò, io 
riguardo di quelli foli , che fon’ ora deferitti dal Gior- 
dani , dal Renda, dal Godo, dal Sandulli , -da Vvione, 
dal Ferrara , dal Buccellinì , dal Toroamira, da Paolo Re- 
gio , dal Mabillone (ne’ fuoi Annali Tom.VU ) cd an- 
cor da tant’ altri , g’à potè il favilTimo Cardinal Petra 
( in Conrment. ad Cojlitut. Coclefl. Ili, Religiofam . Toni, 
li. pag. 187. ) dir di effa ; Rf ligio Montisvirginis pluribus 
Santi is eanonizatis & aliis devotis vitis decoratur , 

% 
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in memoria , il primo , un gran (a) teforo 
di moke facre Reliquie ; il fecondo , la Dona- 
zione d un Feudo ’(ó) di Sanlorenzo di Pietra- 
pulcina . *Si vifitò ancor qiiefto dal Greco Im- 
peradore Emanuele , che per far quivi ricor- 
devole la fua venuta , vi lafciò un Diploma 
colla Donazione {c) di un Cafale c d’una.Chie- 
fa di Santacroce ne* confini de’ fuoi Dominj 
in Monte Santo . Similmente lo Svevo Impe- 
radore e Re noftro Errigo VI. e ’l di lui figlio 
Imperadore {d) e Re noftro Federigo IL , ed 
indi gl’ Im^radori Corrado e Carlo de Va- 
loys con Filippo d* Angiò ancor colà fi por- 
tarono . Soggiugnerò ( tacendo qui le Impe- 
radrici e Regine ) tanti altri Re noftri , Man- 

N. . fredi . 



’ -^pohg. pàg. 919. 

fi f\^*\ Iflor. di Monteverg» pag. 147, 

(0 Qneljo Imp. venato nel noftro Regno contro del 
Ke uaglielmo I. portolli qaindi in quel celebre Santna* 
Tio : ove lalcib quel Diploma da efToIoi fottoferitto e da 
molti Signori Greci , ohe lo fegnivano. De/«rrVV. Suppl. 

^{d] (^ndo poi rimperador Federigo andbcol fno efcr- 
cito nell Anno MCCXXVIII. in Gerufalemme ; dopo 

t T » “* * Corpi de’ tre Santi Fan- 

ciuni Stdrac ^ Mifae ^ Mderugo {cht illefi rimafero entro 

B "vt’l’* j ^ Babilonica fornace in coi per ordine del 
Ke Nabnccodonofore girtati fnrono ) e mandogli nel San- 
r***~°^‘ **^° noftro; nei dicci già deferitto Reliquiario o 
fjoro ripofti fono in 'tre Cafte di argento di conve- 
nevol grandezza, MaflruU, Monttverg. Sgeu p^,6^i. 


* 
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iredi , Carlo 1. IL HI. d’Angiò , Ladidao , # 
Renato d’ Angiò , Giovanni Principe della 
MoTca , Ludovico d’Angiò^ , Alfonfo I. e Fcr» 
dinando L d’ Aragona ; i quali non fola* 
mente portaronfì (a) fu quel Reai Santuario» 
ma vi feccr talvolta in compagnia di que’no-* 
ftii Verginiani ben divota e piacevole refi*' 
denzà .. ■ 

Sarebbe lungo dipoi e copio fo il raccon- 
to di tanti celebri Cardinali di Santa Chiefa 
tra quali fu il Cardinal Arcivefeovo d’ Amalfi 
e Legato Apoftolico Pietro Capoano (ò) , il 
Cardinale Alelfandro. Sforza , il Cardinal Fla- 
vio Orfini , il Cardinale Alfonfo Carafa , il 
Cardinale Afeanio Colonna , il Cardinal Gae- 
tano, il Cardinal Rellarinino, i Cardinali Arci- 
vefeovi di Napoli Acquaviva , Giovanni' d-- 
Aragona , Afeanio Filouurini , c Giufeppe 
Spinelli; più Cardinali Arcivefeovi* di Bene- 

vento 




[ 4 J IJÌar. C/v» di }iap« il TJlh iié.ZO ptg.i.r 

ave parlaodo& dei Santuario |ioliro di Montevetgipe , fi 
dice m/ó Mff«i oeir^ par e pittìt àe B-e 

Jngit»*, .^fìVElSlTR PACEFAN DIMORA. 

[b] Qoelte ceieort Cirdi 0 alfl pori^ io dopo ella pofìra. 
Verginiana Bafìlicp ua ArboffieUo d> argeato- , io cut 
altre un affo grande deU’ApofìolQ & Andre» (che prefa 
avea dal 0»(Ka dell’ ideffo Apodola da «dalai aeirAoea 
]to8i. da Coiianttnopoli' trailrrita ia Amald ) vj fece in-' 
torao riporre divorfia (acre Reliquie appuato coaie fi 
veda era nel ridetto Tf/m di quel naUto gran Tempio > 
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■Vento* con altri molti si Cardinali ancora , si 
finalmente riguardevoliffimi Principi ePotcn-*^' 
tati , che. in f<^ito dell’ antico coilume , al 
Virginiano Santuario noflro efemjHarmente 
portaronfi : « tal .divoto coftume , quanto pur 
fia da fimili Perfonaggi continuato tuttora , 
il fa veder la fperienza. 

Qui adunque conviene al fine, che alle 
tante già divifate prerogative di quel Reai 
Santuario , agglugniamo pur quelle del fuò 
- riiedcfimo Diocefano Prelato , il qual è Moor 
fìgnor Generale de' Verginianì . 

Se qui dunque la brevità fìabilitaci notì 
cì permette di poter tutte ad una ad una 
. rapportare e dilHnguer le facoltà e preroga- 
_^tive ben molte di tal Prelato ; non lafcere- 
mo contuttociò di riferir laievèmentc di avet 
già quefti la Cattedrale Tua Sede sù quel Rcal 
Santuario , ed aver ora ìA più e diverÉ luo- 
' ghi di quello Regno la fua Diocefi a niua 
Metropolitano {a) in alcun modo luffràga- 
nea o foggetta j nella quale congregar può , 
fìccome appunto 1* ha congregati più volte i 
l^iocefani (^) Puoi Sinodi : £d oltre poi air aver 

N a egli . 

(fl) Veggafi il Raggua^ìo Quapto pag. 5». 

(b) Si (Tabìltrce puiaoche nelle Verginiane Conitozionl 
noftre dal Papa Clemeote Vili, pe potefl. Ab. General, 

num. 


\ 
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egli comuni cograltri Vefeovi gli ornamenti 
* e le infegne , non che V Indulto di conceder 
nelle Fontiiicaii celebrazioni fue , Ì€ Indulgenz£ 
quadragenarie ; ancor gli è con Apoftolica e 
con Reai facoltà fpecialmente attribuito ed 
alfegnato il titolo {a) di MONSIGNORE 

e di 


Mum. 47. così; Abbts G$neudts Met autoxkattm ìnS^itV' 
tualibut Cr Temporaitbus fuptt Vaffallot tum (ju 'rbus jur» 
"Epifcopalìa exercet. Stamimut ergo ^ ut )uxta amiquam con- 
fuetuaintm vifttet omnet Ecctrfias Parocbiales ^ quam non 
Parochialet , omnefque perfonus Eeclefiajlirat fug Jurifdi- 
Sioni fubjtSos fSr omnes Confratemìtatts tTc. Std ST- 
NODVM JUXSTA MOREM CXìNCREGET . fonliut- 
tavia confervati io Archivio della Cu«ia Geoeratiaia dèi 
nodro Loreto i Siootti celebrati finora da noflri Generali 
per coteda di lor Dioced^ dì Menrevergine . 

(«) Quantonqoe da molti e vari documenti dell’ IdelTo 
Heal’ Archivio di Loreto chiaramente fi vegga , che U 
titolo di MONSIGHORE fin da quando dalla Francia 
portato fn in Italia, e cotninciodì ad nfare tra VefeoVÌ, 
dato ancora cgoalmente venide .a nodri Generali ; por 
quedo poi con ifpecial Breve di Clemente XIII. unita- ^ * 
mente cnll’ altro titolo ed onore di fno PRELATO DO- 

EST ICO affegnato fu a medefraii , anche dopo del tempo, 
del loro- Generalato . Perlocche ci convien ora di almeoo 
traferiver qui daJl’Apodolico idedb Breve quelle fole pa- 
role , che a ciò fi confanno : CLEMENS PP. XUT. Ó’c^ 
SocrofanSi Apoflolatns offitium CTc» Not igitur felici pro- 
fperoqut ptgdiiU Congregotionìs ( Virgioians ) quam oh ii- 
lius Abbatum Generalium Ù" Alumnorum erga hanc San- 
Bam Stdtm obfequium CT reverentiam aliarumque fuarum 
virtMtum merita , /pedali affezione femper profequuti fui- 
raus & Patertii{ tomplcBi pergimttf affeBiùut , ad No- 
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€ di PRELATO DOMESTICO del Sommo 
Pontefice . Speeialiffimo è puranche quel di 
lui Privilegio ( legalmente fornito di Regio 
Placito ) per cui già porta dinnanzi a fe no*^ 

teni- ■ 


f dr Sedir pradiSlit Benignila tit argumentn , Abbatìbm 
Ex-Generalibut : , fréevia frivUegii ^jUnd* 

bìtum Trniatitium , aliaqmn p^gnh GinérAiua y^Hibas 
tttuntm Abbatte Centralts in ettrcìtn mnnerit , expfeto m* 
ixm munere , .a Ntbis fada- , ethtnr addendum ducimut 
nlium- honorem , & Titulum di’ MONSIGNORE , 
VK^LATl nostri DOMESTICI ^ quo ex hujus Sedia 
bentfkentìa- Abbate! Generala! prò tempore in exercìtio mtt* 
nerìr gaudeant Cy quo e*ìam Abbate! Ex-Genetales in po^ 
fltrum «ri , eumque habere poffint ; atque Una eum ali it gra- 
tin , frivitegiit , <5* Pratoqativh , ac èonoribu! a 'Nobir 
eonceJjÌ! id perpetuum toneedimu! , C3>* impertimur , ab' afì 
fignamu! <5‘c. Siegoe il Regio Placito ,, S. R. M. Ho ve- 
doto OD Breve fub annAo fifeatorn de’i t. Mratto prof* 
„ fimo'paflato , ottenato dairAbare Generale » e dal Pro- 
^ f, curatoT Generale de’ Vèrginiani ... £ con tal BVeve». 
,} alla previa concelTiene fatta agli Abati Ex-Generali 
» del Privilegio di portar T Abito Prelatizio , e T in(è- 
>• gae Generalizie , che fi ofano dall’Abate Generale at- 
n tuale ( che forno Cappa Magna ^ l'ufo cotidiano della 
ir Croce pettorali e le injfegne VefiovUì tutte ) it‘ Sommo 
it Pontefice aggingne 1’ onore e il titolo di MONSI- 
„ GNOR E , e di foo PRELATO DOMESTICO , di 
1 , coi e gli Abati Generali prò tempore e- gli Ex Ge- 
li aerali pofTano godere . Sopra del quale fi è fopplicata 
1 , V. M. per lo Regio Exeqaatnr. Per tanto vedoto ,-e 
„ coofiderato 1’ affare i inteòa in ciò il parere del Regio 
1 , Configlierc D. Gio; Battila \faria J'Ionncci mio Or* 
i> dinario Confultore, fon di voto, che V. M. può de- 
,, gnarfi concedere, a) fudetto Breve il Regio Exeruatur^* E. 

qnt- 


f 
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«eoi menti delia medefìma {a} Tua Dio cefi , 
•eretta la Croce . Coilituifce in virtù delle 

cen- 


„ Quedo &c. NaiJoli 15. Maggio 176^. Di V. MCUmi* 

), lifrimo VafTallo e Capoellano , Nicolò Vefcovo di 
y, Pozzuoli s Giovanni Battifla Jaanncci Francefco 
ly Albarella . Exe^uatur fetv»t» formg irttrtftfìptm Rtlé~ 
ff t/omìs = Gaeta =: Gavalcaati =: Da Pioti =: Perrelli. 

■n Provifum 'per RegaUm Qamnam S. QUrg NiapoU ji. 
y> Msii 1763. Pro Majìtìlone tz Ulufiru Marchia 

^ y, Chus Préifes S, R, C. - tempore futferiptiopts impediìits . 

(tf) Siraiimente ci convieo ora « che dal Breve dal me* 
dedalo PP. Clemente XI II. fa di ciòotteonto (e fsan> 
coca la facoltà di poterG dal Generale i(le(To •giudicae 
nelle Caufe della Ecclefiadica immanità ) tralcriviam le 
parole , che ora Geguono : VLEME^S PV,Xlll. CTc. Ro- 
manum Ponti ficem &c. Hinc efì y quoà Nos dirigentef Pm- 
te fiera mentii, aciem ad uberei fruàus y quos dUeSi filii Afe- 
tiacbi Ordinis Sanali Benedici Cangregatìonìs Mowtvirgi- 
nis ab tpfius Comgregationit primordio Militanti Eeele/ia , — 
{emper , & hucùfque attulerunt y & quotidie dfftrre per- 
^unt ac fedulo reeoghaates jiEla ’a S. GuUelmo Fundatore 
m ipfa fuaCongrtgaùont Rtgùlatis obftrvantìay San&aque 
Inflitationìs /emina , /ertili tamquam in agro , magna eum 
Qhfifiiana perfeEiionis incremento in diet adolefcere y atque 
aju/dem SanEii Infiitutoris Alumnot morum fanEìitate y Mo- 
ncq^ica di/ciplina , Sacratumque literarum fiudio flotentes,y 
vtdum praclariffuno SanQi BenedìEli Ordini y vtrum et tane 
Catholica Ecclefia non parvo effe ornamento ; facere nullo mo- 
doipofiumus y quia eamdem Congregrttionem finterà in Domino 
charitate compleElentes ymovis Pontificia beneficentia ornamen- 
tis pro/equamur y per qua fiatus diEla Congregationit i» agro 
Dominilo divina difpofitione plantatus ad divini nominit 
gloriam & Catholica fidti exaltationem con/ervftur. .. Nos 
igitur vefiiqiis dUdtrum Ahxandri , Urbani y Clemenùsy alio- 
Tumque Romanorum Poniificttm Ptadeccjfatum nofirorum io- 
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cerniate Pontifìcie e Reali conceilìoni un Apo« 
ftolico Protonotajo pel fuo Archivio ( del qua« 

le 


ktrentts^ intuitu tthntvttvftiffmì ^ foto orbe celtberrimi 
Monajìttii tu €4<umint Montis t olim Cybelis y. nunc Virgi‘ 
nh nuHcupatiy in fuo Abbés Generali f prx fatta CATHE- 
DRALEM SEDEM^ habet » dum ad ilUm a Palano fuo 
lauretane numupato aceedit- atqm eund»' pet Terrai , 
fet» Loca eidenrMand eanfiifia.tppiUfgfJw^^ 
ERECTAMj^fi^UCEtff «»■ iie/9rSamn^a~l 

die beneficentta poj^ .... Et nt tam modttnus , guam prò 
tempore ex/Jìentes^ Abbates Cenerales metPoratieCòngregatio-' 
nit Mtmtisvìrgin/s eanonice ele8i y durante- eormrn gabmmv 
eifdem fatuhatibus- ite. Camfis ed immunìtatem- Loealem m 
cefibus in Concordati f pr a '.liSlis exprejfts y.O" juxta illorum 
tfnerem ,, fermam y 0“ dif pofitionem cantra facìnoro/os /ce- 
tifi ofyue viro f in Locis immunibur intra Limìtes NuUiut 
Dittcefir Montisvirginis exì/ientibut refugium petentes y co-^ 
gnt/eendis . , 0 declarandis , quibas Ept/copi uti foltnt , CT 
poffuat pari modo 0 abfqut ulta prorfus di0erentia y ab-_ 
/•que io qu^ Arehiepìf copi y,0 Epif copi- vie tniore^ fe% in, 
pramiffit ing'erete , aut- quieut^uer id- pratendere po£ìnt\f 
uti r/eleat- y Auiìoriiate- Apojlelìca tenore prafentium conce- 
difKUt 0 indulgemuf y, ptenamque- Abbatibitt- Gtmeralibus 
prad'^it- in- pramiflU Caufis 0 cafibus tecognofeendì , de- 
clarandi y 0 dejùnendi facultatem tribuimus perpetuo y 0 
impetiimup 0c, ; Siegur il R«gio- Piacilo “ S. R. M; Ho 
„ veduto, uo Bteve /ub Annuh Pifeatoris de’ i}^.. Marzo* 
j, Proifìmo pafTato .... E eoo detto Breve inerendo fua 
y, Smtitk 9 t veiiigii de' fuoi Predecelfori , 0 intuitu- 
yy del Mooiftero di Montevergme v i» CM' i’ Abate Ge- 
,> wrate ha la SEDE CATTEDRALE, e portandoli 
„ «Ila medeGnia- dal rao- Palaggio Lauretano, e toman-’ 
„ do , ed andando per le Terre y. e Luoghi a detto Mon- 
„ te confinanti di* fu» giurifcHaiooe polla: avanti di Lui* 

„ per bcoeliceon della Santa Sede portar* etecia la* Gro- 
nde» ' 


Olili 
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le ;poco dopo farem parola ) nommenoche 
per la Tua Cattedral Bafilica gli Apoftolici ,gia 
altrove deferirti Penitenzieri Maggiori . Può 
’ inol- ' 


ce . Si concede al aioderao e' prò ttmpore Moofigoor 
Generale di detta Congregazione -di poter far v(o di 
sy tane le facoltà , che Gregorio XtU. negli affari fpet- 
tanti air Immanità Ecclefìallica attrihui a’ Vefeovi / 

„ cofìcchè detto Monfigaor Generale pto tempore durante 
« il fuo governo y far ufo pofTa di tai facoltà nelle Canfe 
„ d’ Immonità Locale ne’ cali efpreflì nel Concordato , 
e ginfla il tenore , forma , e difpofìzione del medefì* 
tt mo coaofcendi , e dichiarandi contro i facinorofi « che 
„ cercano H rifugio ne’ luoghi immuni dentro i limiti 
5 , di detta Diocefi Nullint , al pari , che Cogliono farne 
,, nfo i Vefeovi , fenza che gli Arcivefeovi , e Vefeovi 
,, vicinatori pollano iofèrirvifi, e pretenderle ; commu- 
^ nkaodoG perpetuamente facoltà al detto MonGgnor 
,, Generale prò tempore di ricenofeere , dichiarare , e de» 
yy Gnire in dette Caufe , e caG; non oGante qualunque 
))-CoGirazione ApoGolica in contrario: Sopra del quale** 
fi è fupplicato V. >M. per lo Regio Exequatiir t Per 
yy tanto veduto , e coafiderato l’affare , intefo in ciò il pa» 
,) rere del Regio ConGgitere D-Gio; fiattìGa Maria Jarn» 
„ nucci mio Ordinario Gonfultore , (fon di voto , che 
.yy in feguito del preferrtto nel C^meordato (otto il Vili, 
y, del Cap. II. treferitto nel fadetto Breve, -pofTa la M. 
yy V. degnarG concedere -al medefimo Breve il Regio- 
,, Erequat'ir &c. NapoH l8. Agorto I7d?. = Di V. M. 
,, Umiliffimo Vaffallo e Cappellano Nicolò Vefeovo di 
„ Pozzuoli = Gio; BattiGa Jannucci Francefeo AU 
„ barella S Exeqnatur fervgta forma retrofetipta Relatio- 
„ nit t: Gaeta = de Fiori ;= Perrclli = Vargas Mac» 
yy ciacca Provi fum per RegaUm Cameram y. Clara 

}, ’Ncopul. 21 . Augufli ìj6^. Pro Mafiellone zz Pifanus S 
yy Illuliris Afrt CitHf Prttfet S.FLC, tempore fubfctip- 
yj tioms impedhus , 
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Jlioltre nelle Cl^iefe non /olo di Tua DioceA , 
ma anche in quelle di fua Congregazione in 
Dioeefi aliene confecrare 0 benedir folen- 
nemente coiruib della Pontitical Cappa magna i 
nuovi Abati ; ed ivi ancora conferir può a Tuoi 
Sudditi il Sacramento della Crefima . Simil- 
mente confecrare può egli e le Chiefe di 
fua Diocefi e quelle anche della medefima 
Congregazion fua , tuttocche in Diocefi 0 Città 
di altr’Orddnario: ma lafciam finalmente di più 
aggiugner fu ciò ; e paifiam quindi a deferì-, 
vere di~ tal Prelato la giurifdizional Refidenza . 

Quella dunque fi vede ora alla radice del 
Monte dtl Santuario iftefib nofiro nel Pa- 
lazzo comunemente chiamatoli di Loreto j il 
il qual ritiene tal nome da quell’ antico , poco 
» lungi Loreto , ove già credefi , che fofle fiato 
nella fiagìon Paganica un Tempio d’Apollo , a 
cui per gH alberi iy’ intorno di lauri, confecrati 
a quel Nume , il nome pur di Laureto e Loreto 
fi dafiè : Oggi però quefio nuovo Palazzo , edi- 
ficato è in quel luogo , ove dicefi la Croce di Ve- 
Jia per una villofa Croce di bianche pietre con 
ferri , quivi già collocata per abbolir la memo- 
ria deir empio culto (a) e del Tempio , che 

(tf) Qoanto l’antica a noi fìnittina gente AveUinefe 
n difUngaelfe nel culto della Dea Velia, lo fa chiaro Oaa 

La- 
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tì era di Vejìa. Quanto mai fi richiegga ad 
un compito Epifcopio , ivi già tutto con ma- 
gnifica ben intefà maniera vien difpoflo e rac- 
colto : conciofiacchè colà rifiede col mentovato 
Monfignor Generale il Tuo General Vicario per 
la Diocefi , 1’ Uditor Secolare privilegiato in 
Legge , due Cancellieri e Maelrri pel Clero ; 
ed ivi in feguito fon pur le Carceri Uioce- 
fane con tutti ancora gli altri Ufficiali e Ser- 
vienti 


Lapida, che ritrovataH neirAnno MOCCXII. prelTo di 
Atnpaldo , fu poi trafcritta dall’Egizio , dal Giannoni , 
c fpecialmente dal noftro Monfignor Jacuzio nella iua 
precitata Opera: Sacra ìmp. Caf. FI- Conjìantirfi Magai Hi- 
fier, por, i. pag.gi, L’Kcrizione è quella.' 

TATIANI 

r. JULIO RUFINIANO 
ABLAVIO TATIANO C. V. RUPI 
NIANI ORATORIS FILIO FISCI PA. 

TRONO RATIONUM «UMMARUVl 
ADLECTO INTER CONSULARES lUDI- 
ClO DIVI CONSTANTINI LEGATO PRO- 
VINCI^ ASI^ CORRECTORI TUSCIA 
ET UMBRIA CONSULARI h.- 
M1LI« ET LIGURIA pONTIFirl 
VEsTiE MATRIS ET IN COLLE 
GIO PONTIFICUM PRO MA 
GiSTRO SACERDOTI HER 
CULlS CONSOLARI CAM 
PANIi: HUIC ORDO SPLEN 
niDisSIMUS ET POPULUS 
ABELLINATIUM OB INSIGNEM 
ERGA SE BENEVOLPNTIAM ET RELI 
.GIONEM ET INTEGRI TATF.M IJUs sTaTUAM 
^ CONLOCANDAM CENSUIT . 
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vienti di Curia . Situato è ancor ivi il Tri- 
bun;il del Governo della Congrej^azione tutta; 
ed a tal uopo riiieggon pure in quel Falazz® 
medelimo due Abati Diflìnitod , i quali han 
coir ifieifo Monfignor Generale nella fpedi- 
zion de’Monaftici affari tutti , fpeciale e con- 
tinua ingerenza . 

Solo intanto rimane qui a parlarli del 
ivi efiftente Archivio ; il qual pur oggi , tut- 
tocche per le varie antepaiiate vicende mino- 
rato non poco , non ha che ceder con tuttoc- 
ciò ad altro qualunque Archivio del noUro 
Regno . Si ammiran ivi in più diflinti e ben 
difpoffi Volumi i Pontificj , Imperiali e Regj 
Diplomi . Si rinvengono ivi col più bell’ ordine 
i Pergameni , Scritture , Memorie di più Città 
^ principali e di più e Averli luoghi del Re* 
gno ifteffo , attinentino a’ Teftamenti , a’ 
Cenfi , Donazioni , Vendite , Permute , Do- 
tazioni ed altri fimili Atti : e vien tutto colà 
con gelofia efattiflìma cuftodito e mantenuto 
tuttora dal fuccennato Archivario; in guifacche 
può ivi ancora conofcerfi el'eguito ciò , che 
l’Imperador Giufiiniano I. ordinò in un tempo 
al fuo Prefetto del Pretorio (<z) per iftabilirli : 
Hahitatio quxdam publica , in qua convenicns 

O 2 ejì , 


{a) Auìhcntic» De Defenfot. Civìt. 
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ejì , Befenfores monumenta recondere , eligenr 
do quemdqm in Provìncia, qui horum habeat 
cujìodiam , qual iter incor rupta maneant hcoc 
G vdìociter inveniantur a requirentihus , & Jit 
apud eos Archivum , & quod haéìenus prccter-- 
mijfum eji in Civitatiòu^, cmendetur . 
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RAGGUAGLIO SETTIMO. 

Sacro vetTiJlo Rito eli afcriverjt alla Fi^ 
nazione del Santuario e delh Congrega^ 
zion Reale di Montevergine Confratelli 
e Gonfiore fuor la. Rrofejjione Verginiana» 
Antica immofcritto Catalogo di co foro . 
Salinodiaychef chiama VIGILIA^ la qnak. 
in ogni Venerdì' ad onor della divina 
gran Vergine folennemente // celebra 
nella Regia hnperial Cappella di quel 
Santuario . Sua origine . Si recita 
ancor quella da Confratelli e Con^ 
fiore Verginiane per la lor 
Figliuolanza . 

S I termini finalmente quello Veginiano Bre- 
vilogio nollro con far parola in quello 
Ragguaglio ultima del facro -vetufto rito di 
aggregarli Confratelli- e Confuore elìraneff 
alla pia fpiritual unione con quel Rcal San- 
tuario, e colla fua, fin dacché nacque Ver- 
giniana Famiglia ; ten potendoli ancor da ciò 
rilevare, quanto mai grande lin da lontani, 
tempi fiata già folle la venera2Ìone e la- 
lUma nommen di quel Santuario , che della. 



lìb -brevilogio 

ancor nafcente Regolare Adunanza . Quan- 
to adun<que fi praticali e nel liceverfi e bene- 
dire con alcune preferitte preci ed edificanti 
cerimonie i Confratelli e Confuore Verginia- 
ne , efpoflo vedefi tutto (a) in un M Sto Per- 
.gameno del nofiro ridetto Archivio di Lo-» 
reto ; in dove ancora il Necologio ed il Ca- 
talogo leggefi de’ noliri antichi medefimi Con- 
fratelli e delle noftre Confuore : di cui perciò 
abbiam voluto opportunamente dar qui , a mé- 
moria fempiterna de’ pofteri la feguente con- 
tezza . 

NOMINA CO Nl'RATRuii 
MONTISVIRGINIS. 

R OGERJUS Rex Sicilice ^ qui multa 

na Sacro Monajìcno Montisvirginis ac 

Mo- 


ia) Si ri ferifoe ancori tal Rito dal Demafellis nella fna 
iconologia pag, 237. Sin ppi da’ vetaHi tempi coAumofll 
tra noi , che nef Capìioto''à\ quel Reai Santuario , dopo 
lettovi H Martirologio fi faceffe di tutt’ i noftri Confra- 
tcllii • Confuore defonre fpecial tnenrione nella Quare- 
fima . Siegue ciò a praticarfi colà fino a’ giorni prefenti: 
e nel tempo Quarefimale fi va perciò procejfxonalmente 
da nofiri Monaci da quel Capitolo al Coro, recitandoli 
in fuffragio di quelle Anime il Salmo 50. Miferere mei 
Deus y e ’l Salmo 129 . De profundis clamavi colla etOOtr 
tnal coafoeta Orazione , Deus venia largitor . 
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Monajìerio S. Guilit lmi dd Guìeto donavìrt 
tempore gloriofijfimi Puiris nojìri Guilielmi 
Anno 1140 . Cvnfrater nojìer . Obiit 114 ^. 

CAROLUS P lìhus Rcx Sieilits Cvnfrater 
nojìer . Obiit 1284 . 

CAROLhS Secundus Rex Neap. Confrater 
nojìer . Obiit anno 1303 . 

GVILIELMUS , Rex Sieilicc . 

ROBERTUS Rex Neap. Confrater nojìer . 
Obiit anno 1342 . 

CAROLUS Dux Ca^abrice , Regie Roberti 
primogcnitus . Obiit 1328 . 

LLloP’àCLS Franeiae Chrijìianijfimus Rex 
Neap. Confrater nojìer. Obiit anno 1362 ., 
cujus corpus cum Catarina Serenijfima Ma- 
ire ejus , ac S orore jacet in hoc Sacro 

* Monafìerio . 

LADISLAVS Rex Ungarici , Q NeapoUs . 

. Anno 1414 . 

ALPHONSUS de Aragonia Rex Neap. An- 
no 1456 . 

Alexander S. R. E. Card. Cxjarinus ProteRor 
nojìri Ordinis . Obiit Anno 1644 . 

Ugo Cardinalis de Cipro. Anno 1434 . 

Ouglielmus hiaconus Cardinalis de Cipro . 

Oliver ius Carafa Archiepijcopus Neapclitanus . 
.Anno 1511 . 

Jacobus Sabellius Card. Cofmed. Archiepij<fo- 
pus Benevenianus . Anno 1567 . Al- 
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-\iilphonfus Cardinalis Carafa . 

Alexander Cardinalis Sfori ia . Anno 

Afeanius S. R. E. Cardinalis Filomarmus Ar- 
-chiepifeopus Neapolitanus . Anno 1644 -. 

.J Cannes de Aragona S. R. E. Cardinalis , Jilius 
> magni Regis Ferdinandi. 

Battirus Cardinalis Epìfeopus Hojìien. & VeU 
letren. 

Petrus Cardinalis Epìfeopus Alhanen. 

Flavius Cardinalis Vrjinus , fecundus Prete-- 
Hor nojler . 

Taujìus S. R. E- ‘ Cardinalis Polus , nofiraa 
Congregai ionis Proteóìor , Epìfeopus Urbe^ 
vetanus . Ohiit 1653 . 

Henricus Card. Epìfeopus Hojìienf. 

GuUelmus Talìanus jyiaeonus - Cardinalis . 

Michelangelus Tonti Cardinalis Proteélor no- . 
Jìer , iiuì facro Monaflerio nojìro , corpus 
S. Jujìincs virginis & martiris donavit , de 
liccntia Pduli V 

Theodorus S. Angeli in foro Pifeium Cardili- 
Triuulùas Mediolanenfis , (pii etìam vijita- 
vii prò voto Saeratijimam Iniaginem Mon- 
tisvirginis Anno 1646 . 

Antoìiiurs Columm Archiepifeop. Salernitanus . 
■Anno 1584 . 

Alexander de Marra Archiepifeop. San^cn Se- 
verinso . Anno 250 ^. 

Ma- 
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Marinus Vhilomarinus Neap. Archiepifcop. Co- 
pucs . 

Marinus Archiepifcop. NeapoUtan. 

Petrus Archiepifcopus Brundujien. 

Rogerius Archiepifcop. Capuanus . 

Dominus Antonius Miroballus Miles , Regius 
Conjìliarius in Regno Neapolitaru) , Confrater 
nojìer , 

Alexander Miroballus Marchio Bracillanenfis. 
Alphonfus 'Carafa Comes Montorij . Anno 1477. 
Antonius Roder icus Marchio Montisfalcioms . 
Antonius Spinellus . 

Antonius de Aquino . 

Eltas de Jefuaido . 

Bartholomxus de Capua Eogotheta & Pro- 
thonotarius Regni Sicilioe , Magnus Comes 
^ Alt av ilice . Obiit Anno 1303. 

Camillus de Medicis .. 

Carolus de Lagunijfa. 

Carolus de Guevara Comes Potentice . Anno 
} 55 ^‘ 

Diomedes Carafa Comes Cerreti . 

Gotfridus de Milano Regni Sicilice Sinifcalcus. 
Perdinandus de Loffredo Marchio Privici. 

Anno 1582. 

Francifcus Minutolus . 

Guglie Imus Entandardvs Comejlahilis Regni 
Sicilia . 

P fu- 
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Jkdicus Bovolo^ flius Comitis Jefunenjìs Q 
Acerrarum . 

Jacobusantonius de Marra > Bominus Sereni , 
€r Ceppalonenjis . 

Jacobus Volgia de Civitate Vici , qui condidif 
Prìoratum in Civitate Vici & donavit om^ 
nia Bona fua . 

Matthaeus de Cicala ex Comitibus Montisfer- 
ratz ^ 

Petrus Federicus Comes Onedeburgh 
Paulus Comes Golifani . 

Ramìrus Philippus Gufman Bux Medine Pro-^ 
•• ' rex Regni Neapolis , . qui etiam vi^tavit 
Sacratijfimam nojìram Imaginem Anno 1 
Joannes de Lagunijfa . 

Jotmnee Tomacellus^ 

Riccardus de Aquila Comes Avellenl . 

Robert US de Tocco frater Reverendijf, B omini 
Pandulli Abb. nojiri . Anno i^oi^ 

NOMINA CO NSORORV M 
M O NTIS VIRGINJS. 

S erenissima bomina conjìantia im- 
perai rix Sor or nojìra . 

SERENISSIMA DOMINA Catharina Im- 
peratrix ' Conjianiinop. Uxor Regia Caroli . 
Anno 1323. 

SE- 


I 
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SERENISSIMA DOMINA Catharim Im- 
peratrix Cf^aaiinop. MaUr Domini Rxgis 
Ludovici , Soror nojìra , >cujus corpus Jacet 
in hoc Sacro Monaflcrio • 'Anno 1347* ' 
SERENISSIMA DOMINA J canna IL de 
Duracio Regina Ncap, Soror nojìra. 
SERENISSIMA Sibilia Regina , 4ixor Re-r 
gis Rjogerti ^ - ^'5 

Domina^ Dé 'Annk'Caraf a Principijfa Hqflilìa- 
ni , ac ‘Proregina Regni Neapolis . 

Brianna Davolos . 

Catharina Eilingeria Comitijfa Aveìleni Uxtìt 
■ quondam Syr.Joannis Magni S ini/calchi Re- 
- gni Sicilice , 'devotijìma Soror nojìra , cujus 
corpus jacet In hoc /acro nojlro Monajìerio 
Montisvirginis . 
èCatharina de Lagonijfa . 

.f Conjiantia Comitijfa Acerrarum , Jìlia Impera- 
' ioris Federici. 

Catharina Dentice Uxor Domini Mattheti de 
Marra. Anno 1486* 

Cornelia Caracciolo , 

Daljìna Loffreda 
Johanna de Aquino . • ■ 

Lucretia de Capua > . • 

Maria Urjina . ■ 

Maria de Tocco . 

Maria de Piccolominibus . 

P a -.Phà- ' 
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Philippa de Lagonijfa. 

Maria'' Galeota Monialis S. Ligorii .• 
Portia'Carafa'. . • ’ 

Lucreìia Caracciolo ^ ^ ' > 

•Ma ormai troppo lunga riufcirebbe. degli 
antichi Confratelli e delle Confuore nolire la 
ferie , trafcrivendola tutta . Bafìi adunque di 
averla in una piccola porzione, lìn qui veduta 
affinché effer polfa' di foddisfazion di coloro, 
che già tuttora divotamente richieggono una 
tal Figliuolanza . * , i 

Son qucfti intanto alla comune particir 
pazion degli Spirituali beni del Ceto Vergi- 
niano aggregati ed afcritti : E fon tenuti per- 
ciò di recitare in olfequio della gran Vergi- 
ne ne’ giorni di Venerdì alcune di vote Laudi, 
che lì chiaman Vigilia . Sin da quando il dì ^ 
del Sabbato pafsò in culto più Ipeciale dell’. 
ifìelTa gran Vergine , venne quindi a chia- ^ 
marfi Vigilia il precedente Venedì , come 
quello in cui fi anticipavan le Mariane Laudi 
per la fella del Sabbato : Perlocche fappiam 
noi , che il nolìro Fondator San Guglielmo ’ 
cekbraverit Bei Genitricis Vigilias (a) Jìcut 
diu conjuetum exiiterat ; nalcendo forfè tal 
ufo da quel cclefte prodigio , che un tempo 

of- 


(•) Vit*S,P.N,Culitlml Abù.Cap.^y.Edit.AnnoMDCXLll, 
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óffervavafi in Coftantinopoli nella celebre (or 
già noftr») ammirabiMmagine di Maria : at- 
tefocche ili 'gran \"elo‘ che la copriva, da per 
fc poi le fi toglieva' ne’ Vcfperi dici Vene^ 
ris (a) qua ejl prima Sabba ti ; Jìcque defeca 
Imago y per ' totum Sabbatum ufque ad Vcfpe- 
ras manobat & a Je fola tum demo cooperie- 
batur,. Quali 'però • fiate fòflcr-lé Laudi, che 
in onori della fiefla Genitrice divina avefie 
pur celebra^'- il' Fondator - Sari Guglielmo-, 
noi- fappianv di ficuro : fappiàm - bensì , che 
perenne fu fempremai nella- Congregazione 
intera nofira la Confuetudin di celebrare ne* 
Vcrperr de’ Venerdì le facre Laudi o Vigilia di 
efia Madre di Dio • Ma la Vigilia , che poco 
dopo faremo qui a foggiugneie, polfiam ere- 
. dere clfer quella, che i Serenillìmi Valejìani 
• ed Angioini , allora quando prelfo lor cufio- 
divafi nel Palazzo di Napoli la nofira Imagine 
ebbero in cofiume : la qual Vigilia non altra ora 
dobbiam penfare che folle, fenonfe quella fiefi'a, 
che praticata prima già erafi innanzi l’ ifteli’a 
Imagine in Cofiantinopoli ; e quindi fu , che 
antor poi prelfo noi , unitamente col Reai 
dono già fattoci’- di elfa Imagine , il modo an- 
cora fin ad oggi reltaiìe di venerarla . t^ue- 


lla " 



(tf) DuranJ..L. » v/C. i. Macr. Hienlest. V. Sabbatum , 
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Aa adunque Mariana '^///a 'ficcoTne folenne- 
niente oggidì nella ridetta Regia Imperiai 
Cappella del 'Santuario noi irò vien nella fera 
del Venerdì da’ noliri -Padri e 'Canonici celef 
brata'; co&ì nePdì medefimó del Venerdì, nel 
Coro di ciafchedunà delle noftrc Verginiane* 
Qiicfc efattamente fi pratica : perlocchè ef- 
fendo ormai 'quefta iftefla di fpecial 

Verginiana .Confuetudine .(a) fu.' già perciò 
ed c tuttora infinuatà 'e prefCTitta-ai Gonfia*» 
telli ed alle iftelfe'Confuore Verginiane ’nellà 
ior PigUuolanzà . 




LAU- 


(.*) Qpefla' Confueiodinè ' vien ‘'dal PP.' Clemente Vili, 
confermata nelle nollre Verginiane CoJlhuzJoni al Cap* 
xtM» n,6, £ vegga!! ancor ivi la 143. 


Digitized by Google 



L 


VERGINIANO, 119 

A U D E S 

s. I. V E 

VIGILIA 

0.. u ìE. 

Jk honorem’ Beatijìmce' Virginis' Marisa Jam’ 
confuevit qualibet'fexta Feria in univerjis 
* Virginianorum Ecckjiis’ celebrar i , poti' fi f 
mumque in Imperiali CìLpdìz. Cathedralis 
' Ecclejice Archicoenobii Montis Firginis Nul»^ 
lius , ubi injìgnis , totoque Orbe celeberri- 
ma ejufdem Virginis' Dei Mat rie Imzgo 
( primo quidem' Antiochia Confiantinopolim , 
dein vero' Neapoli'm , Annoquc tandem 
MCCCX. ab Auguflis Philippo - Aruìegavenji 
9 G Catharina ll. de Ealoys in Mdem illam 
’ iransvedà) pieni ij^me coli tur. 

Antiph. BENEDJCTA TU. 

Pfalmus 3. 

D omine Dominus nofter : * quam ad- 
. mirabile eli nomen tuum in univerf*. 
terra ! 

Quoniam elevata eli magnificentia tua ; * fu* 
per cobIos^ 

Ex ore infantium , & la'^lentium pcrfeciili lau- 
dem propter inimicos tuos : * ut deflruas 
^limicum , & ultorem . 
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Xiupniam 'videbo ccelos tuos, opera digittìrum 
tùorum : * lunam , &: flellas , qu£ tu fun- 
dafìi . 

Quid eft homo, quod mèmor es ejus : * aut 
nlius hóminis , quoniam vifìtas eum ? 

jMinuifti eum palilo minus ab Angelis gloria, 

& honòte coronàfì:i’'eum : * » «mftituifti 
eum fuper opera manuum tuarum . 

Omnia fubjecifti fiib pedibus ejus : * • oves 
boves univerfas ; infuper , & pecora campi . 

Volucres cbbU , & pifces maris; * qui^peram- 
bulant femitas -maris . , 

Domine Dominus nofter , * quàm admtfa- 
.bile eli nomen tuum in univerfa terra. 

Gloria Patri & Filio & Spirimi Sanélo : Sì- 
cut erat in principio &: nunc & femper 
..in iÌBCula fa culorum .. Amen , • v 

Antiph. BENEDICTA TV IN MULIEIU- ^ 
BUS , ET BENEDICTUS FRUCTUS 
VENTRIS TU , 

Temp. Pajch. additur alleluja.; & ita in Jequent, 
Antiph. ir ir- , ' 0 Refponfor. 

Antipk SmiTT MYRKHA ELECTA . 

Pfalm. i8. 

CEli enarrant gloriam Dei , ^ opera 

> manuum ejus annuntiat iirmamentum . 

Dies dici eruclat verbum , * &c nox no6li in- 
dicar fcientiam . « . . 

Non 
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Non flint loquela , ncque fermones , quoruni 
non audiantur voces eorum . 

In omnem tenam exivit fonus eorum , * 

■ in fìnes orbis’ terra verba eorum . 1 

In fole pofuit tabernacufum fuum : * & ipfe 
‘ tamquam fponfus procèdens de thalamo fuo^ 
Exultavit ut gigas ad currendam viam , * a 
fummo cceIo egrelBo ejus .* ‘ H ’ i v • ^ 

Et occurfùs ejus ufque ad fum'mum ejuf : * 

■ nec eft , ^ui fe abfcondat a colore ejus . 
Lex Domini immaculata, convertens aninlas : * 
teltimonium Domini fidele , fapientiam 
praftans parvulis . ' 

Juftitia Domini- re^oe latificantcs corda: * 
praceptum Domini lucidum , illuminans 
oculos . 

0 Timor Domini fanftus , permajqens m facu- 
* lum faculi : * judicia Domini vera , jufti- 
ficata in femetipfa j 

Defiderabilia’fuper aurum , Se lapidem prc- 
tiofum multum ; * Se dulciora fuper mel U 
favum . 

Etenim fervus tuus cofìodit* ea : * in cufto'-^ 
diendis illis retributio multa. 

Deliba quis inteJligit ? ab occultis meis mim-« 
da me : ’*■ & ab alienis parco fervo tuo . 

Si mei‘ non fuerint domipati , tunc immacu^ 
latus ero : * 8c emundabor a delibo maxime. 

Q. ■ Eti 
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Et erunt , ut complaceant eloquia oris mei : * 
meditai io cordis mei. in confpe^u tuo 
femper .. 

Domine adjutor meus , * & redemptor meus . 
Gloria Patri , ice. 

Antiph. SICUT MYRRHA ELECTA ODO- 
REM DEDJSTI SUAVlTATiS , SAN^ 
CTA DEI GENITRIX . 

An/iph, POST PARTO M VIRGO . 

Temp. Advent. Antiph ANGELUS DO- 
MINI. 

P/alm. 23. 

Omini efì: terra , ic plmitudo ejus , * 
orbis teriarum , & univerfi , qui habi- 
tant in eo . 

Quia ipfe fuper maria fundavit eum : &c 

fuper flumina- prsparavit cum . 

Quis afccndet in moncem Domini? * aut quis 
ftabit in loco fanfto ejus ?• ^ 

Innocens manibus , ic mundo corde : qui 

non accepit in vano animam fuam , nec 
juravit in dolo proximo fuo . 

Hic accipiet benediòMonem a Domino ; * àc 
mifericordiam a Deo falutari Tuo . 

Hacc eft generatio quafrentium eum ; * qus- 
rentium faciem Dei- Jacob .. 

Attonite portas principe? A’elbrp« , ic eleva- • 
mini portae aetemales : * ic introibit Rex 
glori® . Quis 
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Quis eft ifte Rex glori® ? * Dominus fortis, 

• & potens : Dominus potens in prslio . 

Attonite portas principcs veftras , Se cleva- 
mini portae sternales : * Se introibit Rex 
glori® . 

Quis eft ifte Rex glori® ? Dominus virtù- 
tum ipfe eft Rex glori® . 

Gloria Patri , Scc. 

Antiph.POST PARTUM VIRGO INVIOLA- 
TA PERMANSJSTJ, DEI GENITRJX 
INTERCEDE PRO NOBJS . 

Temp. Advent- Antiph. ANGELUS DOML 
NI NUNCIAVIT MARIM , ET CON- 
CEPIT DE SPIRITU SANCTO . 

ir. Digmre me laudare te , Virgo /aerata . 

Da rnilìi virtutem centra hojies tuoe . 

Pater nofter, ctc. 
a Abjolutio . 

Frecibus , Se meritis Beat® Mari® feniper Vir- 
ginis y Se omnium ,5anélorum ^ perducat nos 
Dominus ad regna e®lorum . Àmen . 

Jube domne benedicere . 

Baiediéìio . 

Nos cum prole pia , bencdicat Virgo Maria . 
Amen . 

Le èlio I. . ■ 

O Beata Maria , Regis sterni Domini no* 
fìri jefu Chrifti vera Geninix , St 

Q 2 r^^- 
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perpetua . Elio prO' nobis apud eundem di- 
lefliilìmuin Filium tuum clementillìnrum 
Dominum. nolìrum oratrix aflidua . Ut per 
ipfuni folem jufntiae , &: fplendorem paterna: 
glorLx , quem nobis illuxille credimus , &c cre- 
^mes gloriamur : Et per te a pcccatorum te- 
nebiis liberati , in regnum claritatis ceternsc , 
transferri mereamur . Tu autem Domine 
miferere nobis . K. Deo gratias . 

R2. Sanòìa, & immaculata Yirginitas , quibus 
te laudibus efferam nefcia. * Quia quem ccelL 
capere non poterant , tuo gremio contulifti . 

Re. Benedica tu in mulieribus , &c bene- 
didus frudu? ventris tui ► Quia quem cceli 
capere non poreiant, tuo gremio contulilti ► 
- Jubc donine benedicere . 

Benc'diéìio . 

Ipfa Virgo Virginum intercedat prò nobis 
ad Dominum. Amen*. 

Leéìio li. 

Beatai Dei Genitrix Maria-, Virgo per- 
petua , Templum Dei vivi, Aula Regis 
sEterni . Tu virga de radice jeflè ; Tu Cedrus 
in Libano ; Tu CipreiUis mi Monte Sion . Tu 
Oliva fpeciofa in campis David ; Tu Rofa 
purpurea in Hierico . Quee finpulari privilegio 
meritorum ficut in hominibus nefeis compa- 
rera , ita &c Angelicam fupcras dignitatem . 

Cui 
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Cui novo & inaudito miraculo datum ut 
•Verbum , quod ante faecula Deus genuit fieret 
fìlius tuus ; Et homo , quem Tu in line laetuli 
genuifti, veru.s atque perfeclus eiTet Filius DeL 
Geminae quidem naturai , fed una perfona-, 
Deus Sf Homo , unus Emmanuel . Tu auteiu 
Domine miferere nobis ' 

^ «. Deo gratias .. 

W. Beata es Virgo Maria , qu^e Dominum por- 
tai! i.iCreatorem mundi . Genuiili qui. te Iceit j. 
Se in sternum per manes. Virgo . ' 

ir. Ave Maria , grada piena, Dominus 
tecum . Genuiili qui te fecit , Se in aetjernum 
pcrmanes Virgo . 

J.ube domne benedicere-. 

Benedillo 

Per. Virginem Matrem concedat nobis Do- 
if minus falutem , Se pacem . Amen . 

Leaìa UL 

O Quam felix , Se gloriofa , omniumque.fi- 
delium corde amplcftenda , Se ore lau- 
danda eft Virgo Maria.. Ex qua habitantibus in 
umbrae- morris regione,. Sol ortus eft jullitiaev 
cujus luminis cl alitate , pcccatorum ctfugantur 
tenebra . Hzc eft Virgo fingularis ; haec eft 
Mater fpecialis ; hic eft clara Stella maris. 
Hacc eft falutis cunftorum portus ad ie con«- 
fugientium j haec gravia expiat piacula . (. 
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^eìmflediiur ufque ad jinem ) Te Reginafli ve- 
fìeramur ; Tc Dominam confi temur ; ad Tc 
Virgo fufpiramus. . Te venerantes rcfove ; Te 
deprecantes protege. Sis adjutrix aflìdua hi5, 
qui fub tua confugiunt pnefidia . Prscbc lumen 
peregrinis in hujus mundi tenebris, ut ad coc- 
lefìis.claritatis patriam , Te ducente , valeamus 
pervenire . Tu autem Domine miferere nobis , 
K. Deo gratias. 

Felix namque es Sacra Virgo Maria , 
omni laude digniflìma . Quia ex te ortua 
eft Sol juftiti* , Chrifìus Deus nofter . 

tP». ■ Ora prò Populo , ' interveni prò Clero , 
intercede prò devoto Pcemineo fexu ; fentiant 
omnes tuum Juvamen , quicumque celebrant 
tuam fandam Commemorationem. Quia ex te 
•ortus efi: Sol juftitis , ’Chrifius Deus nofier. 

Gloria Patri , &r Ffiio , A Spirimi Sanfto. 
Quia ex te ortus eft Sol jufiiiiac , Chriftus Deus 
nofter . 

H y M N U S 

^ .. -JB. Virghiis . , 

T ' E MATPvEM DEI LAUDAMUS . TE 

Virginem confitemur . 

Te arcerni Patris filiam , omnis terra vene- 
fatur . 

Tibi omnes Angoli , Tibi omnes Principatus 
Imn'iiirtr ferviunt . 

Tibi 
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Tibi omne» virtutes , &• fupernne Poteftatea . 

Tibi Coelorum univerfce Dominationes obediimt. 

Tibi omnes Throni , Cherubini , &: Seraphim, 
exultantes alhiiunt .. . i 

Tibi cunda Angelica Creatura , delegabili* 
voce proclamar . ' 

SanRa , Sanala y Sanata Maria.,. Dei Mater , k 
Virgo . ; , . ‘ . I j 

Pieni lunt Coeli Se Terra-, Majeftatis gloria 
■fruétus ventri^ tui . . . ‘ 

Te gloriofus Apoftolorum Chorus , Matrem 
Creatoris collaudai . 

Te laudabili^ numerus Prophetarum ,, Virgi- 
nCBi Deum parituram' pnedixerat . 

Te univerfus Ccetus Beatorum. , Chrifti , & 
totius Trinitatis TemplUm. nominar . . • 

Te amabilia chorea Virginum.'fanRarum.', Hu*» 
militatis exemplum praedicat . 

Te. torà coelefiis Cvu:ia , Coelorma. R^inam 
honorat : , 

Te per univerfum mundum ihvocandam , Ec- 
ciefia fannia concelebrar , 

Matrem divinse Majcliatis . 

Venerandam re veram Regis caeleftis Pueipc- 
ram . 

Sanélam quoque v^dulcem , Se piam . 

Tu Angeloruni Domina . 

Tu Paradiii janua . 

Tu fcala Regni Ccelefiis . Tu 
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Tu Rcgis glorkE thalaraus. ’ ' 

Tu arca pietatis . . ’ ' ' 

Tu l’iena :mifericordi» . . • • . 

Tu refugium peccatorum *■ -- ' 

Tu es ^Mater ^alvatoris . ^ • ' 

Tu ad liberandum culpabilem bòntiiitm , Fi- 
• Hum Dei fufcepidi in utero j'' » ; 

Per te expugnato Hofte antiquo , funt aperta 
‘ .fìdelibus Regna 'GcBlorurn . • ■ ■ 

Tu curri Filio tuo fedes , in 'glòria Patris . 

Tu illum prò nobis roga , o Domina , qui 
nos eft ad judicandum venturus:. 

^^àic genufleéiitur ) l.v . :;Jv: 

TE ERGO POSCIMUS,NOHS TUISFAMU- 
s^LIS SUBVENI , QUI PRiETIOSO SAN- 
<3UINE FILH TUI REDEMPTI SUMUS. 
Eterna fac pia Viigo Maria, cum -fervis tuis 
gloria pKEmiari ‘ ^ 

Salva .nos populum fervoruin Do- 

mina , ut Irmus pariicyics^ lisreditatis tus. 

Et rcgtf'noii , ^ extcdicfflòs uique in aeternum. 
Per^'i^ngulos dies ,^.0 'P!pmina , Te falutamus . 

Et laudare Te cupiiutìs' in aetemum , devota 
mente , • 

Dignare., «ulcis Maria nunc , &: femper fine 
peccai is nos cuflodire . > 

Mifererc nobis pia, miferere nobis. 

Fiat Domina mifericoraia tua fuper nos , quia 
in Te Maria confidimus . In* 
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Ih'Te dulcis Mafia fperatous j ut nosdefcn-*t 
das in ^sfctemum . ' . m • '“< 

»B E NE D I C T I O;-. - 
Denedicaf- , '■&: curtodiat nos 'omnipotens 
^ mifericors Dominus, Pater ^ & Filiusi 
Spiritus Saiìéhis . Amen . > > 

Antiph. '&al’ve- Regina &cc.<aut alia Antiph,- 
' prò temporùm'diverjitatc , '^ftti'in Brcviar»\ 

"'■^Mofiajì. ■ ' • .5 li < \ '1 ^ . I ' . 

ir- Benediéia 'tit in mulienbus.\ ' » : 

EJ. Et bencdiéfus fruUus ventris tui . ' 

■ • Oratio . ■ y..\ V i 

T^'Eateé &r Gloriofae femperque Viratili. 
^ Mari» , '.qu«fumus Dpmiae'j iiitercefÌHy - 
gloriofa nos' protegat • , ad vitam pérdftcati, 

aeternam . Per Dominum nofìrum Jefum Chri- 
fìum Filium tuum , qui tecum’vivit , èc T&-* 
Ignat in unitate Spiritus fanfti Deus ;> per om!-' 
nia f»cula f»culorum. Amen. ^ 


INDULGENT l M, 




'^^rorumque fuerint Congregationis Monti» 
Virginis Societatem relati , a Gregorio *PP.' 
Xlll. conceduntur . » 


G RE G O R lU S PP. XIJl ' 

U NiverJìs , G JinguUs utriufque fexùs Con* 
fratribus ConfraternitatU BMaries Mon- 

R tu 
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iis Virgtnis de Monte Cmtatis NeapoUs mine 
O prò tempore exiftentibus , Salutem , G Apo- 
Jìolicam benediótìonem . Ad augendam vejiram 
devotionem , & anìmaram falutem calejìibus 
Kcclejìce thejauris pia charitate intenti , vohi$ 
omnibus , & fingii» vere, poenitentibus , G 
confejfis , ee SS, Communione refeéìis , qui 
primo die Veneris cujuslibet menjis , Comple- 
torio , ac P/almis , LeUionibus , & aliis Ora- 
iionibus , qua pojl hujufmodi Completqrium in 
vejlra Ècchijia , Jeu Oratorio recitantur , de- 
vote interfueritis , G quilibet vejirum intera 
fverit^ ,G ibi.prp^ChriJìianorum Principum con- 
eorStaj O unione ac^ harejum extirpatione^ 
JanAaque Matris Ècclejia exaltatwne , pias ad 
Deum preces efuderit , plenariam omnium pec- 
eatorum vejlrorum Indulgentiam , & remijìo- 


nem,, lllis autem Chrijìijidelibua non Confra^^ 

tribus y qui Completorio 

jujmodi eiiam prajentes y & ut prafer- 

iur oraverint , qui^^ginta dies de injunài^ 

eis y Jeu alias qu^0ohket debit is pcenitentiiSf 

wi/ericorditer/ in' Domino concedimus , & rela~ 

xamus Coiàrdriis non objìaniibus quibu/cum- 

que . Datiim Roma apud S.Petrum fub Annulo 

Pi/cojfptis die 111. okobris MD 1^X111. Pon- 

iijiqiius Nojiri Anno VIL ^ Caefar Giorierius^ 

. . % 




HYM- 
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H Y M N U S 

AD BEATISSIMAM MARIÀM DE MONTE 
VIRGINEO» 

A ve Matcr line squali 
Qux cum flore Virginali 
Matris jungis gloriam . 

Tù, fuccurens noftro errali J 

Lac dedifti Creatori''. 

Parens fafta Domini. 

Tibi triftes confolanti y 
Damna procul releganti , 

Grates , Virgo , reddimns . 

Vitam , facra in hac. Icone , 

E longìnqua regione, 

Regno das Parthenopes. 

HuJ |us Virgìnis alpeétus 
' Holies terret , fcit projeRua 
Saracenus Populus. . 

IN HOC MONTE VIRGINALI 
Fletu plorans immortali ' ■ 

Mors deviéla cemitur. 

Dicant Virginia devoti: ‘ 

Sani fiunt hic arroti ; > ■ . 

Viftis Morbi viribus . • " _ 

Qui fpiritibus Averni 
Cruciantur vident Remi 
A MARIA Dcemones . 

R 2 Ma- 
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Magnis denique vexati ; 

Malis , habent , liberati , 

A 'MARIA g'ratias : ‘ ' s ^ 

Ergo ab omnibus fecura 

Morbis , damnis , & ja£lura ; / 

Nolira felix Regio . 

ir^ Lev'avi oculos meas in Montem Virginis ► 

K. Unde venir aiaxilium milù 

ANTJPH.ONA. 

Cum jucunditate piiflìitiam Virginem celebre- 
mui!, ut ipfa prò nobis intercedati ad] Eo-. 
minum Jcfum Chrillum . , i 

Oremus * f , 

^ Lemcntiflìme Jefu ; qui ad Fidelium CQn£- 
Tolationem Beatiiìiinam Virginem Mariam 
Matrem tuam onìnium Gratiarum Montem 
efi'ecilH : da nobis ejus auxiliis , ut a mali^ 
omnibus liberemur y:&,pófì: bujus vìtae curfum. V 
ad ffternae Felicitatis Montem afcendamus , 
qui cum Patre , 8c Spirita Sanfto vivis , 
rcgnas in faecula faiculorum. Amen . i 

VOTIS OMNIBUS MARIAM HANC VENERE- 
MUR, Q.UIA SIC EST VOLUNTAS EJUS, 

Q.U1 TOTUM NOS HABERE VOLUIT 

PER mariam ( a ). > 


S, BerntrJ, dt Virg.» ' / i/i., i 
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Venticano nel Regno dr ^apoH , teu^o'^ìlVIon^^ 

oe . ^ 

Vefcovo di Avellino cede e S.Gngfielino da Vercelfiil 
diritto Oiocefano jj. 

Veda , dove il Ino Tempio lo^ 

Virgilio , Aia abitazione in Montevergine z. Orto Bota- 
nico del medadroo 4. j 

-$. Vitaliano Vefcovo di Capua S. ritira in Montever- 
g»ne 4. . 

Urbano IV, ^ua Bolli . colla /quale efenta Montevergi- 
ne dalla gturifdizion Veftòvile 5?. 

Urna ammirabile di Minio Procnio in Montevergine col- 
iocata da Manfredi n. ^ 




COR» 




CORREZIONI ED AGGlUNZfONf. 

pag. 72. V.7. Si aggiunga , dopo la parola , Monte' ergine ss 
Fra gli altri , che trattaron sa ciò , balli 
vederfi il Deluciis ntì'Suppl. p. i^o. 251. 
pag 72. Si aggiunga dopo la ivi terminata Nota srVeg- 
' gafi fra gli altri , il Giord. Cren, di Monte- 
■ ’ Verg. pag. 24. Majitull. Monieverg. Saer. pag. 

485. 76^. Dtmafell. Jconolog. pag. ^ 66 . COJ10 
. IJlor, di Monteverg, Delucìis Suppl. pag. 2 j r, 

- 4 251. Quello non però , ed altro ancor sa 

di ciò, nommai a fine di malignare od of- 
. . fendere vien ivi efpoHo \ ma ad oggetto 

d’ idoricaraente deferivere i foPi fatti nella 
loro chiarezza . >< 

74* V* * 5 « parola MOtJASTERII , th' ìt 

frtt fa Nota f fi ha da aggiugn^re altresì — 
Son tuttora nel ridetto Reai Archivio del 
Palazzo di Loreto di Montevergine confer- 
vate lelJotte^ dr-Cof/itzlòwe'e quelle fpecial- 
mente dell’ Arcipretura dell’ Ofpedaletto 
( una già delle Terre della Diocelìe Vaf- 
fallagio del Mooaderp iflelTo di Montever- 
^ . . gine ) nelle quali Bolle in Pergameno i 

ì . . Vefeovi e Sagrertani medefimi deirofpedale 

àeW Annunziata di Napoli , durante allor 
la Commenda , nel conferire ciafeun di efU 
come Luogotenente dell’ Abate di Monte* 
vergine (così quelli s’intitolavano, e fot* 
toferivevano ) quell’ Arcipretura ai nuovi 
eletti , chiamati eran efpreffamente codoro 
VASSALLI del Monadero. Eccone le parole 
di unadiquede Bolle dell’Anno MDXXVF. 
Jacobus de Mantua Dei j Apoflolica Se- 
dia gratia Epifeopus Li/ìnen. Diva Maria 
Annunciata de Neapoli Sacrijia totiufque Con- 
gregationis Monachorum SanEia Maria Mon- 
tisvirginis Abbatis Locumtenens . Venerabili 
Viro D. Petrangelo de Servio diEli Sacri Mo- 
T najlerii 
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nsfietii VASSALLO i» Chìfio fili» Kobh 
dileElo falutem in Domino &c.. E nell’Anno 
MDL. il Sagreftano dell’ Annunziata fud- 
detta D. Nicolandrca de Falconibus 
Jltrii S.hiarix Montiffvifginis Abbatìs Lotum- 
rfnrnf) nella Collazione della fovraccennata 
Arcipretura così fi efprime ; DileSo Nobts 
in Chrijìo Presbytero ^^aynaldo de Mafello de 
Terra Hofpitaleti ^ Nultius D-mafis ^ rjuf- 
dtm Sacri Monajierii Montisvìrginis VAS. 
SALLO falutem in Domino &C. Quumjta- 
tjue vacaverit Ct vacet ad praftns Parochialis 
£cclefia SanRorum Philippi Cf Jacobi ejufi- 
dtm loci dell’ Ofpedaletto , Archiprtsbytera- 
tus numupatus y cu/us Collaiio j Provijio & 
emnimoda Difpojitio y ex antiquata 0“ ad- 
probata confuetudine y cr*jus‘ rnemoria homi- 
num in contrarium non exijìit , ad diRum 
Monafterimm fpeRat perònat 
ferifcono dalle qui addotte Bolle le altre, . 
che por feguirono infino al tcmjra , quan> 
do poi finalmente (ficcome innanzi fia detto) 
tolta venne dal Pontefice Siilo V. al ri- 
ferito Sagreftano dell’ Annunziata di Na- 
poli intorno alla Spiritual Giurìfdiaione / 
dell’Abate Ordinario di Montevergine l’an- 
tcccdeaten^cjjte delegatagli ingerenza. 
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Enori . 


Ctrrrwaaf • 


pag. 6.V. 1 j. forfè 
pag. 6. V. J2« Sacerenl 
pag. 11. V. 8. Cionchi 
pag. 14. V. 19. diffimieRte 
pag. 18. V. 11. veRcrovole 
pag. 18.T. ai. PUuthtrii 
pag. 24. V. 1%. con ve voi 
pag. 17. v.ji. Maftulli' 
pag.' 28. V. 9. unitamenti 
pag. 44. 4. Ecleaiiflìma 

P*g* 47* V. 7. Modero 
pag. 54. v. aa. da’ 

P*8‘ 54* ih Pamtifieium 
pag. 57. V. II. III. 
pag. do. V. 6, particolmente 
pag. 79. V. 24; MONASTERI 
P^S- 79* V. 2. decretateli 
pag. 80. V 19. vegine 
pag. Sf w. R. Hai 
pag. 81. V. 12. PtrffìHtnfir 
pag. 8rv. 27. dall’ altre 
pag. 88. V. 27. in Agata 
pag. 96. V. 9. doro 
ibidem v. 10. fretjMnttnrit 
pag. 109. V. ij. Veginiano 
pag.iid. V.20. Venedì 
pag.i2i. V. IO. colore 
pag. 128. V. 15. PRiETIOSO 
P*g.i3o.v.24, MDLXIUll. 


forfè 

Saraceni 

Croniche 

difTiifamenre 

venerevole 

Eleuthtriì 

convenevoi 

Madrulli . 

unitamente 

EccellentiiBma 

Monidcro'' 

dal 

Pontificmm 

e HI. 

particolarmente 

MONASTERI! 

decretatad 

vergine 

del 

•■9Uifrn\Hjh - 
dall’ altra , 
in S. Agata ' 
codoro 
frequentiirm 
Verginiano 
Venerdì 
calore 
PRETIOSO 
MDLXXVIII. 



S. R. M. 


SIGNORE. 

G iovanni Riccjo pubblico Stampatore onilmeats 
.proftrato -al Trono ,deHa M.'V. Aipoticando eli 
eipone , come defidera dare alle (lampe un libro intito- 
Jato dijiortche nonzie delf infigne Santuari» 

^ale di Montevergme , Capo della Regia Congregazione 
Henedttnna de Verginiant . Per tanto fnpplica la M. V. 
commetterne la '-revifìone , e l’averà ut Deus . ' " * 

Adm. Rtv, U. Jl D, jp. Jacobuf Martorellut in hae 
Regia Studiorum Unìverjìtate Profetar revìdeat autho^a- 
phum enunciati operi/ ^ cui fe fubfmbat ad finem revidendi 
pubhcationtm , num- exemplatia imprimenda concordent 
ed formam Regalium ordinum i i» /cripti/ r/ferat . Dàt, 
ìieap, die 29. Januarii 1777. • . ” 

MATTH. JAN. ARCHIEP. CARTH. C^M, 


S. R. M. 


I L venerare j ed altresì portarli a vilìtace cori, pietà "di 
religione i veri Santuari , ed antichi, d *a# quanto 
era di lodevol codume : tra elfi è flato in fomma (li- 
ma , c religio(ì(fimo colto quel Reai Monillero di Mon- 
tevergine ; mancava una compiuta ifloria del raedclìmo, 
c ragionata a dovere i ora fi ha dai dottiifimo prefénte 
Monfignor Generale di tutto J’Ordioe ^ e chiaro per al- 
tre egregie opere érudite date io lue®. Li* autore ha polla 
cura a raccogliere ed unire con illudio , e faggia critica 
da^ vari monumenti, e da parecchi fcrittori tutto ciò, 
eh’ è in decoro , e pregio si del materiale di elfo fa- 
cro Reai luogo , come nelle cofe di religione , ufanJo 
grazia di llile . V. M. ci leggerà quanti Sovrani , anche 
dc’voflri Mageiori fono flati benemeriti di sì rinomato 
Santuario, e liberalilfimi ; onde anche per tal riflelTo 
fi può degnare permettere , che sì plaufibile fatica G 
vegga in illampa . Napoli 24. Agollo 1777. 

Umihjfimo Vejfallo 

_ Giacomo Martoielii* 

» ■ '3 ; 
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Die ji. ntnfis OBohris Neap. 

Vi/o rtfcnpto fu* Regalie Majeflath de die (urren- 
tts men/ts^ Cr.anni, ac relatìoue Rev. U. J. D. D. Jacobh 
Martorine , de Com’nifjìone Rev, Regii Cappellani ^ùforis^' 
ardine pr sfata Regalie Majejiatie t 

, Rrgelis . Camera SanBs Clars* providet y decernit y at-' 
gue mandai y guod imprimatur cum in/erta forma prsfenti» 
fuppltae libelli , ac approbaiionie diBì Rtv. Reviforie . fV- . 
rum non publicetury nifi per ip/um Reviforem faBa iterum 
revtfione y affirmatur , quod concordata y fervala' fórma Re- 
galium ordinum ; ac etiam in publicatione fetiMut Reaia \ 

Pragmatica , Hoc fuum . * • * 

* O t 

SALOMONIUS. PATRITIUS. 


Regalis Corone. 

Rrea ^'r! c. '& celeri llUt- 

Jtrts Aularum PrsfeBi ttnrpore fubfcriptìonìs impediti , 
Carullt 7 

'Atbanafiuf , j ^ 
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ECCELLENZA REVEÌIENDISSIMA . 

G lovaani Riccio pubblico (iampatore foppUcando ami< 
lìfTimatnente 1 ’ Eccelleoza V. Revereadifs. le chiede 
licenza di poter dare alle (lampe 1 ’ Opera col titolo 
Brtvilogio Vergmiano di MonGgnor D. Matteo Jacuzio 
Generale del Tuo Ordine , onde defìdera , che fi defiini 
il Revifore) e ideila grazia &c. 

Rev» Dot». D.Jacotus Martofelìi S.Th.Vrofeffor 
rtvtdeat &■. in fcriptis referat . Die 29. jingufìi 1777.' 

» J. J. EPISC.' TROJAN# Vie.' GEN; > ‘ 

. ' Jofeph RolTi DepbtataSf 

.ECCELLENZA reverendissima. 

M I è fiato di piacere f e di giovamento ^ che nii fi 
è data li reififiònd^ di qwftaTBfèviUgio' Verginiano 
di MonTlgnor Ja on a io 'A bate do! Real idoJQi:-> 

dine . Si defiderava un* iitoria del rinomatillimo Santua- 
rio di Montevergioe, che fofle nota agli firaoieri , ed 
a’ poderi fi tramandaflc fcritta con faviezza , e raccolta 
da’ più autentici monumenti. Non fi dubita, che l’ Au- 
tore anche con quella Operetta trarrà plaufo , ficcome 
fi loda per altri intereffanti favi argomenti dati in ifiam- 
pa . I miei Greci per dar onore a chi fcrive Tempre bene, 
leìvivanfi di quel bel proverbio : ftort ^txirr« nn^^aot* . 
fola tpìs toel conficit » Quindi V. Eccellenza Reverendi^ 
fima non folo può permetisre , che quello Volumetto fi 
dia in luce , ma godere eziandip , . che certi luoghi di 
fomma religione s^illofirino, e fi dt^Joro il dovuto de- 
ooro. Napoli 28. Settembre 1777. 

Umilijffimo divotìjfmo Senfùtc 
Giaconào Manorellì. 
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Attenta teìatione Domìni Revifotìs , imprimatur . Die 30, 
Septmbris 1777. 

J. J. EPISC. TROJAN. Vie. GEN. 

' Jofeph Rofii Deputatus. 
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